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Il drammadella «Pinar» - come altre trage-
die dell'immigrazionedell'ultimo decennio -
è stato risolto dall'informazione. Se le noti-
zie su quanto stava accadendo abordo del
cargo turco ieri non avessero conquistato
le prime pagine dei giornali e le aperture
dei telegiornali, il «braccio di ferro» tra Italia
eMalta sarebbe durato ancora a lungo. Era
questo l'orientamento delministro dell'Inter-
noRobertoMaroni. Il suo insistere nel defini-
re «assolutamente sotto controllo» la situa-
zione a bordo era funzionale a rimuovere
l'unico argomento - l'emergenza umanitaria
- dinanzi al quale anche il «cattivismo» leghi-
sta avrebbe dovuto arrendersi.

Lasituazioneeraformalmente«sottocon-
trollo» anche nel tardo pomeriggio di ieri. In
mattinata si era provveduto a far arrivare
dei generi di conforto. Unamotovedetta
della Finanza aveva raggiunto il cargo per
portare via dieci personemalate. Si lavora-
va, insomma, permettere la «Pinar» nelle
condizioni di attendere ancora. Poi, in sera-
ta, la decisione opposta: una dichiarazione
congiunta deiministri Maroni e Frattini che,
improvvisamente, riconosce l'esistenza
dell'emergenzaumanitaria negata fino a
quelmomento.
In realtà - comedimostrano le fotografie

di Karl Hoffman - la situazione a bordo era
strutturalmente grave. Da quattro giorni,

cioè dalmomento in cui la «Pinar» aveva
preso a bordo i 150migranti. Subito dopo il
salvataggio, una donna incinta eramorta e
il suo cadavere in decomposizione giaceva
suuna scialuppa continuamente presa
d'assalto dai gabbiani. Imigranti conviveva-
no conquesto orrore, e non avevano anco-
ra le coperte e il cibo, quando ilministro
dell'Interno (e con lui il capogruppo leghista
alla Camera) negavano l'esistenza di qualun-
que emergenza.

Il fatto nuovo di ieri è stato un altro. Si è
innescato quel genere dimeccanismo - ben
noto a tutti gli esperti di comunicazione -
che trasforma unanotizia in un evento
attorno al quale si concentra l'attenzione
generale. Il «caso Pinar» stava per diventare
«La tragedia della Pinar». Una tragedia
umanitaria dinanzi alla quale le ragioni o i
torti diMalta sarebbero apparsi delle inezie
rispetto all’indifferenza cinica dell’Italia...
Nel comunicato congiunto,Maroni e

Frattini sottolineano di aver assunto la deci-
sione «in stretto coordinamento con il presi-
dente del Consiglio deiMinistri». Non si
tratta di una notazione formale. L'intervento
del premier è stato determinante. Al braccio
di ferro coimaltesi, s'era infatti sovrapposto
quello tra i responsabili tra Viminale e Farne-
sina. Silvio Berlusconi l'ha risolto a favore di
Frattini: non esistevano più le condizioni per
sostenere la linea dura della Lega. Si profila-
va il rischio di offuscare l'immagine «umani-
taria» sapientemente costruita nelle ultime
settimane.
Appenaduegiorni fa il premier, a proposi-

to della tragedia abruzzese, aveva esortato i
giornali a «non riempire le pagine di inchie-
ste». Ecco, vorremmopoter sperare che
quanto è accaduto ieri lo faccia ricredere.
L'informazioneha evitato al paese, e anche
a lui, una pessima figura davanti almondo.

GIOVANNIMARIA
BELLU

PAG. 14-15 ITALIA

Filo rosso

Franceschini: elettori traditi
da Berlusconi e Di Pietro

La Resistenza raccontata ai più piccoli

Oggi nel giornale

PAG. 38 LIBERI

Vicedirettore
gbellu@unita.it

Il vertice Onu parte tra i veleni
Il Papa lo benedice, Obama diserta

Ferrari, disastro anche in Cina
Vince Vettel sotto la pioggia

Da Sodoma a Hollywood, il festival gay

Diario

PAG.41 e 46 SPORT

PAG. 32-33 CULTURE

www.unita.it

PAG. 22 MONDO

PAG. 26-27 CONVERSANDO CON...

2
LUNEDÌ
20APRILE
2009



ONIDE DONATI

Prima radiocronista Rai

WilmaVenturi

Terapia Francesco Piccolo

odonati@unita.it
Staino

FRASE
DI...
Barack
Obama

AnnoZerononmi è piaciuto

1. Rai solo al maschile
Nel 1947 partecipai a un bando di concorso
per radiocronisti Rai. Era riservato agli uomi-
ni ma, per timore di una causa, mi ammisero.
Prove dure: pronuncia, lingue, capacità di im-
provvisazione. Superai anche la prova finale e
divenni la prima radiocronista Rai.

2. Pretesi rispetto
Scelsi la sede di Milano. Ero l’unica donna in
un mondo maschile. Dovetti chiarire che vole-
vo essere rispettata.

3. I servizi per la radio
Rimasi in Rai fino al 1957. Dopo la nascita di
due gemelle non potei più conciliare lavoro e
famiglia e mi dimisi. Ho curato numerosi servi-
zi per rubriche della radio: le donne nella sto-
ria, il ritratto di numerosi personaggi.

4. Vittorio Veltroni ieri
Era la Rai di Vittorio Veltroni, un innovatore.
Era una Rai gentile, pacata ma che forniva
una immagine edulcorata delle cose. Confron-
ti con la Rai di oggi? I modelli non sono para-
gonabili.

5. Walter Veltroni oggi
Mi piacevano i personaggi, del presente e del
passato. Dovessi cimentarmi ancora con il
mio vecchio lavoro mi interesserebbe Walter
Veltroni: ha la vena innovativa di suo padre,
creando il Pd ha cambiato tutta la politica. Ma
poi non ha avuto la forza dirompente che ser-
ve per concretizzare le grandi idee. Peccato.

5 risposte da

D
o per scontata, la solidarietà a Vauro e
al programma al quale partecipa: ogni
forma di censura va respinta per princi-
pio. Però quindici anni di berlusconi-

smo hanno prodotto un pensiero pericoloso e
piatto, che è il seguente: tutti coloro che sono an-
tiberlusconiani, stanno dalla stessa parte. Un pen-
siero semplice, a cui ognuno di noi ormai si è abi-
tuato. E in questi anni ognuno di noi ha imparato
a solidarizzare con un sacco di persone che non
gli piacciono. Quella puntata sul terremoto (e la
successiva), come spesso mi capita vedendo i pro-
grammi di Santoro, non mi era piaciuta. C’era
una forma evidente di violenza, di arroganza, ti-
piche delle persone che si sentono dalla parte giu-
sta (e qualche volta lo sono), ma che per questo

motivo sono convinte di poter esercitare una vio-
lenza, adottare una volgarità, un sarcasmo che io
non solo non riesco a condividere, ma di solito,
da queste serate, ne esco sempre con un senti-
mento di compassione per i maltrattati, anche se
i maltrattati sono persone di cui non condivido
una sola parola.

Queste cose, però, sono molto difficili da dire.
Perché stai dicendo la stessa cosa che dice il tuo
nemico. E allora siamo costretti a essere tutti
uguali, senza distinzione. Se Santoro fa una pun-
tata violenta e poco condivisibile sul terremoto,
se Vauro disegna vignette volgari, non importa,
poiché sono sotto attacco del nemico, bisogna
per forza stare dalla parte loro. E quello che ti
piace per davvero, non conta più. ❖

«Le politiche che abbiamo avuto negli ultimi 50 anni nei con-
fronti di Cuba non hanno funzionato. Il popolo a Cuba non è
libero e questa deve essere la stella polare della nostra politica»
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Lo scafo azzurro della “Pinar E” rol-
la nel mare forza quattro, la bandie-
ra panamense svetta nel libeccio.
Sulla tolda del mercantile, ammas-
sati tra coperta e prua, bivaccano in
un centinaio: a piedi nudi, avvolti
nelle giacche a vento o nelle coper-
te portate a bordo dalla Guardia Co-
stiera, la pelle cotta dal sole, lo
sguardo rassegnato. Altri cinquan-
ta circa, i più fortunati di cui 37 so-
no donne e due incinte, hanno tro-
vato riparo sotto coperta. A poppa,
avvolto in un sacco di plastica bian-
co sporco da cui spunta un top co-
lor canarino, c’è il cadavere di una
giovane nigeriana, su cui volteggia-
no avidi i gabbiani. L’ha recuperata
già morta, insieme al bambino che
aspettava, l’equipaggio del mercan-
tile turco con le stive cariche di gra-
no, che ha preferito affrontare le pe-
nali per ritardata consegna del cari-
co anziché lasciarli morire tutti.

Solo ieri sera gli «sfollati del ma-
re» hanno saputo che la loro odis-
sea, almeno la parte più inumana,
stava per finire. L’Italia, abbando-
nato il braccio di ferro con Malta e
ritrovato il senso di umanità, accon-
sentiva a dirigere la “Pinar E” verso
le coste siciliane. Non Lampedusa,
già affollata secondo il Viminale,

ma Porto Empedocle.

DALL’AFRICA

I passeggeri vengono tutti dall’Africa
subsahariana: Niger, Gabon, Libe-
ria, Nigeria. Alcuni sono somali. Gio-
vani: dai 17 ai 35 anni. Tutti hanno
alle spalle viaggi di cinque, sei mesi,
persino un anno: si sono conosciuti
nei campi libici dei negrieri moderni
che li hanno caricati su due barconi e
abbandonati agli dèi del mare. Cin-
que giorni fa il cargo comandato dal
39enne Asik Tuygun li ha recuperati
nel canale di Sicilia. Da allora atten-
dono il loro destino a circa 22 miglia
a sud ovest di Lampedusa. Ieri l’eli-
cottero della Guardia Costiera è riu-
scito a compiere la missione di soc-

corso: ha calato sulla nave 4 medici
del Centro di prima accoglienza e del
consorzio che lo gestisce. Una gineco-
loga, un infettivologo, un chirurgo e
una dermatologa per visitare le con-
dizioni di salute degli immigrati.
Avrebbe dovuto esserci anche una
psicologa, per “portare un po’ di calo-
re”, ma non ha trovato posto sul veli-
volo. Hanno portato 1800 litri d’ac-
qua, pasti caldi, marmellata, latte,
pantaloni e scarpe ma anche indu-
menti intimi. E medicinali di prima
necessità come antibiotici e tachipiri-
na. Hanno trovato esseri umani disi-
dratati (alcuni hanno bevuto acqua
salata), ustionati, allo stremo. E un

allarme igienico: troppe persone in
poco spazio e niente acqua per lavar-
si.

La “Pinar E” ieri pomeriggio ha re-
cuperato anche un gommone in ava-
ria con tre giornalisti.

LAPUZZA

«È una situazione assurda – ha detto
l’inviato della radio tedesca Karl Hof-
fman – Questa nave non è una carret-
ta del mare, è in buono stato e l’equi-
paggio si sta facendo in quattro. La
puzza di umano è inevitabile, ma no-
nostante l’evidente sofferenza ho vi-
sto compostezza e dignità». Merito
dei 23 marinai turchi, che pure co-
minciavano a sentirsi scoraggiati, ab-
bandonati dalle autorità, prigionieri
di uno stallo. Laura Boldrini, portavo-
ce dell’Alto commissariato per i rifu-
giati delle Nazioni Unite, per tutto il
giorno si è tenuta in contatto con il
comandante in seconda e l’armato-
re: «Cominciano a perdere le speran-
ze di sbarcare. È vero che le logiche
tra Stati non sono di ordine umanita-
rio, ma è bene risolverle altrove e
non a spese di migranti o marinai.
Questo stallo è un drammatico deter-
rente per altri natanti che capteran-
no richieste di soccorso». Ma mentre
la “Pinar” ondeggiava sotto trenta no-
di di vento, con il meteo in peggiora-
mento, l’annuncio della Farnesina:
accolto con incredulità e lacrime. Ai
giornalisti saliti, tra cui l’inviato del-
le “Iene”, i naufraghi hanno chiesto
di farsi fotografare, di poter parlare
con loro. Tutti volevano raccontare
la loro storia. Come la ragazza del Ga-
bon, appena 17enne e sola al mon-
do: «I miei genitori sono morti in un
incidente e per una donna senza pa-

renti laggiù è impossibile rimanere».
Del viaggio invece tace: “Ho vissuto
cose terribili ma non trovo parole
per raccontarle”. Si dice che nei cam-
pi in Libia le ragazze vengano violen-
tate e lasciate andare solo quando,
visibilmente incinte, diventano inser-
vibili. Come le due cui il comandante
Tuygun ha ceduto la propria cabina.
Come quel corpo nel sacco di plasti-
ca cui un ripensamento della politica
ha impedito di diventare mangime
per gli uccelli ma non di finire preda
dei suoi simili. ❖

Sisvolgerannodomaniemarte-

dì nel carcere di Sollicciano gli

interrogatoridelle 11 personearresta-

teconl’accusadiassociazioneperde-

linquerefinalizzataalfavoreggiamen-

to dell’immigrazione clandestina in

seguito all’inchiesta condotta dalla

procura della Repubblica di Pistoia.

Gli interrogatori sarannocondotti dal

gip Roberto Tredici.

Potrebbero così giungere ulteriori

particolari sulmeccanismoseguitoal

finedifalsificareipermessidisoggior-

noecheruotavaattornoalla figuradi

Gu Lijun, 47 anni, cinese, nonché il

consiglierecomunaledelPrcdiPisto-

ia PietroMazzotta e le altre figure.

Sicurezza e diritti
i tanti problemi

Inchiesta permessi facili
Oggi interrogatori a Pistoia

L’associazione studi giuridici sul-
l’immigrazione aveva nei giorni scorsi
profondapreoccupazioneperladecisio-
nedelgovernoitalianodirifiutarel’acces-
so alle acque territoriali italiane delmer-
cantileturcoPinar.L’Italia«devedareac-
coglienzaaimigranti salvatidalmercan-
tilePinar.Seilmercantiledovesseessere
fattoproseguireperSfax,suadestinazio-
ne, con imigranti abordo, si realizzereb-
beinfattiunrespingimentocollettivo,co-
me quello tentato nel 2004 con la nave
tedescaCapAnamur». Imigranti salvati,
inoltre, «hanno diritto di presentare una
richiestadiasilo,ancheabordodelPinar,
selarichiestadiprotezioneineuropaco-
stituiva la ragione del loro viaggio». C’è
l’obbligo di soccorso e assistenza delle
personeinmaresenzadistinguerenazio-
nalità o stato giuridico».

L’Asgi: far proseguire
la nave sarebbe stato
un respingimento

p I profughi provengonoda Somalia, Niger, Liberia, hanno tra i 17 e i 35 anni, sono allo stremo

pRaccontano violenze e ricatti. Su una scialuppa il corpo senza vita di una nigeriana incinta

Gli Stati non possono
litigare a spese
di migranti e marinai

Primo Piano

INVIATAA LAMPEDUSA

IL CASO

www.unita.it

Emergenza
rifugiati

In Sicilia i dannati del Pinar
vittimedei negrieri libici
Vengono dal cuore dell’Africa,
raccontano le violenze e i ricat-
ti nei campi di detenzione della
Libia. La partenza e le speran-
ze. Il viaggio verso Porto Empe-
docle, gli aiuti e i medici a bor-
do. Il corpo di una nigeriana.

FEDERICA FANTOZZI

Laura Boldrini
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Foto di Karl Hoffman

Intervista adAsik Tuygun

Le automobili erano tutte inte-

state a lei, ma a guidarle erano

immigrati clandestini. Una donnami-

lanese di 50 anni, ora denunciata per

favoreggiamento della permanenza

di immigrati clandestini, aveva ideato

unostratagemmaquasi infallibileper

guadagnare denaro senza fatica. E

nonè laprimavolta, nelBergamasco,

dove già era stata scoperta un’altra

donnache aveva intestata laproprie-

tà di oltre 200 auto.

Pur non avendo un lavoro e nem-

menolapatente, lasignoradenuncia-

taquestavoltaerariuscitaafarsi inte-

stare ben 2.222 veicoli, che dava in

usoacittadiniextracomunitarinonre-

golari,probabilmenteincambiodisol-

di. Il truccoavrebbefunzionatoall’infi-

nito, se i carabinieri non avessero in-

dagato sulla provenienza di un’auto

fermata in provincia di Bergamo per

un controllo di routine. I militari han-

nocosìscopertocheallasignoramila-

nese risultano intestati altri 2.221 vei-

coli per un valore 3-4 milioni di euro.

Proseguono le indagini.

«A bordodellamia
nave gente stremata
senza acqua e cibo»
Il comandante della Pinar racconta il dramma
dei profughi accolti a bordo: hanno paura
li abbiamo raccolti in condizioni disperate

A
sera il comandante del-
la Pinar sembra un po’
più ottimista. La giorna-
ta era iniziata senza pro-
mettere nulla di buono,

fra polemiche dei governi che si
rimpallavano l’un l’altro l’onere di
accogliere i profughi, mentre a bor-
do molti dei profughi raccolti in ma-
re giovedì scorso erano in evidenti
condizioni di debilitazione. Ma nel-
la seconda parte della giornata c’è
stato qualche sviluppo positivo, so-
no arrivati gli aiuti alimentari, si so-
no profilate possibilità di soluzio-
ne. Ed Asik Tuygun, raggiunto tele-
fonicamente, manifesta qualche
speranza in più.
Comandante Tuygun, che situazio-

ne c’è in questo momento a bordo

della Pinar?

«Le cose da qualche ora sono in mo-
vimento. Sicuramente posso dire
che sta andando meglio rispetto a
come ci trovavamo ieri, quando era-
vamo davvero in una situazione cri-
tica. Abbiamo ricevuto forniture di
acqua, di viveri. Certo non posso di-
re che le condizioni in cui ci trovia-
mo siano buone. Ma ho fiducia che
possano maturare cambiamenti po-
sitivi».
Unapersonaèmorta, purtroppo, co-

meènoto. Ci sono altri in pericolo di

vita o comunque in condizioni pre-

occupanti?

«Non sono un medico, non so va-
lutare di preciso lo stato di salute
delle persone che sono con me.
Ma è gente che per giorni è stata
in mare, ha patito la fame, ha sof-
ferto la sete, ha vissuto in preda
alla paura. C’è gente disidratata.
C’è chi durante la traversata ha be-
vuto solo acqua di mare. La mia
nave non è attrezzata per ospitare
tante persone così e in condizioni
come quelle in cui si trovano. Per
questo dico che prima si trova il
modo di farli sbarcare, meglio è.
Non sono in grado di dire se chi è
debole o in cattive condizioni di
salute possa riprendersi rapida-
mente, ma è bene che tutto fini-
sca al più presto. Io vedo che una
quarantina almeno delle persone
che ho a bordo non stanno per
niente bene».
Chisecondoleidovrebbeprendere

l’iniziativa per sbloccare questo

stallovergognoso, per cuiper gior-

ni e giorni né Italia néMalta hanno

accettato di accogliere i profughi a

terra?

«Non lo so. Certo è un problema
internazionale, che coinvolge
molti soggetti, non solo il gover-
no italiano e maltese. Posso solo
dire che la prima regola da segui-
re dovrebbe essere quella di agire
in maniera che siano rispettati i di-
ritti umani».❖Una vittima a bordodella Pinar

In cambio di soldi prestava nome
per l’automobile ai clandestini

ROMA
gbertinetto@unita.it

P
PARLANDO

DI..

Pachistano
aggredito

«Decine di persone si sono recate nel negozio di Mohammad Basharat per fare la
spesa in segno di solidarietà. Il pakistano, vittima, lo scorso 23 marzo, di un'aggressione
razziale,èancoraingravicondizioniesitrovaadaffrontareconlasuafamigliaseriedifficol-
tà economiche». Lo ha detto l'assessore al Bilancio della Regione Lazio Luigi Nieri.

GABRIEL BERTINETTO
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Alla fine hanno capito che l’Euro-
pa non sarebbe intervenuta. Alla fi-
ne lo scontro non è più tra Roma e
La Valletta, ma si sposta all’inter-
no del governo italiano. La linea
dura del ministro dell’Interno, Ro-
berto Maroni (Lega) deve fare i
conti con la determinazione del ti-
tolare della Farnesina, Franco Frat-
tini (Pdl) di evitare un nuovo brac-

cio di ferro con i partner europei e
in sede comunitaria. Alla fine è pre-
valso il buon senso.

TRATTATIVENERVOSE

La spiegazione ufficiale è quella
fornita in un comunicato congiun-
to Farnesina-Viminale. «Il Mini-
stro dell’Interno Roberto Maroni e
il Ministro degli Esteri Franco Frat-
tini, in stretto coordinamento con
il presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, sono giunti alla determina-
zione di accogliere in Italia gli im-
migrati presenti nella nave, si leg-

ge nel comunicato, tenuto conto del-
la perdurante indisponibilità del go-
verno maltese malgrado le sollecita-
zioni rivoltegli dal presidente della
Commissione europea, Josè Ma-
nuel Barroso». Maroni e Frattini
hanno sottolineato al contempo che
la decisione, «assunta esclusivamen-
te in considerazione della dolorosa
emergenza umanitaria verificatasi
a bordo del mercantile, non deve in
alcun modo essere intesa nè come
un precedente, né quale riconosci-
mento delle ragioni addotte da Mal-
ta nella vicenda».

FALCHI E COLOMBE

Questo ultimo passaggio serve a pla-
care l’ira leghista. Il ministro dell’In-
terno, recita ancora la nota, sta già
predisponendo un dettagliato dos-
sier sul caso, che sarà portato agli
inizi della prossima settimana alla
diretta attenzione della Commissio-
ne Europea, affinché quest’ultima
intervenga per assicurare una solu-
zione politica, necessariamente da
ricercarsi in sede europea e non cir-
coscrivibile alla sfera dei rapporti bi-
laterali fra Italia e Malta. Il governo
italiano chiederà l’ iscrizione all’or-
dine del giorno del prossimo Consi-
glio Affari Generali e Relazioni
Esterne dell’Unione, in programma
il 27 aprile a Lussemburgo, di uno
specifico punto di discussione, con-
cernente l’ impegno di tutti i Paesi
membri dell’Unione al rispetto delle
norme contenute nel Patto europeo
sull’immigrazione, e in particolare
al puntuale assolvimento, da parte
di ciascun Paese europeo, alle pro-
prie responsabilità in materia di
“search and rescue areas”».

Resta un vulnus che non investe
solo i rapporti Italia-Malta. «L’Italia
in materia di immigrazione ha pun-
tato a sviluppare accordi bilaterali
salvo poi chiedere l’intervento co-
munitario...», dice a l’Unità una fon-
te diplomatica a Bruxelles. Il che ha
significato, spiega ancora la fonte,
prima mettere ai margini l’Agenzia
europea per la gestione e il control-
lo delle frontiere esterne (Frontex),
salvo poi, in casi estremi come quel-
lo della «Pinar», esigere un interven-
to risolutore della Frontex stessa. Se-
condo il ministro dell’Interno malte-
se Bonnici sarebbe proprio l’Italia
ad avere bloccato le operazioni di
questa agenzia nell’area, previste
per aprile. Secca la replica di Fratti-

ni: «Il governo di Malta - afferma il
ministro degli Esteri - non ha rispet-
tato le regole sulla ricerca e soccor-
so in mare che affidavano a Malta la
responsabilità di accogliere nel pro-
prio Paese» gli immigrati a bordo
del Pinar. «È l’Europa che deve con
forza intervenire per far rispettare
le regole», aggiunge Frattini annun-
ciando che solleverà «personalmen-
te» il problema alla prossima riunio-
ne dei ministri degli Esteri dell’UE.❖

LavicendadelPinar, ilmercanti-

le turcocon 140migranti abor-

do, presenta numerose analogie con

quella della CapAnamur, la nave del-

l’omonima associazione umanitaria

tedesca, impegnatanell’assistenzasa-

nitaria in zone di guerra.

Il 20 giugno 2004 la Cap Anamur

avvistò 37 migranti su un gommone

alla deriva tra la Libia e l’isola di Lam-

pedusa, inacqueinternazionali.Lana-

ve chiese il permesso di attraccare a

Porto Empedocle, che fu però accor-

dato soltanto 21 giorni dopo. Il gover-

no italiano contestava alla Cap Ana-

murdi essereentrata in acquemalte-

si e sollecitava il trasferimento degli

immigratiaMalta. Inoltredelegavaal-

laGermania la responsabilità dei pro-

fughi.Dopoestenuanti trattative,ven-

neconcessodiattraccareaPortoEm-

pedocle. Ma il comandante, il primo

ufficialeeilpresidentedell’associazio-

nevenneroarrestatiper«favoreggia-

mento aggravato dell’immigrazione

clandestina». I 37migranti furonopoi

rimpatriati in Ghana eNigeria.

«Pronti ad agire
inmare se Italia
eMalta si accordano»

MORIRE ANDANDO VERSOL’UE

Le carrette delmare
nelMediterraneo

Pinar comeCapAnamur
Odissea e rimpatrio migranti

Lasoluzionechesièaffacciataperi
naufraghi del Pinar, scongiura un dram-
ma, ma i problemi restano. Come e so-
prattutto chi dirige i pattugliamenti nel
Mediterraneoeseguendoqualiregole?A
Varsavia, in Polonia, ha sede Frontex
l’agenziadell’UnioneEuropeachecoordi-
nalepoliticheeuropeeinmateriadi immi-
grazione. Lo scorso anno coordinò l’ope-
razione Nautilus nel Mediterraneo, un
analoga iniziativa dovrebbe aver luogo
quest’anni, ma Roma e la Valletta non si
sonoaccordate.«Inquestomomento-di-
ce la portavoce Izabella Cooper - non ci
sonooperazionidanoidiretteinquellazo-
na del Mediterraneo. Il nostro compito è
quello di «assumere il coordinamento
operativo dei paesi membri sui confini
dell’Unione.SeItaliaeMaltaintendonoco-
operare per risolvere casi come quello
delmercantilePinarsiamoprontia farela
nostrapartecon le risorsechesonoano-
stra disposizione». Quanto è accaduto
nelleacque traMaltae l’Italiahasuscitato
molta preoccupazione: «Ci siamo preoc-
cupati - prosegue Izabella Cooper - delle
condizioni delle persone che si trovava-
nosullanaveecisiamoschieratiperilpre-
valere di un atteggiamento umanitario».
E ora? Izabella Cooper aggiunge: «Fron-
tex non può agire da sola, ma siamo in
gradodiessereoperativi immediatamen-
temettendoincampotutte le risorseche
possediamo al fine di assistere i paesi
membridell’UnioneEuropeachecollabo-
ranonelle attività ai confini esterni».

p Braccio di ferro traMaroni e Frattini, pressioni dalla Ue, alla fine il goveno cede

pA Bruxelles si dice cheRomapunta sugli accordi bilaterali e blocca l’agenzia europea

Maroni e Frattini:
l’Europa deve farsi
carico del problema

316 sono, secondo Fortress Eu-

rope, i migranti morti cercando

diraggiungerel’Europadall’Afri-

ca solo nelmarzo 2009. Tra cui

230 morti in Libia, 67 al largo

della Tunisia, 14 in Algeria.

La nave dei fantasmi

udegiovannangeli@unita.it

FRONTEX

PrimoPiano

Tragedie
delmare

Berlusconi costretto a cedere
In Italia la navedegli esclusi
Alla fine hanno prevalso le ra-
gioni umanitarie. Per evitare
un nuovo contenzioso con l’Eu-
ropa. Il comunicato congiunto
Farnesina-Viminale prova a
mascherare un confronto tut-
t’altro che risolto nel governo.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Ragioni umanitarie
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Foto di Franco Lannino/Ansa

L
a vicenda del Pinar con il
suo «carico indesiderato»
di migranti ha tenuto il
mondo politico, cattolico
e dell’associazionismo da

sempre vicino ai migranti con il fia-
to sospeso. La disputa Italia-Malta a
scapito di 140 persone, donne e uo-
mini, che rischiavano di pagare di
persona la soluzione della contro-
versa diplomatica. Poi in serata la so-
luzione auspicata, anche dall’arcive-
scovo di Agrigento, monsignor Fran-
cesco Montenegro: «L’Italia dimo-
stri la sua generosità. Autorizzi l’in-
gresso del mercantile in uno dei por-
ti siciliani». E poco un comunicato
della Farnesina fa sapere (agenzia
Ansa, ore 19.32) che i migranti che
si trovano a bordo della nave turna

Pinar «saranno accolti in Italia». For-
se a Porto Empedocle.

E la Lega che da giorni ha fatto la
faccia feroce, alla notizia ha preferi-
to non commentare. Ma restano
agli atti le parole della senatrice lam-
pedusana Angela Maraventanto e
del capogruppo del partito alla Ca-
mera, Roberto Cota, a difesa del
braccio di ferro con Malta del mini-
stro dell’Interno Maroni. «Il Pinar
deve entrare a La Valletta. Malta ri-
spetti gli accordi internazionali e
non attacchi il ministro Maroni», ha
detto Maraventano. E Cota, che in
una intervista ad un quotidiano na-
zionale ha detto dichiarato: «Que-
sta volta non dobbiamo cedere, an-
che perché a bordo di quella nave
non c’è nessuna emergenza umani-
taria o sanitaria».

Esattamente l’opposto di quanto
spiegano Frattini e Maroni: «La deci-
sione di accoglierli - è scritto in un
comunicato congiunto - è assunta
esclusivamente in considerazione

della dolorosa emergenza umanita-
ria».

Prima della svolta, le polemiche
sulle sorti dei migranti sul mercanti-
le in balia del mare in tempesta, ave-
vano suscitato indignazione e preoc-
cupazione. «Il governo italiano non
può voltarsi dall’altra parte», ha so-
stenuto il capogruppo dell’Udc al Se-
nato Giampiero D’Alia. E il senatore
del Pd Roberto Di Giovan Paolo, se-
gretario della Commissione Affari
Europei: «L’Italia è incapace di risol-
vere l’odissea Pinar. Tutta questa vi-
cenda danneggia più noi, paese fon-
datore della Ue, che non la piccola
Malta. È sintomatico che proprio al-
la vigilia delle elezioni europee non
riusciamo a risolvere una questione
tutta interna all’Europa».

L’eurodeputato Claudio Fava
(Sl):«Indecente il rimpallo tra Italia
e Malta». Rincara la dose Paolo Fer-
rero, segretario Prc: «Maroni non ha
umanità».

LaFondazionediFini. In un cor-
sivo, il direttore Filippo Rossi, del pe-
riodico on line della Fondazione
«Farefuturo» presieduta Gianfranco
Fini, esprime «Disagio profondo di
fronto a una politica “Ponzio Pilato”
che decide di non decidere» e sottoli-
nea che «un grande paese non si ve-
de spezzando le reni a Malta. E gio-
cando con la vita di centoquaranta
disperati. Di fronte ad una emergen-
za umanitaria - conclude - una politi-
ca che comincia a recitare codici e
codicilli di diritto internazionale ab-
dica al suo ruolo più alto. Ci sarà il
tempo e il luogo per mettere i punti
sulle “i”». ❖

Porto Empedocle Immigrati africani giunti su una carretta delmare

MARISTELLA IERVASI

Savino Pezzotta, Cir

4 domande a

miervasi@unita.it

P

Le polemiche

ROMA

«Maora l’Europa
non può
più restare
solo a guardare»

PARLANDO

DI...

Ronde

«Lecosiddette“ronde”ossia l’impiegodei“volontariper lasicurezza”nonsonostate
dimenticate».Lohaassicuratoil senatorePiergiorgioStiffoni,capogruppodellaLegaNord
inCommissioneLavoripubblicidelSenatochedatempopromuovenelnord-est iniziative
di questo genere cioè presenze di «rondisti» nella città.

La Lega feroce fino
all’ultimo: poi cala
il silenzio sulla Pinar
Polemica l’opposizione, dal Pd alla sinistra radicale. Insorge
la società civile. Mons.Montenegro, arcivescovo di Agrigento:
«Giusto accogliere la nave in un porto della Sicilia»

C
i sono accordi non rispetta-
ti e l’Europa non può conti-
nuare a fare la gnorri. Quei

153 immigrati che stanno sul mer-
cantile in mezzo al mare non dove-
vano e non potevano essere lascia-
ti soli. Per tutti vanno portati vive-
ri e assistenza sanitaria a bordo.
L’Italia doveva adottare una solu-
zione umanitaria». Parla Savino
Pezzotta, presidente del Cir, Consi-
glio italiano per i rifugiati e deputa-
to Udc.
Un caso-fotocopia con la Cap Ana-

mur. Conflitto politico tra due Stati:

Malta e l’Italia. In mezzo, la dispera-

zionedicentianiadimigranti.Chiha

ragione?

«C’è una ingiustificata rigigidità
da parte dei maltesi. E un imbaraz-
zo del nostro governo. Ho invitato
il ministro Maroni ha trovare una
soluzione in tempi brevi. Ma è indi-
spensabale affrontare la questione
con la comunità europea. Che non
può solo a guardare. Deve muover-
si subito. I maltesi comunque non
possono scaricare tutte le respon-
sabilità sulle spalle dell’Italia».
Tutto qui?

«Vorrei capire anche se ci sono re-
sponsabilità dell’armatore. Perché
li ha presi a bordo?».
Il soccorso inmareèneldnadi tutti i

marinai. E al comandante del Pinar

è stato detto di soccorrerli.

«Quelle persone non potevano re-
stare in mare altro tempo. L’Italia
ha adottato, come era giusto, una
soluzione umanitaria e fortunata-
mente è stata individuata una via
d’uscita in tempo utile, prima che
a bordo la situazione diventasse in-
sostenibile».
Ci sono anchepotenziali richiedenti

su quel mercantile. Come Cir non

pensate che abbiano diritto a pre-

sentarerichiestadiasiloancheabor-

do del Pinar?

«Il Cir è un organismo di volonta-
riato con poche risorse. Faremo
tutto quello che è nelle nostre pos-
sibilità. Ma l’Europa si muova: arri-
vano in Italia perché è la meta più
vicina ma occorre un piano di acco-
glienza europea per i rifugiati».
MA.IER.
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«Le regole date dal Parlamento
vanno rispettate». Gianfranco Fini
assesta un nuovo colpo a Silvio Ber-
lusconi, che aveva invitato a so-
prassedere sulle inchieste in nome
della ricostruzione veloce. Ormai
tra i due è un vero «sciame sismi-
co» con continue scosse di assesta-
mento che mettono il premier sot-
to pressione. L’altroieri al premier
«sbrigativo» sull’identificazione
delle responsabilità aveva fatto da
contraltare l’affondo di Giorgio Na-
politano («I danni del terremoto so-
no stati aggravati dal disprezzo del-
le regole»). Ieri il presidente della
camera ha fatto capire di schierarsi
più col Quirinale che con Palazzo
Chigi.

ESPLICITO

Intervenendo alla festa nazionale
dei piccoli Comuni a Grosseto, Fini
non ha mancato di fare un riferi-

mento esplicito all’Abruzzo. «Le vi-
cende - ha detto - come quella dell'
Abruzzo, anche se tragiche, devono
insegnare qualcosa. Le regole date
dal Parlamento perché le costruzio-
ni vengano realizzate nel rispetto
dell'ambiente ma soprattutto in mo-
do da limitare riducendoli quasi allo
zero i rischi presenti in un paese con
un assetto idrogeologico come l'Ita-
lia vanno applicate». Per il presiden-
te «la vicenda abruzzese deve stimo-
lare gli amministratori, i parlamenta-
ri, chi governa a non transigere, nel
rispetto delle norme e delle regole.
Le istituzioni devono fare la loro par-

te». Il riferimento non è affatto ca-
suale, visto il momento in cui arriva.

TREMONTI

Anche Giulio Tremonti parla di re-
sponsabilità, ma non va all’affondo.
Il ministro dell’Economia, indicato
dai rumors come l’altro aspirante
leader in competizione proprio con
Fini, ha scelto il profilo basso: sa che
lo attende la prova delle risorse. E

decide di concentrarsi su quella,
sommando gaffe a gaffe. I costi del
referendum? «Li paghino i referen-
dari» attacca incalzato da Lucia An-
nunziata su Rai3, dimenticando che
la consultazione è un dirittto. Una
nuova tassa? Mai. «Non metteremo
le mani nelle tasche dei cittadini - ri-
pete ormai da circa 8 anni - Nel bilan-
cio pubblico ci sono le risorse per fi-
nanziare la ricostruzione privata e
pubblica (non ce n’eravamo accorti,
visto che ha fatto tagli drastici a tut-
ti, ndr). Abbiamo la Cassa Depositi e
Prestiti, i fondi europei, il fondo
Anas, quello di Palazzo Chigi, il fon-
do opere pubbliche e quello enti pre-
videnziali». Anche Tremonti, però,
non risparmia una piccola bordata
al premier. Berlusconi aveva rivela-
to che la Lega aveva minacciato una

crisi di governo, se si fosse scelto
l’election day. Ma Tremonti smenti-
sce. Assicura che non è così, che la
crisi non è mai stata minacciata, non
fosse altro che perché i soldi ci sono.

VESCOVO

L’unico a dare sostegno alla posizio-
ne del premier ieri è stato l’Arcive-
scovo dell’Aquila monsignor Giusep-
pe Molinari. «Vanno bene le inchie-
ste ed è giusto che se ci sono delle
responsabilità vengano accertate -
ha detto - ma l'importante è che que-
sta attività non ostacoli o, peggio an-
cora, blocchi la ricostruzione, che è
la cosa più importante per l'Aquila e
per i suoi abitanti». Un’assonanza in-
negabile con le posizioni di Palazzo
Chigi, dove già si pensa a un pool di
tecnici per valutare danni e avviare
la nuova città. Ma dove sono finite le
gare pubbliche? Dov’è finita la tra-
sparenza che il ministro Renato Bru-
netta ha propagandato per tutta la
pubblica amministrazione? ❖

p Il presidente della Camera: «Le regole devono essere rispettate»

p Il ministro Tremonti ai referendari: si paghino le spese...

Paura per la scossa
dimagnitudo 3.9

Una scossa sismica di magni-
tudo 3.9 è stata avvertita in Pie-
monte. Altissima la preoccupazio-
ne dei cittadini, molti sono scesi in

strada; ma sembra non ci siano
danni.

Momenti di paura tra i detenuti
del carcere di Fossano (Cuneo):
tutti i reclusi del terzo piano hanno
abbandonato le celle, che erano
aperte, e si sono precipitati nel cor-
ridoio. L’epicentro, peraltro, è sta-
to localizzato a pochi chilometri di
distanza. ❖

Fini contro
il premier:
giuste
le inchieste

I
l referendum era meglio non
farlo. I costi? A carico dei pro-
motori». Issando la bandiera
popolar-nordista del Carroc-
cio, Giulio Tremonti annun-

cia in faccia alle telecamere che
una consultazione popolare è solo
un fardello, di cui potremmo fare
tranquillamente a meno. Per di più
con la crisi e il terremoto. Democra-
zia sospesa per causa di forza mag-
giore? Il ministro sa bene che nel
gran bailamme mediatico innesca-
to dal dramma abruzzese, i tele-
spettatori saranno dalla sua. Tanto
più che nessuno ricorda, neanche
lontanamente, che furono proprio
le liste del patto Segni (i referenda-
ri) a portarlo in Parlamento nel
‘94, salvo poi trasbordare rapida-
mente nelle file del Capo, quelle di
Forza Italia. Per un affabulatore fu-
nambolico come lui, quello non è
che un dettaglio insignificante. Tre-
monti sa dire tutto e il suo contra-
rio con la sicumera dell’esperto, sa
persino indignarsi di fronte a chi
gli ricorda i suoi trascorsi. Come la
storia della cattiva finanza, che og-
gi rispolvera ad ogni apparizione
pubblica. Lui, che ha assunto la fi-
nanza creativa come metodo di ge-
stione di bilancio. È lui che fece il
primo «swap» con la banca d’Italia,
o che inventò le cartolarizzazioni
immobiliari per aggiustare i conti.
Peccato che l’operazione non riu-
scì bene (risultò un ammanco di cir-
ca un miliardo), e oggi tutti i citta-
dini ne stanno pagando le conse-
guenze. Poi c’è l’altra storia, quella
tanto cara al «leader unico» e alla
base del «partito unico»: le tasse.
Nessuno pagherà per l’Abruzzo, as-
sicura Tremonti vagheggiando
una sorta di Bengodi. la verità è
che molti cittadini hanno già paga-
to: con meno soldi per la sicurezza,
meno per la scuola, meno per l’Uni-
versità, meno per le povertà estre-
me, meno per gli investimenti dei
Comuni, meno per le infrastruttu-
re al sud, meno per la formazione
professionale. Hanno pagato tutti,
meno che i ricchi. ❖

TREMONTI
CAMBIA
LE CARTE

bdigiovanni@unita.it

L’emergenza continua

«Importante far rispettare le re-
gole». Fini assesta un’altra bor-
data al premier. Intervenendo
sul sisma in Abruzzo, chiede
che si accertino le responsabili-
tà. Come aveva fatto il presi-
dente Napolitano.

ROMA

La gente scende
in strada. Panico
nel carcere

Ora Tremonti dice che
i soldi ci sono senza
bisogno di nuove tasse

Bianca Di
Giovanni

«Cassa Depositi
e Prestiti, fondi europei
Anas, enti previdenziali»

PrimoPiano

Il Piemonte
trema

B. DI G.

Niente una tantum

Referendum

e tasse

Dove si trovano i fondi
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Foto di Rocco Schiazza/Ansa

Via Dante Alighieri, una stradina
tra prati e abeti, case di edilizia po-
polare e palazzine raffinate, locali-
tà Pettino, frazione dell’Aquila. Il ci-
vico 2, ad esempio: costruito nel
1984, il terremoto gli ha portato
via di netto il piano garage, i due
piani soprastanti si sono appoggia-
ti a terra due metri e mezzo più sot-
to, i pilastri portanti sono spezzati
di netto con i ferri che ciondolano
come spaghetti stracotti. Il civico 3,
stessa strada, stessa storia: questa
volta però sono tre i piani appoggia-
ti a terra schiacciando i garage co-
me una sottiletta. Un salto a Roio,
altra frazione del capoluogo, dove
alla fine degli anni 80 è nata la Fa-
coltà di ingegneria: anche qui pilo-
ni di cemento crepati, spanciati e
crollati, interi piani sbriciolati co-
me se al posto delle travi armate ci
fossero stuzzicadenti.

Dopo i crolli mortali nel centro
storico dell’Aquila, bisogna venire
anche in queste due frazioni per ca-

pire cosa intende il Presidente della
Repubblica Napolitano quando de-
nuncia «il disprezzo delle regole» co-
me concausa delle 295 vittime del si-
sma. E qui dovrebbe venire anche il
premier Berlusconi durante una del-
le sue visite nel capoluogo per ren-
dersi conto che crolli e cedimenti ri-
guardano, soprattutto case di cemen-
to armato. «La mia casa – racconta il
signor Natrella, sopravvissuto con
moglie e figli al collasso della palazzi-
na in via Dante Alighieri 2 – è stata
costruita nel 1984 da un costruttore
che poi ha cessato l’attività. L’ho ac-

quistata cinque anni fa, ho un mutuo
di 750 euro al mese e la notte del ter-
remoto con mia moglie e i miei due
figli ci siamo salvati scendendo dal
balcone. In venti secondi era crollato
tutto, non c’erano più le pareti né la
scale». Con le altre sei famiglie che
vivevano nella palazzina, tutti mira-
colosamente illesi, stanno preparan-
do l’esposto.

Pettino è la frazione dell’Aquila do-

Il reportage

L’inchiesta entra nella fase più delicata: oggi
interrogati i tecnici e i responsabili
della Casa dello studente e dell’ospedale

Dopo il dolore
disagi e ancora disagi

«Non ci dovranno essere gli
effetti negativi del passato - ha det-
to il capo della Protezione civile
Guido Bertolaso ai sindaci abruz-

zesi - che hanno condizionato gli
interventi per la ricostruzione dei
terremoti passati. Siamo vicini a
tutte le popolazioni ma il nostro
sistema prevede il massimo rigore
e correttezza nelle verifiche». La
settimana prossima provvedere-
mo a rivedere parzialmente l’elen-
co dei comuni danneggiati dal si-
sma».❖

Un’area sotto sequestro giudiziario dopo il crollo

GuidoBertolaso

cfusani@unita.it

L’Ance: vogliamo
l’inchiesta. Chi ha
sbagliato deve pagare

L’emergenza continua

Pettino, qui
le case appena
costruite si sono
piegate su se stesse

INVIATAA L’AQUILA

Bertolaso assicura
rigore e verifiche
nella ricostruzione

PrimoPiano

La conta
dei danni

CLAUDIA FUSANI

1.500 le ditte edili
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ve più si è costruito negli ultimi anni.
Ventimila alloggi di cui molti ancora
oggi invenduti. È un viaggio surreale
quello lungo le stradine che hanno
nomi di poeti e scrittori. «Sallustio
immobiliare vende con finiture di
qualità» è scritto sul cartello. La fini-
ture di qualità sono sbriciolate a ter-
ra, interni casa esposti agli occhi di
tutti, intere pareti venute giù come
giocattoli, fette di palazzi crepate e
spezzate dalle lesioni su pilastri che
sembrano portanti. «L’Aquila urbe
vendesi appartamenti di pregio di va-
ria pezzatura» annuncia un altro car-
tello in via Gozzano.

Alzigli occhi e vedi palazzi alti sei,
sette piani che sembrano spaventa-
passeri, solo una vaga idea delle case
che furono. O che dovevano essere.
Il via libera per costruire qui arrivò
con il piano regolatore del 1975, l’ul-
timo che ha avuto questa città. I geo-
logi avvisarono che qua sotto erano
in movimento ben due faglie, quella
di Monte Pettino e l’altra chiamata
“antitetica”, e che il terreno era inido-
neo a piani di edilizia popolare. Un
suggerimento rimasto su carta. Quel-
le perizie adesso sono state tutte ac-
quisite dalla Procura della Repubbli-
ca.

«Basta riempire i giornali con le in-

chieste, pensiamo a ricostruire» ha
suggerito Berlusconi. «L’inchiesta de-
ve andare fino in fondo» scandisce
bene le parole Maurizio Cora. Fosse
l’ultima cosa che fa, lui quest’inchie-
sta la pretende. Abitava al quinto pia-
no di via XX Settembre 79 e quella
notte in un attimo, nel sonno, si è ri-
trovato nei garage, cinque piani più
sotto. Ha perso tutto, la moglie Patri-
zia, le figlie Alessandra e Antonella.

Ma non ha perso lucidità, in questi
casi il più forte alibi per la mente. «Il
mio palazzo, costruito nel 1965, non
ha mai avuto problemi» racconta. «È
collassato come una pera perché ne-
gli ultimi cinque anni hanno lavora-
to accanto e hanno scavato cinque
metri di garage sotto in nostri piedi.
Il nostro palazzo tremava, sembrava
un terremoto, noi lo abbiamo denun-

ciato… soprattutto mia moglie». Ci
sono morte dieci persone sotto quel-
le macerie. «I reati sono commissivi e
omissivi e c’è il concorso di colpa -
attacca Cora - chi ha, per esempio,
declassato L’Aquila a rischio sismico
di fascia 2, non il più alto?».

Una domanda che pesa come un
macigno. Nel 2003 l’allora governo
Berlusconi classifica il capoluogo nel-
la fascia 2 e affida alla Regione (giun-
ta Pace, centrodestra) il compito di
valutare. Resta tutto uguale. Con sol-
lievo dei costruttori assai meno vin-
colati a norme e limiti. Lobby poten-
te quella del mattone all’Aquila:
1.500 ditte nella sola provincia che
conta 300 mila abitanti. «Il proble-
ma è che nel nostro settore chiunque
può fare impresa senza averne i re-
quisiti» attacca Ettore Barattelli, nu-
mero 2 dell’Ance e rampollo di una
notissima famiglia di costruttori
aquilani. «È nostro interesse che le in-
chieste trovino i colpevoli perché di
sicuro qualche anello della filiera,
dal geometra all'ingegnere, dal co-
struttore al direttore dei lavori, ha
sbagliato e deve pagare». Oggi squa-
dra mobile e carabinieri riprendono
gli interrogatori. Con i tecnici della
Casa dello studente e dell’ospedale
S.Salvatore. ❖

Maramotti

BERLUSCONI L’INGEGNERE

I carabinieri hanno chiuso la
cucina dell'hotel Antagos di Mon-
tesilvano (Pescara), che ospita
141 terremotati: la cucina aveva

carenze igienico-sanitarie. Gli
sfollati sono stati portati in una
trattoria del centro con scuola-
bus e veicoli per il trasporto di
persone disabili.

Nei prossimi giorni l'hotel do-
vrebbe garantire la cena attra-
verso un servizio di catering fino
a quando sarà riaperta la cuci-
na.❖

Oltre il terremoto

Temperature più basse della

mediastagionalee,soprattutto,

pioggia in arrivo sull'area colpita dal

terremoto in Abruzzo. Qualche goc-

ciadipioggiaègiàcadutasulletendo-

poli nella seconda domenica del

post-terremoto.Latemperaturamini-

ma della notte di sabato è stata di 7

gradi, quella di venerdì di 2 sopra lo

zero.Ma è per i prossimi giorni che le

previsionimeteo indicanounpeggio-

ramentochepuòrenderepiùcompli-

cata la già difficile vita nelle tendopo-

li: temperature in lieve aumento, ma

pioggia inbuonapartedellagiornata,

soprattutto nel pomeriggio. Il giorno

amaggiorerischiopioggiaèmercole-

dì, con una tregua di bel tempo per

giovedì.

Tornano a suonare le campa-
ne di Onna, il centro distrutto dal
sisma e diventato uno dei simboli
del terremoto in Abruzzo. Le due

campane sono state infatti recupe-
rate tra le macerie dai militari e dai
vigili del fuoco e sono state siste-
mate su un traliccio di legno che
sostituisce ora il campanile, fatto
crollare, così come la chiesa, dalla
scossa del 6 aprile. La Messa viene
celebrata dal parroco del paese,
don Cesare Cardozo, sotto una ten-
da.❖

Berlusconi coordina un pool di

ingegneriearchitetti pergaran-

tire agfli sfollati il massimo del

confort durante la ricostruzio-

ne.LohadettoilportavocePao-

lo Bonaiuti.

P

Pioggia sulle tendopoli
la temperatura sfiora lo zero

Onna, suonano
di nuovo
le campane

Montesilvano
l’albergoha
la cucina inagibile

PARLANDO

DI...

Esami solo
orali

Saràuncolloquiooraleconunacommissioneinternaeunpresidenteesternol'esame
diStatoequellodi terzamediaper i ragazziabruzzesi sfollati.Loconfermaildirettorescola-
stico regionale Carlo Petracca. La Commissione interna potrà essere ristretta (cioè potran-
noanchenonesserepresenti tutti idocentidelgiovane)e ilprogrammasi fermerà4aprile.

«Vedi il paese come è brutto?
Lo hanno allungato come una
gomma da masticare e hanno mes-
so tutto a un’estremità: chiesa, po-
sta, Comune; il prete va in giro
con l’auto per portare in chiesa gli
anziani». Parola di un sindaco di
un paese dell’Irpinia, Laviano, do-
po la ricostruzione. Racconta, nel
documentario «Terre in Moto» di
Michele Citoni, di una new town
che non funziona, di un paese, ri-
costruito male. È per dire no a una
new town a L’Aquila, per promuo-
vere «Una ricostruzione partecipa-
ta» che sabato sera il documenta-
rio è stato proiettato a Roma. In
un cinema che si chiama Aquila,
durante una serata di solidarietà
finalizzata a raccogliere fondi per
la costruzione di una tenda cine-
ma per i terremotati. L’obiettivo è
regalare un luogo di svago a chi og-
gi si trova nelle tendopoli de
L’Aquila e dare un messaggio poli-
tico: «Costruendo uno spazio d’ag-
gregazione là dove non c’è, voglia-
mo ribadire che è importante rico-
struire gli spazi di socialità e d’in-
contro così come erano a L’Aquila.
Vogliamo dire che siamo con gli
aquilani che vogliono l’Abruzzo di
prima e che è importante che la ri-
costruzione sia partecipata e tesa
anche a ricucire il tessuto sociale»,
dice Isabella Perugini, presidente
dell’associazione Sapere Aude che
ha organizzato l’evento. Per dire
no ad ogni speculazione edilizia
sul palco sono saliti, tra gli altri,
Simone Cristicchi e Ascanio Cele-
stini, il giornalista Paolo Monda-
ni. Hanno parlano di memoria, di
costruttori-sciacalli, di socialità.
La ricostruzione che vorrebbero, i
volontari che nel cinema Aquila sa-
bato sera hanno raccolto 8500 eu-
ro, è come quella che nel documen-
tario di Citoni viene racconta dal
sindaco di Valva: paese irpino rico-
struito seguendo i suggerimenti
dei cittadini. GIOIA SALVATORI

Una tenda
cinemaper
gli sfollati
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G
iovinezza, giovinezza, pri-
mavera di bellezza della vi-
ta nell’asprezza, il tuo can-
to squilla e va». Bei tempi
quelli andati. Dove c’era
«Lui» e si dava del «Voi», do-
ve si vestiva di nero e alla
zuava e dove, per lo meno, i

treni arrivavano in orario. Tempi andati, si dice-
va, che qualcuno vorrebbe far rivivere. Come
Giuseppe (Bepi) Costella, sindaco berlusconia-
no di Arborea piccolo centro di 4mila abitanti in
provincia di Oristano. Paese che ai bei tempi an-
dati si chiamava Mussolinia di Sardegna.

Un bel nome «maschio», secondo la moda del-
l’epoca, voluto, si narra, proprio da «Lui» quan-
do la città venne fondata nel 1931 strappandola
alle paludi locali dalla Società Bonifiche Sarde.
Un bel nome «maschio» che, però, un regio de-
creto del 1944, il numero 68, decise di abolire.
Nel giro di un giorno, quindi, Mussolinia di Sar-
degna divenne Arborea e, riflesso, si modificaro-
no le registrazioni anagrafiche. In sostanza tutti

i cittadini, anche quelli venuti alla luce prima del
cambio, furono registrati come nati ad Arborea.

Questofinoal18marzoscorso. Quando, do-
po 65 anni, il comune inviò una lettera (protocol-
lo n. 4680) recante la dicitura «Mussolinia di Sar-
degna. Modifiche denominazioni comuni». Nella
missiva dell’Ufficio servizio demografico si notifi-
cava come si stesse procedendo alla «correzione
degli atti anagrafici» al fine di mutare il luogo di
nascita per tutti i residenti nati tra il 1931 e il
1944, cioè quando c’era ancora «Lui». In tutto
212 cittadini. Non più registrati sotto la denomi-
nazione Arborea ma sotto quella ben più «ma-
schia», appunto, di Mussolinia di Sardegna. L’esi-
genza di tale variazione era spiegata nella lettera
con «una corretta registrazione degli eventi» e
con l’adeguamento a «disposizioni ministeriali».
Quali? Secondo il sindaco Giuseppe (Bepi) Costel-
la, che quando c’era «Lui» non era neanche nato
(è del 1946), il comune doveva far riferimento a
una circolare del ministero dell’Interno - la «Circo-
lare Mi.Ac. (78) 8 (5)» - dell’8 giugno del 1978.

Quindi, la decisione di richiamare i 212 pensio-
nati non era stata una scelta discrezionale ma
tutt’al più, come confessato ai giornali locali,
«un obbligo di legge che riguarda tutti i comuni
che nel corso della loro storia hanno cambiato
denominazione». Obbligo da compiere il prima
possibile. «A quanto mi dicono – sosteneva anco-
ra il sindaco - i termini stanno per scadere e dob-
biamo essere celeri nell’attuazione».

In realtà l’obbligo di legge non esiste. La circo-
lare in questione non lo prevede. Si dice, invece,
che la certificazione concernente l’avvenuto
cambiamento di denominazione deve essere ri-
lasciato solo su «richiesta dell’interessato». Inol-
tre la stessa circolare non fissa scadenze che, det-
to per inciso, dopo trenta anni fanno sorridere.
Eppure, nonostante questo, Giuseppe (Bepi) Co-
stella sta andando dritto per la propria strada e
il comune sta già provvedendo alla modifica del-
la registrazione del luogo di nascita per i residen-
ti nati ad Arborea, ovvero Mussolinia di Sarde-
gna, tra il 1931 e il 1944. E cioè quando c’era
«Lui». Bei tempi quelli di una volta, ma andati. ❖

I 212NATIDIMUSSOLINIA

IL PAESE CHEVOLEVA «LUI»

FOGLIETTONE

Roberto Rossi

Disegno di FabioMagnasciutti, tecnica digitale

Una volta era «Mussolinia di Sardegna», oggi è Arborea. Il sindaco Bepi Costella ha deciso
di «riportarla in vita» e ha convocato i nati tra il ’31 e il ’44. «Nei documenti scrivete così...»

www.officinab5.it
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Candidandosi alle Europee «Berlu-
sconi e Di Pietro tradiscono gli elet-
tori». La campagna elettorale è par-
tita, e Franceschini attacca, ritor-
nando sul tema dell’«imbroglio»
dei leader «come specchietti per le

allodole». Attacca non solo il pre-
mier, che la campagna elettorale la
sta facendo in Abruzzo sotto i riflet-
tori, ma anche uno dei possibili alle-
ati. Il segretario del Pd ha visto che
in troppi casi alle amministrative
l’Idv sta mettendo in difficoltà il cen-
trosinistra e che, impressione non
nuova, vuole prendere voti solo al
Pd. «Gli italiani - dice in un’intervi-
sta al Tg3 - sono stanchi di politici
che dicono delle cose che smentisco-
no nei comportamenti. Non mi rife-
risco solo a Berlusconi, ma anche a
Di Pietro - osserva - che per i suoi
elettori è diventato un simbolo di le-
galità e intransigenza e poi alle ele-
zioni europee fa la stessa scelta del

premier: si candida in un posto in
cui non potrà stare nemmeno un mi-
nuto perchè incompatibile per leg-
ge. Così tradisce i suoi elettori».

L’AFFONDOERANELL’ARIA

Ovviamente il diretto interessato
non ha gradito: «Chi dirige il partito
di vera opposizione ha il dovere di
candidarsi per offrire una valida al-
ternativa agli elettori, lasciamo a
Franceschini e ai suoi la pilatesca
scelta di “armiamoci e partite” di
ben altra memoria». Risposta che fa
capire come si svolgerà la campa-
gna elettorale: il Pd è accerchiato da
due fuochi, Berlusconi e Di Pietro,
uno che lo accusa di fare come Di

Pietro, e l’ex pm che lo accusa di non
farlo abbastanza, presentandosi lui
come l’unica vera opposizione. Non
è un caso che Franceschini attacchi
Berlusconi con un cavallo di batta-
glia del Pd, ossia il risparmio manca-
to per il no del governo all’accorpa-
mento del referendum all’election
day. Mentre Tremonti, ex militante
del Patto Segni, sostiene che i soldi
li dovrebbero mettere gli organizza-
tori del referendum, Franceschini
replica: «Si stanno arrampicando su-
gli specchi, sono 400 milioni di euro
buttati, ma anche fosse uno solo sa-
rebbe assurdo sprecarlo subendo
un ricatto di Bossi in un momento in
cui servono molte risorse per

L’abbraccio tra David Sassoli e Dario Franceschini

politica@unita.it

Italia

ROMA

p Il leader del Pd: un imbroglio la loro candidatura alle europee. L’ex pm : «È unmio dovere»

p Tra le candidate ancheRosaria Capacchione, la giornalistaminacciata dalla camorra

B.MI.

www.unita.it

Franceschini: elettori traditi

daBerlusconi eDi Pietro

«Tradiscono gli elettori». Fran-
ceschini torna ad attaccare i
leader che si mettono in lista
per le europee e che non an-
dranno a Strasburgo. Ma sta-
volta prende di mira anche Di
Pietro, che non gradisce.

14
LUNEDÌ
20APRILE
2009



l’Abruzzo, per la crisi, per la disoccu-
pazione».

L’attacco a Di Pietro arriva nelle
ore in cui Franceschini sta tentando
la quadra nelle candidature per le
europee. Entro domattina deve esse-
re tutto finito, ma mancano ancora
due caselle importanti, i capilista
per le circoscrizioni Nordest e Sud.
Tramontata, da giorni, l’ipotesi Ro-
dotà, al Pd non escludono che si pos-

sa andare alla «promozione» come
capolista di Debora Serracchiani,
l’esponente friulana che spopola tra
i simpatizzanti del partito da quan-
do in un’assemblea pubblica ha criti-
cato apertamente i vertici del Naza-
reno. Al Sud è sempre in corsa il co-
stituzionalista Francesco Paolo Ca-
savola. Al Centro è certa la candida-
tura della campionessa mondiale di
windsurf Alessandra Sensini. Ci sa-
rà, per la circoscrizione isole il sinda-
co di Gela Dario Crocetta, al Sud ver-
rà presentata Rosaria Capacchione,
giornalista del Mattino sotto scorta
per le minacce della camorra. ❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

L’intervista

Il vicedirettore del Tg1 capolista nel Centro
inizia l’avventura: «La depressione del partito?
Artefatta, si capisce incontrando le persone»

L
e mie prime ore da candi-
dato Pd? Ieri mi sono
iscritto al mio circolo di
zona, al Trionfale, dove
era in corso un’assemblea

con tanta gente e ho sentito un dibat-
tito vivacissimo. Oggi sono andato
ad Amatrice, dove il terremoto ha
colpito duro, c’è una tendopoli an-
che lì, ma non ci sono i riflettori. Ho
girato, parlato con la gente. In matti-
nata ero a Rieti, per sostenere il no-
stro candidato alla Provincia: cine-
ma grande e stracolmo. Ho avuto
questa impressione: che intorno al
Pd ci sia una depressione molto arte-
fatta, che nasce all’interno di un pic-
colo circuito, ma che la realtà sia di-
versa. Le difficoltà ci sono, però
quando parli, se le tue idee le fai vale-
re, la gente ti capisce...». David Sas-
soli, in un giorno da vicedirettore
del Tg1 a capolista per le europee
nella circoscrizione Centro, professa
ottimismo. Il programma: girare tut-
to il vasto collegio a suon di comizi
volanti. Obiettivo: «Dimostrare che
il Pd c’è, e che il suo progetto funzio-
na».
Sassoli, di cosa parlerai nella tua cam-
pagna elettorale?
«Della crisi più importante della no-
stra generazione. A giugno avremo
altri dati, che ci diranno quanto è an-
data in profondità sull’occupazione,
sul tenore di vita dei cittadini. È chia-
ro che c’è chi non vuole che si parli di
questo».
Il governoprimahanascosto la crisi e
ora dice che il peggio èpassato. E che
cisonoisoldiperl’Abruzzo,senzamet-
tere lemaninelle taschedegli italiani...
«E allora va tutto benissimo. Quindi
vuol dire che Obama sta parlando di
cose non esistono, si sta occupando

di cose inutili. Invece la realtà è che
oggi se due giovani si vogliono sposa-
re lo possono fare solo se la famiglia
è benestante...».
Sassoli, Franceschini ti ha chiamato e
tuhai impiegatoungiornoperdecide-
re...
«Ero all’Aquila per il terremoto, e
ammetto che non ho avuto tanto
tempo per rifletterci sopra. Mi ha ri-
chiamato il giorno dopo, ma non ho
avuto esitazioni».
È una sfida che ti spaventa?
«È una grande responsabilità. Sono
contento di cambiare mestiere, cre-
do che in questo paese, quando ti
chiedono un impegno, bisogna ri-
spondere, rimboccandosi le mani-
che. C’è una prospettiva entuasia-
smante per me: dimostrare che que-
sto partito c’è, ha gli attibuti per ri-
spondere a tutti gli uccelli del malau-
gurio, ha le carte in regola per parla-
re al paese».
Ti spaventano le divisioni?
«Ho parlato con tutti. Ho trovato
non solo simpatia personale, ma vo-
glia di dimostrare che questo partito
è uno. Un certo circuito ci racconta
che il Pd è un entità con tante anime
dentro un contenitore, poi però la
gente si iscrive al Pd. Non c’è un de-
clino inarrestabile, quello lo vede un
certo mondo a cavallo tra informa-
zione e salotti. Anzi accade una stra-
na cosa...».
Sarebbe?
«Le critiche vengono sempre da quel-
li che il Pd non lo votano...».
Titerraialla largadallebeghe interne?
«Non me ne intendo proprio».
Campagna elettorale da fare come?
«Voglio girare paese per paese, non
solo con iniziative pubbliche orga-
nizzate. Ma davanti ai centri com-
merciali, ai supermercati, con mega-
foni e banchetti. Quello che conta è
il contatto con le persone. La gente
si deve fidare di te...» ❖

Sassoli: «Il Pd c’è
andrò in giro
parlandodi crisi»

313.150 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a
oggi in Italia.

Sarà presentato mercoledì nella
sala conferenze della stazione Porta
nuovadiTorino, il «Trenoper l’Europa»,
iniziativadellascuoladiformazionepoli-
tica del Partito democratico. È un viag-
gioallascopertadicultureunitedaseco-
linelsegnodellaciviltàedellademocra-
zia. Quattrocento giovani, iscritti e non
al Pd, partiranno il 22 aprile da Torino
verso Parigi, Berlino, Praga e Venezia
per incontrare associazioni, intellettuali,
scrittori, politici, uomini edonnedi stato
edi teatrochesibattonodadecenniper
costruire una comunità basata sul dirit-
toe sulprevaleredella ragionesull’istin-
to.

Il percorso in treno permetterà di in-
contrarealcuniprotagonistidell’Europa
contemporanea dove la sua civiltà si è
tradotta in tessutosociale, inartee inar-
chitettura, ma anche di affrontare la di-
mensione del viaggio come metafora
della vita, della conoscenza e della pas-
sione politica. Alla presentazione saran-
no presenti Giorgio Tonini, Piero Fassi-
no,AnnamariaParente,GianfrancoMor-
gandoe il segretario del Pd, Dario Fran-
ceschini.

Il Pd prende
«Un treno per l’Europa»
Parigi Berlino Praga

313 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
(www.articolo21.info)

Il brindisi per i suoi primi ses-
santa anni Massimo D’Alema lo fa-
rà oggi a bordo dell’Ikarus II, la bar-
ca con cui sta partecipando alla re-
gata “Roma per due, Roma per tut-
ti”. La passione per il mare ha pre-
valso su ogni altra ipotesi di festeg-
giamento a terra. Anche se il presi-
dente di Italianieuropei, parlamen-
tare della Puglia, non riuscirà a sot-
trarsi, una volta riguadagnato il por-
to, al raduno di ex figiciotti della fi-
ne degli anni’70, quando a guidare
la Fgci eta proprio D’Alema, orga-
nizzato per il 24 da Livia Turco ed a
cui hanno dato in tanti la loro con-
vinta ed affettuosa adesione. Anche
Veltroni dovrebbe essere presente
all’appuntamento.

Sessanta candeline. Un traguar-
do importante, su cui il tam tam de-
gli internauti risuona da giorni. Un
traguardo da tagliare con gli amici
di sempre, quelli mai messi in di-
scussione, quelli con cui il confron-
to a volte è stato anche molto aspro.
Con la famiglia, la moglie Linda, i
figli Giulia e Francesco, e i due la-
brador, la storica Lulù e l’ultima ar-
rivata Penelope detta Penny. Guar-

dando al futuro con l’occhio sul pre-
sente di chi ha scelto di non avere
incarichi nel Pd ma di collaborare al
progetto dall’osservatorio “colto”
della Fondazione Italianieuropei
dopo aver ricoperto tanti ruoli di
primo piano in tanti anni di attività
politica. I Pionieri, la Fgci di cui è
stato segretario dal 1975 al 1980.
Segretario del Pds, presidente della
Bicamerale, D’Alema è stato il pri-
mo ex comunista a guidare un go-
verno, e poi ministro degli Esteri e
vicepresidente dell’Internazionale
socialista. C’è stata anche la direzio-
ne dell’Unità che D’Alema, giornali-
sta professionista che non lesina cri-
tiche ai colleghi, ha guidato per due
anni, dall’88 al ‘90. Il suo nome fu
fatto per la successione di Carlo Aze-
glio Ciampi al Quirinale. Togliatti ci
aveva visto giusto quando dopo
aver ascoltato un discorso del ragaz-
zino D’Alema esclamò: «Se tanto mi
dà tanto questo farà strada».

M.CI.

C

BRUNO MISERENDINO

ROMA
bmiserendino@unita.it

Forse la Serracchiani
guiderà la lista
del Nord Est

IL CASO

Un serrato tam tam
per invitare
ad un brindisi virtuale

Capilista alle europee

D’Alema compie
60 anni a bordo
dell’Ikarus. Poi
festa con gli ex Fgci

Auguri su Internet
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La strategia? Proporsi come «nuo-
va classe dirigente». La tattica?
Tutta da decidere. Enzo Framarti-
no, vorrebbe «un’organizzazione
efficace, quasi militare, per radi-
carci». Altri, però, temono l’accu-
sa di «correntismo». «Non mi di-
sturba se ci definiscono corrente –
sottolinea Luciano Gaudio – Le
componenti possono essere una ri-
sorsa». «Corrente è un leader cari-
smatico circondato da adepti – ac-
cusa Marianna Madia – le correnti
uccidono i talenti». Prove di «sca-

lata» al Pd in vista del congresso.
Quaranta che vogliono diventare
maggioranza e si riuniscono in se-
minario guardando a un «un grup-
po dirigente che sopravvive a se
stesso da decenni».

20 IDEE PER CAMBIARE

Tre giorni per elaborare «20 idee
per cambiare il Paese e il Pd». Riu-
nioni per fare il punto inframmez-
zate da calcio balilla, karaoke e se-
rata danzante approfittando di
una occasionale festa di matrimo-

nio organizzata al “Parco degli uli-
vi” di Riotorto. «Un progetto si ce-
menta anche se si sta bene assie-
me», insiste Paola Concia. Ed ecco-
li, alla fine, i “contemporanei”, la
definizione è di Ivan Scalfarotto,
che posano a bordo piscina per la
classica foto ricordo di fine corso.
“Illusi”? “Ingenui”? “Velleitari”
nella loro speranza di “scalfire i
meccanismi ossificati del Pd”?
Gianluca Galletto dà voce a un rea-
lismo diffuso che, tuttavia, non
modifica le ambizioni di tutti.

Giovani del Pd a una recentemanifestazione

NINNI ANDRIOLO

nandriolo@unita.it

p La tre giorni a PiombinoC’è chi parla di un partito «radicato emilitante», chi teme le correnti

p Siamoun cantiere «in costruzione per cambiare il Pd dalle fondamenta»

INVIATOAPIOMBINO

I «contemporanei» del Pd:
«Saremonoi i nuovi dirigenti»

Italia

Democratici quarantenni, sicu-
ri di essere la nuova classe diri-
gente del Pd. Dalla convention
di Piombino guardano al con-
gresso: la corrente dei senza
corrente è convinta che il parti-
to sia scalabile e contendibile.
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«Siamo una minoranza – spiega –
minoranza di un partito che è mi-
noranza del Paese».

Si discute all’aperto, mentre il
cielo minaccia pioggia. Molti, ven-
tenni o quarantenni che siano, si
sono “già fatti” e siedono in Parla-
mento, nelle giunte o nei consigli.
Altri, semplici tesserati o segretari
di circolo, si “stanno facendo”.
Tutti sperano che insieme si faran-
no, che faranno “decollare” un Pd
fermo alla stazione di partenza.
Vogliono un partito laico, e alter-
nativo al berlusconismo, che mo-
stri “radicalismo” e non
“moderatismo”, che dia effettivo
spazio alle donne, che combatta
per la ricerca sulle staminali e per
il testamento biologico, per i ma-
trimoni gay, per dare cittadinan-
za agli immigrati in una società
multiculturale, per separare la
flessibilità dalla precarietà, per le-
gare il salario minimo garantito al-
la riqualificazione, per valorizza-
re merito, saperi e talenti, “per ri-
pensare l’economia sociale di mer-
cato”.

PARTITO INTELLIGENTE

E vogliono, per dirla con Pippo Ci-
vati, «un partito intelligente», che
scommetta sui circoli, e che sia ra-
dicato, aperto, inclusivo, acco-

gliente. E vogliono costruire una
piattaforma compiuta in vista del
congresso. «La differenza dobbia-
mo farla anche nel metodo, coin-
volgendo altre risorse – sottolinea
Irene Tinagli – Dobbiamo chiede-
re contributi e idee, essere ambi-
ziosi anche in questo». Riotorto
non deve diventare “la classica
montagna che partorisce il topoli-
no”, insiste Luca Sofri. Il
“messaggio”? Quello “che ci sia-
mo visti” per mettere in campo “la
corrente dei senza corrente” e per
coinvolgere anche chi “è stanco di
militare all’ombra dei vari padri-
naggi”.

IL DISEGNO

E il disegno, assicura Scalfarotto,
va oltre il dato anagrafico, anche
se “chi è nato dagli anni ’70 in poi,
vede le cose con un’ottica contem-
poranea che non hanno le genera-
zioni precedenti”. “Dicono che sia-
mo figli dell’Ulivo? – chiede Paola
Concia - E’ un modo per affermare
che generazioni diverse di ex qual-
cosa hanno iniziato a far politica
in un luogo che riunifica tutti”. Si

rivedranno dopo le europee, in
formazione più ampia per prepa-
rarsi al congresso del Pd.
“Vogliamo che si faccia a ottobre
…“, insiste Sandro Gozi. “A otto-
bre del 2009 – precisa – non del
2011…”. E Sofri, intanto, dà ap-
puntamento all’11 maggio, nella
sede romana del Pd di Sant’An-
drea delle Fratte per presentare
“pubblicamente dentro la nostra
casa i risultati del lavoro compiu-
to”. “Parliamo dall’interno del Pd
al Paese e al Pd”, chiarisce Marta
Mei. E Debora Serracchiani invita
a giocare “assieme” anche la parti-

ta delle amministrative e delle eu-
ropee. “Giusto – sottolinea Scalfa-
rotto – in politica si contano pure
voti e tessere, verremo giudicati
anche da questo…”. Cantiere in
costruzione per cambiare il Pd
“dalle fondamenta”, quindi. E Pa-
ola Caporossi sintetizza concetti
ripetuti un po’ da tutti:
“Dobbiamo prepararci al congres-
so – esorta – Dobbiamo dare la cer-
tezza che il partito è scalabile e
contendibile, altrimenti apparire-
mo velleitari e poco credibili». ❖

5 domande a

COMPLEANNOALQUIRINALE

Nicola Tranfaglia

Il presidente della Vigilanza Rai
Sergio Zavoli non accetterà prevarica-
zionidaPdleLega.«Cisonodelleregole
e anche l'opinione pubblica dell'opposi-
zione è destinata ad avere peso - dice -
Nonaccettoche ilPdle laLegapossano
prevaricare e sottomettere le ideedelle
opposizioni. Si può bene capire quale
sia ilmiogiudizio sulle nomineRai deci-
se a casa Berlusconi. Ma parlerò più
compiutamente incommissione».Nella
sede istituzionale, fa sapere, si parlerà
anche del caso Santoro e «delle nomi-
ne»ma,conclude, «nonmi faròmettere
ipiedi intestadallamaggioranza».Mala
riunione nella casa privata del premier
nondev’essergli piaciuta: «Indignato? si
puòbencapire quale sia ilmiogiudizio.
Ma per ora non voglio creare polemi-
che».

Zavoli: «Nomine Rai
non si prevarichino
le opposizioni»

Simboli, sarà battaglia. Ieri al
Ministero dell’interno (ma c’è tem-
po ancora oggi) erano stati presenta-
ti 58 simboli: tra cui due scudi crocia-
ti democristiani e due garofani socia-
listi. La classica scritta «Libertas» sot-
to lo scudo crociato è contesa dal-
l’Udc e dalla Dc di pizza. Il garofano
con la scritta «Socialisti Uniti per
l’Europa» è stato presentato dal Nuo-
vo Psi e da I socialisti di Zavettieri. Il
Viminale deciderà quali saranno i
simboli ammessi entro mercoledì, e
gli immancabili ricorsi dovranno es-
sere presentati entro 48 ore all’Uffi-
cio elettorale nazionale presso la
Corte di Cassazione.

In passato non sono mancati casi
di ulteriori ricorsi al Tar ed al Consi-
glio di Stato. Zavettieri annuncia bat-
taglia: «Non modificheremo il sim-
bolo. Siamo pronti anche a far rinvia-
re le elezioni».

Mancano tra i simboli quelli de La
Destra, Mpa, Pri, Pensionati, Alter-
nativa sociale. La falce e martello è
stata presentata da Prc-Pdci e dal
Partito comunista dei lavoratori.

A presentare i propri simboli an-

che una raffica di partiti semiclande-
stini, i cui promotori si sono però da-
ta la pena di raccogliere migliaia di
firme in tutt’Italia. Il dottor Cirillo
ha presentato ben cinque simboli:
Italia nei malori; Italiani poca cosa?;
Donne insoddisfatte ed incomprese;
Preservativi gratis; Partito impotenti
esistenziali. Un’ossessione.

Immancabile il simbolo della si-
gnora Cece che, ad ogni occasione
elettorale, presenta il contrassegno
del Sacro romano impero liberale cat-
tolico. Diversamente dal solito, que-
st’anno, però, la signora Cece non è
stata la prima a presentarsi al Vimi-
nale. I Liberaldemocratici con Mel-
chiorre sono riusciti nell’impresa di
essere i primi a depositare il simbo-
lo. Fra i partiti maggiori il Movimen-
to Sociale Fiamma Tricolore ha otte-
nuto il numero 3; Sinistra e Libertà il
5; la Lega Nord il 10; I socialisti l’11;
il Pd il 17; il Nuovo Psi il 19; l’Idv il
20; il Pli il 21; la Dc il 23; la Lista
Bonino il 26; il Partito comunista dei
lavoratori il 29; l’Udeur il 32; il Mre
il 34; l’Udc il 42; Alleanza lombarda
il 44; Prc-Pdci il 51. ❖

Oggi al Quirinale festa per i 100

annidelpremioNobelperlame-

dicinaesenatriceavita,RitaLe-

vi Montalcini. Alla cerimonia

con il Capo dello Stato, parteci-

peranno politici e scienziati.

P

«L’opposizione
dev’essere unita
mapiù radicale
E iomi candido»

IL CASO

«Vogliamo un Pd
intelligente, che
scommetta sui circoli»

Due falce e martello
due scudi crociati
due anche i garofani

PARLANDO

DI...

Sinistra
e Rai

IeriaRomaRifondazione,Comunisti ItalianieSocialismo2000hannoapertolacam-
pagna elettorale: non un servizio, non una notizia, non un'immagine dal Tg3. Lo dice il
leaderdel Pdci,OliverioDiliberto secondocui «per il tgdella terza reteguidatodaAntonio
DiBellanonesistiamo. Il Tg3nonhasentito ilbisognodidare lanotiziaai suoiascoltatori».

U
na lunga militanza nella si-
nistra storica italiana, consi-
gliere comunale Ds a Tori-

no e poi deputato Prci nell’ultima le-
gislatura, adesso la candidatura per
le europee con l’Italia dei Valori: Ni-
cola Tranfaglia, docente universita-
rio di storia, ha compiuto una scelta
che non passa inosservata.
Professore, dai comunisti italiani aDi

Pietro il salto appare lungo...

«Premesso che quella esperienza,
purtroppo negativa, si è ormai con-
clusa un anno fa, la scelta di candi-
darmi per l’Italia dei Valori deriva
innanzitutto da una constatazione
di fatto: il partito di Antonio Di Pie-
tro ha dimostrato in questi mesi la
capacità di esercitare una forte op-
posizione al governo Berlusconi».
Il che equivale adunabocciaturaper

tutti gli altri?

«Non è questo il punto, tanto più
che il sottoscritto è fermamente con-
vinto della necessità di una politica
unitaria dell’opposizione».
E allora?

«Il problema è che di fronte all’at-
tuale populismo autoritario, non ci
possono essere mezze misure, spe-
cie nel lottare per questioni cardine
come la difesa della costituzione.
Penso, ad esempio, al lodo Alfano,
per il cui referendum abrogativo si
è schierata con determinazione sol-
tanto l’Italia dei Valori».
Argomenti utili soprattutto per una

candidaturaallepolitiche, checosasi

propone in ambito europeo?

«Punti a cui tengo molto sono la lot-
ta alla mafia e l’istruzione. Relativa-
mente al primo aspetto, nel nostro
paese si sbaglia insistendo solo sul-
la repressione giudiziaria senza pre-
occuparsi di una mobilitazione cul-
turale e civile. Ma la stessa lacuna,
di fronte ad un fenomeno che va
ben oltre l’Italia, esiste anche in Eu-
ropa dove spesso mancano norme
specifiche per combattere la crimi-
nalità organizzata».
Riguardo l’istruzione?

«Serve tutelare e potenziare quella
pubblica. Inoltre è fondamentale ri-
lanciare la ricerca, specie a benefi-
cio delle nuove generazioni».
MARCOVENTIMIGLIA

Europee
AlViminale
inizia la battaglia
dei simboli

Prima del congresso
I doppi simboli

17
LUNEDÌ

20APRILE
2009



Non ha mancato ancora una volta
il presidente della Repubblica di
far sentire la sua vicinanza alle po-
polazioni colpite dal terremoto
chiamate «ad una dura prova». Ed
a cui ha voluto ribadire il suo impe-
gno «a sorvegliare la ricostruzione
affinché il nostro territorio non su-
bisca un ulteriore saccheggio».

Giorgio Napolitano ha parlato
durante la cerimonia in occasione
della diciannovesima edizione del-
la Giornata delle Oasi promossa
dal Wwf, che si è svolta a Castel-
porziano. La tenuta presidenziale
«oasi per un giorno» è stata aperta
ad una folla di visitatori, quasi due-
mila persone che hanno sfidato la
pioggia mentre altre migliaia di
persone si sono recate nelle cento
oasi sparse in tutta Italia.

TUTELARE L’AMBIENTE

La tutela dell’ambiente è uno degli
impegni che il presidente della Re-
pubblica ha da sempre ribadito.
Non può riguardare una sola na-
zione e non un’altra. Deve essere
un lavoro collettivo cui nessuno
può far mancare il proprio soste-
gno. Fin qui non è andata così. Na-
politano non ha mancato di sottoli-
neare il diverso atteggiamento de-
gli Stati Uniti dopo l’arrivo alla Ca-
sa Bianca di Barack Obama. Ed an-
che la posizione d'avanguardia as-
sunta dall’Europa. «Questo è una
anno importante per la lotta con-
tro le conseguenze dei cambia-
menti climatici e dobbiamo tutti
comprendere che proteggere la na-
tura significa anche dare contribu-
ti per avere successo». Quindi gran-
de soddisfazione davanti «alla
grande novità del forte impegno
del presidente Obama per fare de-

gli Usa un Paese protagonista nel-
l’impegno della tutela del clima.
Senza il contributo degli Stati Uniti
d’America e, domani ci auguriamo,
di Cina e India è difficile vincere que-
sta battaglia». Per quanto riguarda
l’Europa Napolitano ha dato atto al-
la Ue di aver preso «una posizione di
avanguardia, senza aspettare che
anche tutti gli altri maggiori prota-
gonisti dell’economia mondiale fos-
sero pronti a dare un loro contribu-
to, aprendo una strada che ci augu-
riamo possa essere seguita con suc-
cesso». Comunque le «nuove condi-
zioni, più favorevoli» stanno già in-
fluendo sull’atteggiamento dei Pae-
si che fanno parte del G20 «che rap-
presentano la grande maggioranza
delle potenze mondiali».

LE SCADENZE INTERNAZIONALI

I prossimi appuntamenti internazio-
nali potranno essere sfruttati appie-
no per lavorare a favore dell’ambien-

te, per un futuro migliore. Ci sarà il
G8 a La Maddalena. Nei prossimi
giorni, prima tappa in preparazio-
ne, è prevista «una riunione a
Washington che non ho dubbi saprà
dare i suoi frutti». E poi, dopo il G8,
ci sarà la Conferenza di Copena-
ghen che «dovrebbe essere il mo-

mento e il luogo delle decisioni con-
certate in materia di tutela ambien-
tale su scala mondiale».

Il presidente ha consegnato tre
premi, uno al volontariato, uno all'
educazione ambientale e un altro al-
la ricerca scientifica e si è congratu-
lato con il neo presidente Stefano Le-
oni e con Fulco Pratesi, presidente

onorario del Wwf cui Napolitano
ha espresso il suo «elogio incondi-
zionato» per l’azione svolta con im-
pegno nella difesa dell’ambiente
affermando che «chi ama l’Italia
non può che apprezzare l’eccezio-
nale contributo che l’associazioni-
smo dà alla tutela del nostro patri-
monio paesaggistico e naturale».

RAPACI E TARTARUGHE

A Castelporziano sono stati libera-
ti dei rapaci, nell’oasi di Burano
cinque tartarughe Caretta caretta
hanno ritrovato il mare, ovunque
passeggiate, gite a cavallo, labora-
tori di archeologia e visite guidate.
E l’impegno a difendere la natura.
Che deve essere di tutti. E non solo
di chi già lo fa.❖

Foto di Antonio Di Gennaro/Ansa

www.wwf.it
ALTRI APPROFONDIMENTI SU:

Il Presidente della RepubblicaGiorgioNapolitano firma il panda delWWF

mciarnelli@unita.it

IL LINK

pGiornata delle OasidelWwf anche aCastelporziano. La pioggia non ferma i visitatori

pNapolitano: le prossime scadenze del G8 e di Copenaghen possono segnare un cambio di passo

«Elogio incondizionato
a chi ama e protegge
il patrimonio naturale»

Agli ambientalisti

Italia

Il Colle: «BeneObama eUe sull’ambiente
Abruzzo, vigileremo sulla ricostruzione»

La tutela dell’ambiente è un im-
pegno ribadito dal presidente
della Repubblica. Che significa
vigilare sulla ricostruzione in
Abruzzo ma anche, guardando
oltre i confini, lavorare al fian-
codi chi ha lo stesso interesse.

MARCELLA CIARNELLI

ROMA
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Comincia oggi a Milano il pro-
cesso a carico dei due baristi, padre e
figlio, imputati per l’uccisione di Ab-
ba, ragazzo di colore colpevole di
aver rubato due scatole di biscotti.
Per i consulenti del pm Roberta Bre-
ra, che contesta a Fausto e Daniele
Cristofoli l'omicidio volontario aggra-
vato dai futili motivi (ma non dall'ag-
gravante dell'odio razziale), Abdoul
Salam Guiebre, 19 anni, cittadino ita-
liano originario del Burkina Faso, fu
raggiunto da tre colpi di bastone.
L’aggressione mortale in via Zuretti a
Milano per il furto di due pacchetti di
biscotti da parte della vittima e di
due suoi amici. Inseguiti perché i Cri-
stofoli erano convinti che i giovani
avessero rubato l’incasso. Gli amici di
Abba raccontarono di epiteti razzisti
lanciati verso di loro dai due imputati
che picchiando urlavano: «Sporchi
negri».

Oggi davanti al gup di Milano Nico-
la Clivio comincerà per i due baristi,
padre e figlio di 51 e 31 anni, che da
quel giorno sono in carcere, il proces-
so con il rito abbreviato che, in caso
di condanna, comporta lo sconto fino

a un terzo della pena. Un rito abbre-
viato subordinato all'audizione dei
medici legali della Procura e della di-
fesa che eseguirono l'autopsia sul cor-
po di Abba che morì alcune ore dopo
essere stato colpito. Discordanti le
versioni sull’omicidio. Un amico di
Abba raccontò che «L'uomo coi capel-
li bianchi ha colpito Abdoul sul brac-
cio col bastone e quindi quest'ultimo
è andato a sbattere di schiena contro
una macchina che era lì parcheggiata
ed è stato raggiunto dall'uomo più
giovane che, senza esitare, lo ha subi-
to colpito con la spranga di ferro all'al-
tezza della tempia sinistra». Il papà
di Daniele, invece disse che il figlio
colpì per difenderlo: «Daniele mi ha
visto circondato, ha raccolto il gancio
di ferro da terra e ha colpito quello
con la pelle scura, alla testa».

L’uccisione del ragazzo per il furto
di due pacchetti di biscotti Ringo e
due barrette di cioccolato, incendiò
per alcuni giorni l'ambiente dei ragaz-
zi di colore di seconda generazione
di Milano che promossero una mani-
festazione ricca di tensione, nel cen-
tro del capoluogo lombardo.❖

P
Nonsonoandategiù,alsindacodiRomaGianniAlemannoealsottosegretariodifenso-

redellaRomasicuraepulita,FrancescoGiro, lefotosullesporchestradedellaCapitale, firmate
dalprimocittadinodiVenezia,MassimoCacciari. «Undispetto», si lamenta l’Alemannopreso
incastagna, «CacciaripensialpontediCalatrava», intervieneGiro indifesadel collegadelPdl.

È pronto il documento del vertice del ministri del-
l’agricoltura del G8 che verrà approvato e reso pubblico
oggi . Finisce così il vertice. Paolo Bruni, presidente
Confagri-Confcooperative, spera che il documento con-
tenga anche proposte concrete per affrontare il proble-
madella famenelmondo. «Solo attraverso una coopera-

zione tra i Paesi del G8 e quelli in via di sviluppo - spiega -
potrannonascerenuovipercorsipergestirenuoveemer-
genzealimentari.Vorrei ricordareche laspeculazionedei
prezzi dellematerie primeagricole del 2007ha fatto cre-
sceredi75milioni lepersonesottonutrite.Sonoormai923
milioni le persone con gravi difficoltà di sopravvivenza».

Per i baristi Fausto
e Daniele Cristofoli
in carcere da settembre

APRILIA

Suicida durante
perquisizione anti-droga

Siègettatodall'ottavopianodellapa-
lazzina in cui viveva, ierimattina, da-
vantiagliocchidellacompagnaedei
carabinieri, ad Aprilia, forse per la
vergogna.Èsuccessomentreimilita-
ri eseguivano un controllo anti-dro-
ganellasuaabitazione. Ilgiovane,un
lavoratoredipendentedi33anni,èfi-
nito prima su una Panda e poi sul-
l’asfalto. Indaga la procura di Roma.

Folla al funerale
del re del grano
nelNapoletano

LAVORO

Protesta dei precari
dell’Ispra, stop al convegno

I precaridell'Isprahannobloccato ieri
un convegno dei laboratori Ispra ed
hannoproiettato unvideo sui lavora-
tori«buttatialmare».Motivo?Manca-
no solo 74 giorni al licenziamento di
centinaia di lavoratori precari che all'
Isprasvolgonoricerchesull'ambiente
marino.Andrannoacasadecinedi la-
voratori e circa lametà di coloro che
svolgono ricerche sulmare.

PARLANDO

DI...

Strade luride
per dispetto

Via al processo
perAbba, ucciso
aMilanoperché
rubòdolci

In Pillole

Rito abbreviato

ROMA Ruba un furgone poi
scappa. La polizia lo insegue e lui,
nella corsa, perde la lucidità, sban-
da e va a finire contro altre auto. Ne
colpisce tre. Dopo il terzo incidente
la polizia lo raggiunge e lo arresta.
Protagonista del furto e della fuga
un ragazzo di 17 anni di etnia rom,
ieri a Roma nella periferia Sud-Est,
sulla via Collatina.

ARRESTATO

Furto e fuga

NAPOLI Chiesa gremita e
commozione ai funerali di Franco
Ambrosio e Giovanna Sacco, «il re
del grano» e sua moglie, massacrati
durante una rapina nella loro villa
di Napoli. In tanti, amici e parenti,
personaggi della politica e dell'im-
prenditoria, si sono ritrovati nel
santuario di San Giuseppe Vesuvia-
no. Il rito è stato celebrato da padre
Mauro, un sacerdote amico della fa-
miglia. I figli di Ambrosio, Massi-
mo e Mauro, hanno letto dall'altare
una lettera ai genitori. In prima fila
il sindaco del comune vesuviano,
Agostino Ambrosio, indossava la fa-
scia tricolore mentre il gonfalone
del comune era listato a lutto. In
chiesa, tra gli altri, c'erano anche
l'ex ministro del Bilancio Paolo Ciri-
no Pomicino, il presidente di Con-
findustria Campania Gianni Lettie-
ri e importanti imprenditori del ra-
mo cerealicolo provenienti dall'
America e dalla Russia. Sulle bare
fiori bianchi e spighe di grano. ❖

PISA Si è conclusa sotto la
Torre una manifestazione delle co-
munità senegalesi in Toscana, a cui
ha partecipato circa un migliaio di
immigrati per protestare contro l'or-
dinanza «anti borsoni» del Comune
di Pisa. Durante il corteo, a cui han-
no aderito anche Cobas e centri so-
ciali toscani, un minuto di silenzio
per le vittime del terremoto.

IMMIGRATI, CORTEOAPISA

Sì ai borsoni

Termina il G9 agricoltura. Confcoop: «Ora la fame delmondo»
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Foto di Jerry Lampen/Reuters

Li hanno ammazzati in mezzo alla
strada e hanno propagandato il lo-
ro gesto con la fierezza di chi è con-
vinto di non avere compiuto un de-
litto orribile, ma di avere fatto trion-
fare la giustizia divina di cui si è au-
toproclamato interprete fedele. È

la giustizia che i talebani impongono
là dove lo Stato, in Afghanistan o in
Pakistan, non ha la forza o il corag-
gio di arrivare.

NESSUNAPIETÀ

Le vittime dell’ultimo delitto compiu-
to dai sedicenti studenti del Corano
sono un uomo ed una donna di età
apparentemente compresa fra i 40
ed i 45 anni. Qualcuno li ha accusati
di essere amanti. Per il fanatismo in-
tegralista l’adulterio equivale ad un
reato meritevole della pena capitale.
La sentenza è stata emessa ed esegui-
ta con rapidità e ferocia sotto gli oc-
chi di una telecamera. Il video è stato
recapitato all’emittente tv di Islama-

bad «Dawn» e diffuso su alcuni siti
internet.

Luogo del misfatto il villaggio di
Hangu, presso il distretto di Orakzai,
uno dei territori vicini al confine af-

ghano, che i gruppi talebani sono riu-
sciti a sottrarre all’autorità del gover-
no del Pakistan.

Le immagini sono crudeli. I due
imputati vengono separati. Prima

tocca alla donna. Inutilmente la po-
veretta piange e grida. Implora pie-
tà. Si proclama innnocente. Giura di
non avere avuto alcuna relazione ex-
traconiugale. I boia non sentono ra-
gioni. La sentenza è stata emessa e
deve essere eseguita. Le sparano due
colpi al petto. Lei cade a terra. È feri-
ta, ma respira ancora. La gente attor-
no urla ed incita gli assassini a com-
pletare l’opera. Le danno il colpo di
grazia, poi si occupano dell’amante,
vero o presunto. Una sventagliata di
kalashnikov, e un’altra vita è spezza-
ta.

Una storia atroce, non solo nel-
l’epilogo ma in tutto il suo svolgimen-
to. Perché sono stati i parenti dei due

Militanti filo-talebani in un villaggio vicinoQuetta in Pakistan in un’immagine di archivio

p La Sharia È ormai legge nelle zone tra Pakistan eAfghanistan dove gli integralisti sono forti

p Le vittime Un uomo e una donna quarantenni accusati di adulterio. La punizione in un video

Mondo

gbertinetto@unita.it

Sono stati loro
a chiedere la punizione
esemplare per la coppia

www.unita.it

Il pugnodurodei talebani
Amanti giustiziati in strada
Adulteri puniti con la morte. È
la versione talebana della Sha-
ria nelle zone del Pakistan in
cui sono loro a dettare legge.
Un video trasmesso da una tv
di Islamabad mostra la crudele
esecuzione dei due poveretti.

GABRIEL BERTINETTO

I parenti
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disgraziati a chiedere l’intervento
dei miliziani ed a esigerne l’elimina-
zione fisica.

Dove lo Stato non esiste e le leggi
sono ridotte ad un vuoto simulacro,
non esiste più freno al pregiudizio,
alla cattiveria, alla voglia di vendet-
ta. Che anzi trovano paladini pronti
a mettere in pratica i delitti che ne
scaturiscono inevitabilmente. In que-
sta parte di Pakistan, l’intesa fra go-
verno centrale e partiti integralisti fi-
lo-talebani consegna a costoro il di-
ritto di applicare quella che loro chia-
mano Sharia, ed è in realtà solo la
loro personale interpretazione della
legge fondata sul Corano.

INTEGRALISTI IN FESTA

Mentre l’orribile filmato circolava
nelle case dei pachistani, migliaia di
persone scendevano in strada a Min-
gora, nella valle dello Swat, una del-
le zone in cui vige l’arbitrio talebano.
Festeggiavano l’introduzione della
Sharia nella regione. Uno degli orato-
ri, il maulana Sufi Mohammed, arrin-
gava la folla auspicando che tutto il
Paese segua l’esempio dello Swat, e
ovunque nel Pakistan venga instau-

rata la legge coranica.
Pochi giorni fa un altro video ave-

va mostrato la punizione inferta ad
una donna, forse sospettata di adul-
terio, forse di essere semplicemente
uscita di casa senza il permesso del
coniuge. Sdraiata al suolo e tenuta
ferma da due uomini, la poveretta ve-
niva frustata da un terzo in divisa ta-
lebana. Ora la Corte suprema, che su
richiesta del primo ministro aveva or-
dinato un’inchiesta, definisce «falso»
quel filmato. Smentisce la donna,
smentisce il marito, smentisce la gen-
te del villaggio. Eppure le immagini
erano chiarissime.

Alcuni osservatori ritengono che il
governo cerchi disperatamente di ne-
gare l’evidenza per non dovere am-
mettere di fronte al mondo di avere
abdicato alle proprie prerogative su
un buon pezzo di Pakistan. Se è così,
ci si può chiedere se tenteranno ora
di coprire anche l’assassinio degli
adulteri di Hangu. Ma questa volta
avranno un problema in più, non es-
sendo più in vita le vittime, sulle qua-
li nell’altro caso invece hanno forse
potuto fare pressioni affinché negas-
sero tutto.❖ www.notw.co.uk

La vita reale può essere peggiore
della finzione cinematografica. I
protagonisti bambini del pluripre-
miato film indiano «Slumdog Mil-
lionaire» subivano lo sfruttamen-
to crudele di adulti criminali, che
profittavano cinicamente delle lo-
ro condizioni di orfani emargina-
ti. Ma Rubina, la piccola attrice di
strada, nella vita reale non è sola.
Una famiglia ce l’ha, benché pove-
ra. Solo che per denaro il padre è
disposto a disfarsene.

Lo ha scoperto una squadra di
giornalisti investigativi del quoti-
diano inglese «News of the Wor-
ld». Avendo saputo che una ricca
coppia di un imprecisato Paese
mediorientale aveva manifestato
il desiderio di adottare Rubina, di-
cendosi disposta a compensare i
genitori pur di ottenerla, i repor-
ter si sono spacciati per emissari di
un nababbo degli Emirati Arabi,
pronto a sborsare un’ingente som-
ma per portarsi a casa la bambina.

IL PREZZO SALE

I sedicenti intermediari vanno a
Mumbai e fissano un appuntamen-
to con Rafiq, il padre di Rubina.
Lui arriva con la figlia ed il fratello
Rajan, che gli fa da interprete e ha
un fiuto degli affari a prova di scru-
poli. L’incontro avviene in una lus-
suosissima stanza dell’hotel Leela
Kempinski, il cui bagno «è più
grande di tutta casa mia», com-
menta estasiata Rubina. La quale
non ha la più pallida idea della ra-
gione per cui si trova lì, ma è felicis-
sima di nuotare in mezzo a tanto
sfarzo. Mangia con gusto i dolciu-
mi che le vengono offerti, mentre
Rafiq e Rajan vengono al sodo.

«Siamo interessati a garantire
alla bambina un futuro migliore

-spiega Rajan-. Naturalmente i
genitori si aspettano anche loro
un compenso». Il prezzo per la
cessione di Rubina nel corso del-
la trattativa sale vertiginosamen-
te dall’equivalente di 60mila eu-
ro ad una cifra quadrupla. D’al-
tra parte, spiegano, «questa non
è una bambina qualunque, è una
bambina da premio Oscar».

SETTE IN UNASTANZA

Intanto, quasi a giustificarsi, Ra-
fiq lamenta di essere stato mal re-
tribuito dalla casa cinematografi-
ca: «Ci hanno dato circa tremila
euro, e ci hanno promesso una
casa, ma sinora non abbiamo vi-
sto niente. Quello che mostr il
film è tutto vero. Lo Stato non ci
aiuta. Viviamo in sette in una so-
la camera. Dormiamo sul pavi-

mento».
Nel corso di tutta la conversa-

zione, e di altre che seguono al-
l’indomani, mai a Rafiq e Rajan
viene in mente di chiedere garan-
zie sulle vere intenzioni di coloro
che reclamano Rubina, chi sia-
no, come si chiamino. Piuttosto
lo scaltro Rajan, si affretta a sug-
gerire altre proficue occasioni di
scambio: «Se vi interessa avere
anche un bambino, posso procu-
rarvelo. Ovviamente non costerà
tanto come Rubina».

Ora che la storia è diventata di
dominio pubblico, Rafiq smenti-
sce di avere mai voluto separarsi
dalla figlia. Tutto il commercio
andato avanti fra lui, Rajan e i
rappresentanti dei nababbi arabi
era finalizzato a consentire a que-
sti ultimi di venire ogni tanto a
vedere Rubina a Mumbai. ❖

TEHERAN Il capo della magistra-
turairaniana,ayatollahMahmudHashe-
miShahrudi, ierihasospesotemporane-
amente l'impiccagionediDelaraDarabi,
unaragazzacondannataamorteperun
omicidio commesso a 17 anni, che, se-
condo notizie pubblicate dalla stampa
diTeheran,avrebbedovutoesseremes-
sa amorte oggi.

Lo ha scritto il quotidiano Etemad.
Shahrudi ha sospeso l'esecuzione «per
un periodo limitato di tempo», sottoli-
nea il giornale, per daremodoalla fami-
glia della vittima dell'omicidio di riflette-
re sulla richiesta di perdono avanzata
dai genitori di Delara.

Achiedereilsuointerventoeranosta-
tineigiorniscorsi igenitoridellaragazza
condannata.❖

MISSIONE NATO

IL SITODI NEWS OFTHEWORLD

In Iran rinviata
la condanna amorte
per Delara Darabi

La piccola Rubina Ali

WWW.UNITA.IT

p Bambina daOscar Per Rubina Ali chiesti 240mila euro

p La difesa «Non volevo darla in adozionema lasciare la baraccopoli»

Il 2009 sarà un anno critico per

la sicurezza in Afghanistan sia

nell’ambito del terrorismo che

delnarcotraffico.Lohadetto ie-

ri il capodella forzaNato, l’ame-

ricanoDavidMcKiernan.

P

gbertinetto@unita.it

Due reporter si fingono
emissari di ricchi arabi
in cerca di figli adottivi

IL CASO

PARLANDO

DI...

Elezioni
afghane

L’Afghanistan intende addestrare rapidamente altri 15mila poliziotti da affiancare -
soprattuttoinoccasionedelleelezionipresidenzialiprevisteperilprossimo20agosto-agli
82mila agenti già operativi nel Paese. A dare la notizia ieri è stato il ministro dell’Interno
afghano,MohammadHanif Atmar.

In vendita bimba diMillionaire
Il padre sotto accusa: è falso

La piccola protagonista di «Millio-
naire», il film indiano premiato
con l’Oscar, oggetto di trattativa
fra il padre e finti emissari di un
nababbo di Dubai desideroso di
adottarla. L’uomo chiede 240mi-
la euro. Ora smentisce in parte.

GA. B.

La trattativa
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Il Papa benedice. Obama diserta.
L’Europa si spacca. L’Italia si alli-
nea agli Usa e decide il boicottag-
gio. L’Onu s’indigna (contro i boi-
cottatori). Israele «spara» sul presi-
dente della Svizzera che incontrerà
il suo omologo iraniano. Oggi si
apre a Ginevra la Conferenza delle
Nazioni Unite sul razzismo. La Con-
ferenza della discordia. Gli Stati
Uniti hanno alla fine deciso di non
essere presenti alle assise di Gine-
vra. a causa dei «discutibili» conte-
nuti che, nonostante i tentativi di
mediazione e gli emendamenti ap-
portati, restano nella bozza di di-
chiarazione finale. Sulla vicenda in-
terviene Barack Obama: il capo del-
la Casa Bianca ribadisce di essere
un presidente che «crede nelle Na-
zioni Unite», ma aggiunge che
l'America non può accettare un lin-
guaggio «controproducente» come
quello che è alla base della confe-
renza Durban 2 sul razzismo, che
Washington ha deciso di boicotta-
re. «Ho ribadito al segretario gene-
rale dell'Onu Ban Ki-Moon che sia-
mo felici di aiutare le Nazioni Unite
- ha detto Obama, in una conferen-
za stampa al Vertice delle Ameri-
che - ma questa non è risultata l'op-
portunità giusta»

SANTA SEDE PRESENTE

Di parere opposto è il Vaticano. La
Santa Sede vede «molti passi avan-
ti» nella bozza di dichiarazione fina-
le della Conferenza mondiale sul
razzismo. Lo ha precisato il porta-
voce, padre Federico Lombardi. La
Santa Sede non si è sottratta ai lavo-
ratori preparatori,come hanno fat-
to altri Stati tra cui Italia e Usa, e
parteciperà oggi alla Conferenza
con una delegazione presieduta
dall’Osservatore permanente pres-

so le Nazioni Unite di Ginevra, mons.
Silvano Maria Tomasi e composta da
due «rappresentanti qualificati» del
Pontificio consiglio Giustizia e pace,
e uno di quello per i Migranti. L’im-
primatur più significativo viene da
Benedetto XVI. Il Papa giudica la
Conferenza di Ginevra e la dichiara-
zione di Durban «un’iniziativa impor-
tante, perché ancora oggi, nonostan-
te gli insegnamenti della storia, si re-
gistrano tali deplorevoli fenomeni».
Lo ha detto subito dopo il Regina Co-
eli recitato ieri mattina a Castel Gan-
dolfo. «Inizierà domani (oggi, ndr.)
a Ginevra, organizzata dalle Nazioni
Unite - ha ricordato il pontefice - la
Conferenza di esame della Dichiara-
zione di Durban del 2001 contro il
razzismo, la discriminazione razzia-
le, la xenofobia e la relativa intolle-
ranza. Si tratta - ha detto - di un’ini-
ziativa importante perché ancora og-
gi, nonostante gli insegnamenti del-
la storia, si registrano tali deplorevo-

li fenomeni».

SHOCKALL’ONU

L’Alto commissario delle Nazioni
Unite per i diritti umani Navy Pillay
ha espresso shock e profonda delu-
sione per la decisione degli Usa di di-
sertare la Conferenza sul razzismo.

«Sono scioccata e profondamente de-
lusa per la decisione degli Stati Uniti
di non partecipare ad una Conferen-
za che mira a combattere il razzi-
smo, la xenofobia, la discriminazio-
ne razziale ed altre forme di intolle-
ranza in tutto il mondo», si è ramma-
ricata la Pillay in un comunicato reso
noto ieri a Ginevra. «Una manciata

di Stati - lamenta la Pillay - hanno
permesso che uno o due temi domi-
nassero il loro approccio alla que-
stione e che pesassero di più delle
preoccupazioni di tanti gruppi di
persone in tante parti del mondo
quotidianamente vittime del razzi-
smo o di altre forme di intolleranza
che rovinano le loro esistenze». La
Conferenza divide anche l’Europa.
Gran Bretagna e Olanda non aspet-
tano una presa di posizione comu-
ne della Ue - come proposto dall’Ita-
lia che si allinea agli Usa nel boicot-
tare «Durban 2» - e annunciano la
loro partecipazione. A Ginevra sarà
presente Mahmud Ahmadinejad.
«L'ideologia e il regime sionista so-
no i portabandiera del razzismo»,
anticipa il presidente iraniano.❖

Foto di Salvatore Di Nolfi/Ansa-Epa

wwwun.org
IL SITODELLE NAZIONI UNITE

Conferenza divisaAGinevra è scontro sul documento finale del vertice Onu sul razzismo

IL LINK

p Le Nazioni Unite Condannato il boicottaggio dimolti Paesi. Europa divisa. L’Italia non va

p Arriva Ahmadinejad Il presidente iraniano attacca Israele primadi sbarcare aGinevra

Il presidente Usa:
«Credo nell’Onu ma la
conferenza è sbagliata»

udegiovannangeli@unita.it

La difesa di Barack

Mondo

Razzismo: via al summitOnu tra i veleni
Il Papa lo benedice, Obamadiserta

Riflettori puntati su Ginevra,
dove oggi si apre la Conferenza
sul razzismo. La vigilia si consu-
ma in annunci di boicottaggio
e di presenza. L’Italia non par-
teciperà, la Gran Bretagna sì.
L’Europa di nuovo divisa.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

22
LUNEDÌ
20APRILE
2009



U
na paralisi annuncia-
ta. Le conclusioni del-
l’incontro delle Ame-
riche dividono i 34
presidenti: chi ha fir-

mato e chi no. Chavez e i Paesi boli-
variani si oppongono, ma le incom-
prensioni sono anche altre. Emi-
grazione, rimesse dal nord al sud,
terrorismo, ambiente: ne hanno
parlato ma cosa hanno concluso ?

Dietro il paravento dell’embar-
go di Cuba, il meeting ha nascosto
problemi non risolti.

L’embargo è un reperto di un
passato del quale tutti ammettono
l’incoerenza. Obama lo cancellerà
a piccoli passi: lentezza utile al-
l’Avana per ammorbidire senza
traumi l’orgoglio della rivoluzio-
ne; indispensabile al presidente
Usa per consolidarsi con le elezio-
ni di mezzo mandato o la riconfer-
ma alla Casa Bianca. Nel frattem-
po fiumi di parole.

LE AMBIZIONI DI LULA

Le strategie confrontate al riparo
dalle indiscrezioni restano compli-
cate. Obama prova a confermare
gli Stati Uniti potenza guida dei
due continenti trasformando l’ar-
roganza economica protetta da
manovre più o meno segrete, nel
dialogo trasparente tra Paesi da
convincere che l’America di Wall
Street resta la stella polare sulla
quale misurare ogni rotta.

Lo ha ripetuto tre volte, posizio-
ne che deve aver complicato il do-
cumento finale anche perché il Bra-
sile non è d’accordo.

Stanco di recitare il ruolo margi-
nale di paese-continente, Lula con-
ferma le ambizioni di 7 anni fa, pri-
ma campagna elettorale: vuole
che il Brasile diventi potenza eco-
nomica alla quale dovrà fare riferi-
mento ogni Paese latino. E non so-
lo. Non più vicereame degli Usa,
ma voce del continente Sud nel

dialogo economico-politico con
Washington. Vorrebbe conclusa la
strategia dei contratti bilaterali che
inorgogliscono Cile, Peru, Colom-
bia, Messico e i paesini del Caribe.

NODIDIFFICILI

I fischi che hanno sommerso Bu-
sh nel meeting argentino avevano
già sepolto l’Alca, Obama ne ha si-
glato l’atto di morte.

Tutti uguali attorno a un tavolo.
Non sarà facile. Anche l’utopia di

Obama si confronta con gli appetiti
dei suoi imperi economici che la cri-
si fa tremare, preoccupazione appe-
na sfiorata a Trinidad. Il martellare
dell’embargo nascondeva tutto.

La simpatia raccolta dal nuovo
presidente ha coinvolto Chavez. Do-
po stretta di mano e due parole, pro-
prio due, dopo i risolini di Obama
quando Chavez parlava dell’era Bu-
sh e Obama che diventa serio appe-
na Chavez elenca in quale modo in-
terpretare la pari dignità di ogni po-
polo delle Americhe, le diplomazie
di Usa Venezuela hanno cominciato
a riappacificarsi: tornano gli amba-

sciatori e tornano anche in Bolivia
dove fino a ieri Evo Morales annun-
ciava complotti animarti da ombre
Usa. È stato Obama a cercare Mo-
rales, mentre è stato Chavez ad in-
seguire Obama il quale non resiste
all’ironia meno diplomatica dell’in-
contro: «Faceva in modo di trovar-
si sempre al centro delle telecame-
re».

A Puerto Espana l’America Lati-
na come sempre si è presentata di-
visa. Venezuela, Colombia ed
Ecuador sul piede di guerra e sul
piedi di pace. Brasile che rifà i con-
ti col gas boliviano e le centrali elet-
triche del Paraguay alzando le
spalle quando l’Argentina lamenta
l’egemonia commerciale. Cile si al-
lontana dai Paesi attorno con la
vecchia politica dei partiti bilancia
più che mai invecchiati dalla giovi-
nezza di Obama. Corruzione e ter-
rorismo angosciano la Colombia
di Uribe.

Anche i problemi dell’emigrazio-
ne di un continente con la valigia
in mano e del riarmo di un conti-
nente che fa spesa a Mosca o a Pe-
chino sono nodi appena sfiorati, al-
meno nella dichiarazione pubbli-
ca.

CHIUDERE L’ERABUSH

Obama vuole riconquistare l’ascen-
denza che Bush ha dilapidato non
con ombre ambigue e uniformi di
ferro, ma «nella franchezza di rap-
porti paritari».

È solo l’apertura di un laborato-
rio legato alle fortune del presiden-
te dell’America che conta e che per
restare a galla non può trascurare
le disuguaglianze latine: imperi as-
sediati da 230 milioni di persone
sul filo del sottosviluppo.

Ha affrontato i presidenti riuniti
a Trinidad con lo stesso rispetto
col quale aveva misurato i capi di
governo d’Europa.

Non era mai successo. È forse la
sola buona notizia uscita da Puer-
to Espana.❖

L’analisi

SPAGNA
ArrestatI capomilitare
e otto membri dell’Eta

Le forze di sicurezza francese e spa-

gnola ieri hanno arrestato Jurdan

Martitegi,considerato ilprincipaleca-

po militare dell’Eta e altri 8 membri

dell’organizzazione separatista ba-

sca. L’arresto è avvenuto a Montau-

riol, nel sud-ovest della Francia. Per il

ministrodell’Internospagnoloèstato

svenato un attentato.

SOMALIA
«Il rimorchiatore italiano
non è nelle mani dei pirati»

IlBuccaneernonsarebbestatoseque-

strato dai pirati ma fermato dalle for-

zedisicurezzaperché«trasportavari-

fiutitossici»chevolevasmaltire inma-

re. A lanciare l’accusa ieri sono state

le autorità di Puntland. Dall’Italia sec-

ca replica della Micoperi, la ditta pro-

prietaria del rimorchiatore: «Era vuo-

to».

LONDRA
Il principeHarry
al rave party, è polemica

Harry, terzo in linea di successione al

trono, per la stampa inglesehaparte-

cipato ad un rave party in un edificio

abbandonato nella periferia est di

Londra. Sarebbe stato invitato alla

nottedimusica technoper festeggia-

re il compleanno di Davina Harbord,

sorella di Astrid con la quale avrebbe

una relazione.

OLANDA
Cannabis coltivata in casa
Giro di vite a Rotterdam

Dopo l’annunciatogiro di vite sui cof-

fee-shopdapartedelgovernoinOlan-

da finiscono nel mirino i grow-shop, i

negozi in cui si trova tutto il necessa-

rio per coltivare cannabis in proprio.

Alanciarel’offensivaèstatasoprattut-

to la città di Rotterdam.

SUDAFRICA
Mandela al comizio finale
della campagna elettorale

L’ex presidente sudafricano ieri ha

partecipato a una grande manifesta-

zionedell’Anc in uno stadio di Johan-

nesburginvistadelleelezionididopo-

domani. «La priorità del nostro parti-

to- ha detto l’anziano leader , premio

Nobel -deveessere losdradicamento

della povertà».

Torneranno
gli ambasciatori in Usa,
Bolivia e Venezuela

P

Brevi

mchierici2@libero.it

Chavez ha regalato ad Oba-
ma «Le vene aperte dell’America
Latina», di Edoardo Galeano, libro
mito che ha conquistato milioni di
spettatori negli anni ’70. Prima del-
la diretta Cnn che mostra Obama
mentra riceve il volume da Cha-
vez, nella classifica Amazon, gran-
de libraio on line delle Americhe,
Galeano occupava il posto 22.631

nelle vendite. Due ore dopo era risa-
lito al decimo posto, a metà domeni-
ca le vendite lo classificavano quar-
to. Galeano racconta le ferite del co-
lonialismo spagnolo e del coloniali-
smo Usa e il regalo non è piaciuto
allo Herald di Miami. Titolo di pri-
ma pagina: «Chavez stringe la ma-
no a Obama ma gli fa un cinico rega-
lo».❖

Diplomazia

PARLANDO

DI...

Hamas
a Gaza

L’organizzazioneper ladifesadeidirittiumaniHumanRightsWatchhaaccusato ieri
il movimento integralista palestinese di aver assassinato almeno 32 avversari politici e
presunti collaborazionisti durante la recente offensiva militare israeliana nella Striscia di
Gaza. Nel suo rapporto Hrw accusaHamas anche di arresti illegali e torture.

Vertice delle Americhe
Parte il dialogo
ma le divisioni restano
Il testo finale non ottiene il sì di tutti i 34 presidenti
Obama aprema sull’embargo a Cuba sceglie i piccoli passi

MAURIZIO CHIERICI

In cima alle classifiche libro
regalato da Chavez a Barack

23
LUNEDÌ

20APRILE
2009



GALLERIA
D’AUTORE

Il volto

delle donne

Foto di LucaCatalanoGonzagaper Coop. EccoFloriana con suo figlio Enrico appenanato
dopounparto cesareo. Torino 9marzo 2009.



l’Unità



Conversando con...

Poetessa e traduttrice

«Io poetessa di un’Italia
che vota Berlusconi
due volte e poi piange»

Elisa Biagini
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Poesia, appuntamenti,
curiosità, tutto su Elisa Biagini

P
arlare dell’Italia? Allora vo-
gliamo proprio farci un bel
pianto...». Da buona tosca-
na Elisa Biagini, giovane
poetessa fiorentina, scher-
za quando le chiediamo di
raccontarci un po’del no-
stro Paese. Lei, che in Italia

è nata e cresciuta. Lei, che ha studiato ed
insegnato in America, dove è rimasta per
cinque anni, ha visto crollare le Torri gemel-
le e tanta gente morire («Sono diventata al-
tra / Bevendomi l’oceano in un sorso, / per
8 ore di volo, / cambiandomi gli occhiali e
l’orologio», da Uova). Finché, un giorno, ha
deciso di tornare a Firenze per combattere
la sua piccola battaglia personale a colpi di
versi e rime.
«Credo che scrivere sia imparare a leggere il
mondo»: è una frase che lei, Elisa, scrive nel-
l’home page del suo sito internet. Come dire
che il poeta deve avere occhi sul reale. Cosa
leggedelmondodioggiedell’Italia inpartico-
lare?
«Vedo che c’è un forte senso di disagio. Io
non scrivo poesie diretta-
mente politiche, sarebbe
troppo difficile e rischioso.
Mi piace, però, essere im-
mersa nel reale. Sono sem-
pre stata di Sinistra e spero
di poter condividere con gli
altri, attraverso le mie poe-
sie, certe riflessioni sul mondo di oggi. Natu-
ralmente questo non significa scrivere versi
su Berlusconi o Cofferati...».
Certocheno,maparliamopursempredipoe-
sia come gesto politico.
«Sì, sì...La poesia è un continuo mettersi in
gioco. Deve poter porre delle domande sen-
za dare risposte. Per esempio, in questa ap-
parente ipercomicazione che c’è io credo
che la gente trovi difficoltà a comunicare.
La mancanza di dialogo o di ascolto del pro-
prio vicino sono alcuni dei problemi più ur-
genti da affrontare».
E quali sono gli altri?
«Un problema da non sottovalutare è la
mancanza di responsabilità civile: gli italia-
ni non si sentono cittadini. In questo c’è un
abisso che li separa dagli altri europei, che
sentono diritti e doveri, sono partecipi dello
Stato. Un’altra questione che io sento molto
è quella del corpo. Anche nella mia ultima
raccolta, Nel bosco (edita da Einaudi nel
2007, ndr), parlo io, feto, e mi racconto. Ri-
fletto sul fatto che siamo noi a farci il nostro
corpo. Se pensiamo al caso di Eluana Engla-
ro basta poco per rendersi conto che abbia-
mo molta strada da fare, ancora stiamo ra-
gionando di chi è il corpo!».
Suggestionicheha«rubato»aipoetipiùanzia-
ni?
«No, in realtà sono suggestioni che mi arri-
vano dai giornali e da tutto quello che mi
circonda. Io mi occupo molto anche di poe-
sia americana, che sicuramente è più sensi-
bile a certi temi, ma in generale mi basta

guardarmi intorno e osservare».
Chepercezionehanno igiovanicome leidella
nostra Italia?
«Le persone che conosco, mie coetanee, so-
no disperate. Ognuno cerca di ritagliarsi de-
gli spazi di riflessione insieme agli altri. Io
sono andata via per cinque anni, in Ameri-
ca, ma poi sono tornata. Molti giovani, pur-
troppo, si anestetizzano guardando la televi-
sione, i reality. Non è neanche vero che man-
cano i soldi, il punto è che sono gestiti in
modo clientelare. Gli spazi, per chi si occu-
pa di cultura, e i soldi, anche se pochi, posso-
no bastare quando hai delle buone idee.
Piangersi addosso non serve a nulla».
Quindi lacolpadiquestasituazioneètuttano-
stra?
«Sì, certo. Mi dispiace dirlo ma gli italiani si
meritano Berlusconi... Ci si può sbagliare
una volta, ma non due. In fondo in fondo al
ceto medio piace un premier che dice “Vi do
le mie ville”. Ma chi prende in giro? Se io
fossi stata una familiare delle vittime del ter-
remoto in Abruzzo mi sarei sentita offesa.
Ma come si permette? Ai nostri politici pia-
ce farsi vedere in tv, tra le tende azzurre, ma
tra un mese si saranno già dimenticati di tut-
to...»
E il giuramentodel premierdavanti allebare?

«Ma per carità, se fossi sta-
ta lì, gli avrei tirato qualco-
sa dietro. Queste sono cose
che dico anche con i miei
coetanei, ma la maggior
parte di loro non reagisce.
In fondo, alla crisi si reagi-
sce anche con un annebbia-

mento cerebrale. Il problema è che sono lo-
ro a decidere in che direzione deve andare il
Paese. Sinceramente mi sento molto in diffi-
coltà, la mia parte posso farla scrivendo poe-
sie. All’inizio degli anni Ottanta ancora pen-
savamo di poter cambiare qualcosa, troppo
tardi ci siamo resi conto che non era così...».
Lo vede proprio nero il futuro.
«Sì. Anche se non mi va nemmeno di dire
che non si può fare nulla. Una strada ci deve
essere: continuare a fare arte, poesia, cultu-
ra, è una forma di resistenza anche questa,
no? Io sono contenta quando nei posti più
sperduti d’Italia le cassiere mi vengono vici-
no perché sono rimaste molto colpite da un
mio verso. Perché non è un critico che me lo
dice... In questo senso la poesia è politica,
riesce a far riflettere».
Cosa si aspetta da questo governo?
«Intanto vorrei rivedere la Sinistra: Rifonda-
zione è sparita, il Pd ha scelto un ex esponen-
te della Margherita cattolico come leader
del partito... È chiaro che siamo di fronte ad
una crisi mondiale della Sinistra, ma non è
il caso di rimettersi in gioco? Riflettere è giu-
sto, ma non con i tempi biblici che hanno
loro. La Destra ha poche idee, ma proprio
per questo è più rapida. Ed è il vantaggio
che ha. Come i repubblicani d’America che
lavorando solo sul presente lavorano bene.
Io vorrei riavere una Sinistra che rifletta se-
riamente».
Pensa sia possibile ricostruirla partendodalla
classe politica che abbiamo?
«No, abbiamo bisogno di gente nuova. An-

che perché buona parte delle figure che so-
no emerse provengono dal partito, non so-
no persone che nella vita hanno fatto altro e
poi, ad un certo punto, hanno deciso di en-
trare in politica. Io vorrei uomini e donne
comuni, o anche intellettuali che siano in
grado di elaborare un progetto, perché la
gente ne ha bisogno. È necessario proporre
un’alternativa forte, e non possono essere
solo dei soldatini di partito a farlo».
Bisognacapire se lagentevuoledavverobat-
terla questa Destra...
«Sì, infatti. È drammatico sentire le persone
lamentarsi e poi votare Berlusconi. In fondo
il mondo finto - il piano casa ecc...- che ci
viene proposto dal nostro premier piace al-
la gente, che continua a crederci. Per que-
sto c’è bisogno di una Sinistra forte».
C’è un politico o un intellettuale del passato
che rimpiange?
«Gramsci...! Da piccola mi piaceva molto
Berlinguer: onesto e coerente, non scende-
va mai a compromessi».
E di Obama cosa pensa?
«Vediamo cosa riesce a fare. Certo, magari
in Italia ci fosse uno come lui, ma questo
non significa che basta adottare i suoi slo-
gan ed è fatta... Bisognerebbe studiare un
progetto e provare ad applicarlo in Italia».
I giovani cosa sognano?
«Un lavoro, una casa. Parliamo del pane, i
sogni sono un lusso. Prima bisogna ristabili-
re la basi della dignità e poi si ragiona di
tutto il resto... I miei genitori sessantottini
si sentono quasi in colpa, “ci siamo tranquil-
lizzati troppo presto”, dicono. Chissà forse
avevano ragione».
Quale uomo politico l’ha delusa di più?
«Prodi mi piaceva, sapeva fare il suo mestie-
re. Ma la persona che mi ha deluso più di
tutti è Bertinotti, soprattutto quando ha fat-
to cadere il governo Prodi. Bisogna rimboc-
carsi le maniche e ricostruire l’identità delle
Sinistra».
Cosa si aspetta dal futuro?
«Se continua così al nostro Paese accadrà
quello che sta accadendo a Venezia, di af-
fondare lentamente. E sarà una morte indo-
lore».❖

Per saperne di più

Il sito della casa editrice che
ha editato alcuni dei suoi libri

www.elisabiagini.it

Intontiti dal reality. I miei
genitori sessantottini
dicono: «Troppo presto ci
siamo tranquillizzati»

FRANCESCA DE SANCTIS

www.einaudi.it

fdesanctis@unita.it

I libri pubblicati

Igiovanianestetizzati

ROMA

Autrice bilingue
di sei raccolte poetiche

ElisaBiagini ha38annieviveaFiren-
ze.Lesuepoesiesonostatepubblica-

tedavarierivisteeantologieitaliane,ame-
ricane e non solo (fra le più recenti «Nuo-
vissimapoesia italiana»Mondadori, 2004;
«Parola plurale», Sossella 2005). È autrice
di sei raccoltepoetiche,alcunebilingui, fra
cui«L’Ospite» (Einaudi, 2004)e«Fiato.pa-
rolepermusica» (Edizionidif, 2006). L’ulti-
ma raccolta, «Nel Bosco», è uscita nel
2007 per Einaudi. Le sue poesie sono tra-
dotte in inglese, spagnolo, francese, tede-
sco, portoghese, giapponese, croato, slo-
vacco, russo e arabo. È traduttrice di poe-
sia americana.

Chi è

27
LUNEDÌ

20APRILE
2009



CaraUnità

STEFANO SGUINZI

La storia di SanGiuliano si ripete all'Aquila dovemolte case stavano in
piedi per scommessa. Il nostro Premier, in un primomomento, aveva
chiesto ancora due anni per costruire un città più bella di prima. Ora è
passato a tre. Nessuno degli interessati gli crede ma lui insiste. Va in
giro per lemacerie e, con fare benedicente, ripete le sue giaculatorie.

RISPOSTA Repubblica ha pubblicato i dati relativi al collaudo dell'
Ospedale de L'Aquila e della Casa dello Studente. Su di essi le televisioni
nazionali hanno sorvolato invece di proporli in prima visione, a reti uni-
ficate, per una settimana. Difficile, leggendoli, pensare non vi sia stato
del dolo (inteso come volontà di rapinare soldi mettendo a rischio la vita
degli altri) dietro queste costruzioni fatte con il criterio del massimo (e
pericoloso) risparmio e queste certificazioni, incomplete e tecnicamen-
te insostenibili. Mettendo in chiaro da che parte sta, Berlusconi, tutta-
via, il dolo lo ha escluso subito. Molto più semplice è per lui lasciarsi
travolgere dalla commozione e dalla voglia di piangere (in pubblico)
impegnandosi da subito (in privato) sui piani per la ricostruzione. Facen-
do subito capire ai costruttori che le normative sugli appalti (al massimo
ribasso) e sui controlli (per la sicurezza dei fabbricati e per quella degli
operai nei cantieri) saranno le stesse che hanno condotto agli scempi su
cui oggi si piange. Anche se qualche parola verrà detta e scritta per ricor-
dare che l'Aquila sorge in un zona sismica.

Dialoghi

Piangere è bene, ricostruire èmeglio

B
ia
n
i

Luigi Cancrini

LEONE SACCHI

Le rondini
non vengono più

Nino Manfredi diceva che quando

andava a trovare il nonno contadi-

noquesti gli faceva farepipì epopò

accantoaunapiantaperchédiceva

che era un ottimo concime per la

terra. Carpi ai tempi di allora conta-

va 54 caseifici, ciascuno con le sue

cisterne per il letame. A turno tutto

ilmaterialevenivadistribuitoaicon-

tadini per concimare la terra. Con

l’avvento delle nuove tecnologie i

piccoli allevamenti di maiali annes-

siai caseifici sonostati soppiantatida

allevamenti dimigliaia di capi. Le de-

iezioni animali cominciarono a veni-

respazzateviaconenormigettid’ac-

quaperfinireneifossi,neicanalieinfi-

ne in mare, provocando gravi danni

con le alghe, l’inquinamento marino

e le morie di pesci. Contemporanea-

mente le terre sono state concimate

con fertilizzanti chimici. Avranno an-

chedatobuoni risultati,magli insetti-

cidi irrorati hanno provocato lamor-

te di molti insetti e, solo fra qualche

temposapremosesarannostatinoci-

viancheperlanostrasalute.Lerondi-

ni, a me tanto care, hanno dovuto

emigrarepermancanzadi insetti indi-

spensabili per la loro sopravvivenza.

Speriamochenoncapiticosìancheal

genereumano.Speriamochepreval-

galasaggezzaechelenuovetecnolo-

giesianomessealserviziodellavitae

non dellamorte.

GIUSEPPE ZANECCHIA

Strisciandomagari
ma io ci andrò

L’accorpamento al ballottaggio per

le elezioni amministrative vuol dire

che Berlusconi e la Lega già sanno

che si faranno tutti ballottaggi alle

amministrative?Edovenonci saran-

no ballottaggi come si farà? Penosi

tutti, prima che ridicoli. E non abbia-

mo i soldi per i terremotati. Questa è

la democrazia in Italia? Per non far

esprimerelagentesirendepiùfatico-

so il recarsi al voto, trascurando le

spese,trascurandoglianziani, iporta-

tori di handicapcomeme (cheanche

acostodistrisciaremici recherò) idi-

sagiati per vari motivi. Questo è il ri-

spetto per la gente e per le opinioni

della gente?

MARIA DI FALCO

Il conflitto (d’interessi)
che non c’è più!

Di Pietro ha detto a un certo punto

del dibattito che «qualunque cosa

faccia un governo guidato da Berlu-

sconi, iomi insospettisco,perchécon

il conflitto d’interessi nel quale è invi-

schiato èquasi impossibile nonesse-

re sospettosi nei confronti delle scel-

te e delle decisioni prese da governi

da luipresieduti».Questo insostanza

hadettoDi Pietro: ed è tutto vero nel

senso che il conflitto d’interessi pesa

inmodocosìabnormeintutti i settori

della vita politica ed economica del

paese che qualunque decisione pre-

sa non èmai presa nell’interesse col-

lettivodelpaese,masolonell’interes-

se della sua famiglia e dei suoi eredi

con i quali vuol provare a fare una

nuova casa regnante! Non si parla

piùintermininettieprecisidelconflit-

tod’interessiesièdimenticata lapro-

postadi leggepresentatadue/tre an-

ni fa dall’On.le Furio Colomboper re-

golare tale materia. Anche in questo

casohavinto ilberlusconismo:nonsi

pronunciano più le parole «conflitto

d’interessi»perchéèpassato il condi-

zionamento berlusconiano e cioè

chequandosiparladi talemacrosco-

pica anomalia tutti i benpensanti, an-

che quelli del Pd, ti guardano come

se fossi pazzo o rivoluzionario.

CARLO CASTORINA

Caro Santoro

Caro Santoro, mi hanno preso per

stanchezza,manon solo i politici, an-

che i miei colleghi cittadini italiani

che tollerano questo regime. Stanco

di seguire, di documentarmi, di infor-

marmi,dipartecipare, iocredodistar

per gettare la spugna. Se Berlusconi

nonmidovessepremorireegli italia-

ni - popolo egoista, brevimirante,

gretto e bove - gli consentissero

l’ascesa al Colle, chiederei formal-

mente l’asilo politico in Svizzera o in

Austria. Ma tu, che dimostri ancora

forza, vendi cara la pelle.

SCIENTOLOGY

Non credere
ai transfughi

In merito all’articolo de l’Unità (28

marzoscorso)afirmadiRobertoRos-

si e Giulio Somazzi, desideriamo pre-

cisare: si è preferito dare voce solo a

duepersone«transfughe»,chemani-

festano la «sindrome del fuoriusci-

Forum
www.unita.it
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IL CASO FORTUNATO
DEL CINQUANTENNE
CHERICOMINCIA

to». Le affermazioni di Giacomo

Sotgia avrebbero meritato un più

controlloperché,comescrittodalno-

to sociologo, il Prof. Bryan R. Wilson

«...l’apostata ha generalmente biso-

gno di giustificare se stesso. Cerca di

ricostruire il suopassatoper scusarsi

diun’affiliazioneprecedente».Federi-

coCiuffa,comeriferitocidagli interes-

sati, parlamale del Narconon (che si-

gnifica «nessun narcotico») ma non

dicechedalNarcononerastatoespul-

so per comportamento indegno;

riammesso in seguito a sue insistite

richieste e poi fuoriuscito, anticipan-

do l’espulsione, quando è stato sco-

pertoche facevanascostamenteuso

dialcooldurante ilprogrammadi ria-

bilitazione. Per quanto riguarda

Scientologydevodirechedalla lettu-

ra delle opere di L. RonHubbard non

risulta affatto la discendenza dagli

alieni. Crediamo nell’esistenza di un

Essere Supremo, il Creatore, e che

ogni individuoè la propria anima im-

mortale, un essere spirituale che in

Scientologychiamiamothetan. Inme-

ritoallaquerelledei soldi, laCorteSu-

prema di Cassazione, con riferimen-

toallaChiesadiScientology,nellade-

cisione dell’8 ottobre 1997 ha osser-

vato:«...ladiffusionedelledottrinere-

ligiosehauncostoeconomico,disoli-

to fronteggiato proprio con l’obolo

dei fedeli e dei simpatizzanti». Sulla

vicendagiudiziariacagliaritanapreci-

siamo che la Chiesa non è mai stata

parteinteressatadiquelprocedimen-

to, la cui conclusione è ora sottopo-

sta ad appello. Riguardo al Kazaki-

stan, rendo noto che Scientology in

quel paese non è stata bandita.

Nonmenevoglia ilProf.BryanR.Wil-

son, noto sociologo,madi fuoriusciti

da Scientology ne è pieno il mondo.

In Italia, negli ultimi mesi, alcuni di

questi si sono rivolti alla magistratu-

ra e l’Unità ha raccolto diverse testi-

monianze.

Di Hubbard non ho potuto leggere tut-

to. Ho letto abbastanza, però. Anche

tutti i livelli di thetan (una fatica). E

confermo quanto scritto. Quanto alla

querelle dei soldi, in Scientology esiste

un tariffario e precise linee di interven-

to per raccogliere fondi. Se c’è qualcu-

no disposto a versarli per ottenere i su-

per poteri questo non mi compete. D’al-

tronde anche mia nonna credeva di po-

ter curare il raffreddore tenendo una

castagna in tasca. Riguardo alla vicen-

da cagliaritana non ho mai sostenuto

che il processo fosse contro Scientology.

Infine il Kazakistan. Il riferimento è a

un’agenzia Ansa del novembre scorso il

cui titolo recitava: «Narconon bandita

dal Kazakistan». Se siete tornati sono

contento per voi. Un po’ meno per i ka-

zaki. Con cordialità. RO.RO.

ATIPICI

ACHI

M
entre Bertolaso firma il decreto con
l’elenco "provvisorio" di 49 Comuni
terremotati e Berlusconi promette che
"non metterà le mani in tasca agli ita-

liani" è lecito chiedere quali investimenti già deci-
si da Comuni, Province, Regioni e Stato saranno
cancellati per finanziare la ricostruzione. Berlu-
sconi ripete il gioco fatto con la lotta alla crisi, an-
nunciando soldi che spostava da Europa e Regioni
come i carri armati di Mussolini. Anche perché la
cifra anticipata da Maroni di 12 miliardi appare
sottostimata alla luce del decreto Bertolaso, con
20mila appartamenti da ricostruire, 3000 piccole
aziende da riavviare, centinaia di edifici pubblici
da ricostruire in sicurezza, senza contare gli am-
mortizzatori sociali per tenere in vita per anni mi-
gliaia di famiglie ed attività economiche. Secondo
previsioni attendibile di esperti si tratterà di 6 mi-
liardi l’anno per 3 anni, di fronte a cui saltano mol-
te delle ipotesi circolate sinora. A parte l’aumento
delle accise sulla benzina che potrebbe dare 1-2
miliardi, al prezzo di un aggravamento della crisi,
altre ipotesi danno piccole cifre con grandi danni -
il prezzo delle sigarette sta riavviando un contrab-
bando scomparso, misure sui farmaci aggravano
il deficit sanitario - o cifre irrisorie del tipo gratta e
vinci. Di proposte "serie" ne restano due sul tappe-
to, l’una tantum sull’Irpef dei redditi oltre 120mi-
la euro e l’una tantum sui patrimoni, proposta que-
st’ultima sponsorizzata anche dai commercialisti
e dal loro presidente Sciliotti, in alternativa a quel-
la sui redditi da lavoro. Questa proposta appare
decisamente migliore sotto tutti i profili, con-
gruenza, equità ed effetti sulla crisi. L’ addiziona-
le del 2% sull’Irpef dei 227mila contribuenti da
120mila euro in su darebbe poco più di 1 miliar-
do: il 2% dell’Irpef attuale di 54 miliardi. Cifre
ben più consistenti verrebbero dall’una tantum
sui patrimoni. Riferendosi solo ai contribuenti più
ricchi, il 10% delle famiglie, secondo la banca
d’Italia, ha un patrimonio netto, immobiliare e fi-
nanziario, di 3.800 miliardi, pari al 44,7% della
ricchezza totale delle famiglie. Un contributo del-
lo 0,5% del patrimonio darebbe i 18 miliardi ne-
cessari, pesando per 8000 euro sui 2,4 milioni di
famiglie con patrimonio netto medio di quasi 2
milioni. La proposta sarebbe più equa che gravare
ulteriormente l’Irpef di quei 227mila cittadini che
già pagano le tasse sino all’ultimo centesimo ed
avrebbe il vantaggio di non pesare per niente sul-
la domanda indebolita dalla crisi. Quando "il con-
vento è povero" (come l’Italia) perché negare ai
"frati ricchi" l’onore di contribuire a ricostruire il
convento e di un percorso più sicuro, un lontano
domani, per il Paradiso?❖

ABRUZZO, ORA
LA PATRIMONIALE

DEI COMMERCIALISTI

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

GIORNALISTA ECONOMISTA

O
gni tanto può capitare di imbattersi in un
qualche buona notizia. Una specie di sor-
presa da uovo di Pasqua in un mare di
affanni. È il caso segnalato da un’Email,

speditami da una ragazza figlia di un operaio che ha
rischiato di cadere, dopo una vita di lavoro, in un’esi-
stenza del tutto precaria. Un uomo ormai anziano
simile a tanti giovani che oggi annaspano tra le ram-
pogne di Renato Brunetta e le promesse di Maurizio
Sacconi.

La ragazza, Mena Cupolo, ha scritto a questa ru-
brica ricordando la storia di suo padre, Alessandro
Cupolo, messo in mobilità nel luglio 2004 e dichiara-
to inidoneo alla pensione. Avrebbe dovuto aspetta-
re fino al 2011. Un futuro desolante, senza reddito.
Ora, è detto nella Email, «anche grazie a questo gior-
nale, l’Unità, mio padre ha potuto raggiungere il suo
traguardo (la riassunzione)». Subito dopo la pubbli-
cazione del caso la ragazza ha infatti avuto un incon-
tro con il segretario dello Spi-Cgil salernitano Anto-
nio Salzano che si è dato da fare.

L’operaio Alessandro Cupolo era stato licenziato
e messo in mobilità, con l’assicurazione che però,
sarebbe stato riassunto se, dopo il periodo di mobili-
tà, non fosse scattata la pensione. Che infatti per lui,
con 57 anni di età e 36 anni di contributi, non è
scattata. Il traguardo sarebbe stato raggiunto solo
nel 2011. Ora, dopo l’intervento dello Spi, racconta
Mena, è stato raggiunto un accordo con l’azienda,
ovverosia la riassunzione fino al raggiungimento
del requisito pensionistico. Scrive ancora la ragaz-
za: «Spero che il sindacato sia sempre animato da
persone come Salzano, persone di alto livello uma-
no, coraggiosi nel valutare la situazione concreta e
la necessità di una soluzione da proporre e realizza-
re. Perchè, in fondo, non dovrebbe esistere contra-
sto, ma sinergia tra una forte ispirazione ideale e
un’incisiva concretezza sindacale».

Parole degne di attenzione. Il fatto è che oggi il
sindacato si trova di fronte al sommarsi di casi collet-
tivi, con aziende che ricorrono a valanghe di cassa
integrazione o addirittura chiudono. Nello stesso
tempo si moltiplicano i casi individuali. E molti di
questi casi coinvolgono cinquantenni come Cupolo.

C’è tutta una generazione, infatti, che si trova a
fare i conti con la necessità di rifare i conti della pro-
pria vita minacciata da una fine di tutti i giochi. È
uscito perfino un libro «Game over», il gioco è finito,
con sedici autori, dedicato, appunto, alla difficile ri-
collocazione professionale delle figure «over-anta».
Operai ma anche manager, tecnici, professionisti.
Cupolo per fortuna ce l’ha fatta, per lui il «game»
(chiamiamolo così) continua. Ma quanti rimango-
no fuori?

http://ugolini.blogspot.com

Bruno Ugolini Nicola Cacace

La tiratura del 19 aprile 2009 è stata di 127.430 copie

COMEFINANZIARE
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GIORNALISTA

Doonesbury

Forum

Marco Travaglio

L
’on. avv. Niccolò Ghedini ha smenti-
to ad «Annozero» che il suo cliente
più illustre abbia mai disatteso il te-
sto unico dei beni culturali. Per il sem-
plice motivo che «quella legge l’ha fat-

ta lui e dunque non può certo violarla». Chissà
se la regola vale anche per la legge Gasparri e la
legge Frattini, approvate dal governo Berlusco-
ni-2 nel 2004. La domanda nasce da quanto ac-
caduto negli ultimi giorni. Berlusconi, al vertice
del G20 a Londra, ammonisce un’inviata del
Tg3: «Cosa scrivi? Attenta, ci sono riunioni per i
vertici Rai a casa mia». L’ultima s’è tenuta vener-
dì, smentita da Palazzo Chigi («S’è parlato di
terremoto»: peccato che ci fosse pure il sottose-
gretario alle Comunicazioni, Paolo Romani) e
subito confermata dal premier: «I vertici politi-

ci li faccio in casa mia per non sprecare soldi
pubblici, mi capita di fare telefonate che non
sono da presidente del Consiglio (per esempio,
quelle a Saccà, ndr). I direttori di rete e tg non
saranno quelli pubblicati dai giornali: è il mo-
mento di nomi nuovi». Cioè: li decide lui, per
giunta a casa sua, violando la legge Gasparri e
la legge Frattini. La prima prevede che i dirigen-
ti Rai li nomini il Cda, che però si riunisce al
settimo piano di Viale Mazzini 14, non a palaz-
zo Grazioli. La seconda prevede tra l’altro che:
«I titolari di cariche di governo… si dedicano
esclusivamente alla cura degli interessi pubbli-
ci e si astengono dal porre in essere atti e dal
partecipare a deliberazioni collegiali in situazio-
ne di conflitto d’interessi». Come nominare i
vertici dell’azienda concorrente alla sua, per
giunta scegliendoli fra attuali dipendenti o col-
laboratori della sua (Belpietro, Mimun, Rossel-
la, Minzolini). Ancora: «Sussiste situazione di
conflitto di interessi… quando il titolare di cari-
che di governo partecipa all’adozione di un at-

to, anche formulando la proposta, o omette un
atto dovuto, trovandosi in situazione di incom-
patibilità… o quando l’atto o l’omissione ha
un’incidenza specifica e preferenziale sul patri-
monio del titolare, del coniuge o dei parenti…
ovvero delle imprese o società da essi controlla-
te… con danno per l’interesse pubblico». Tipo
nominare dirigenti Rai inadeguati, a scapito del
servizio pubblico e a vantaggio di Mediaset. A
vigilare sul rispetto delle due leggi sono le Auto-
rità delle Comunicazioni (Agcom) e della Con-
correnza (Antitrust). La prima deve intervenire
con sanzioni se tv o giornali «che fanno capo al
titolare di cariche di governo, al coniuge e ai
parenti entro il secondo grado… forniscano un
sostegno privilegiato al titolare di cariche di go-
verno. Per “sostegno privilegiato” si intende
qualsiasi forma di vantaggio, diretto o indiret-
to, politico, economico, di immagine». Cioè
quello che ogni giorno forniscono Rai e Media-
set al presidente del Consiglio, nella beata indif-
ferenza delle Autorità. Sogni d’oro. ❖

CALPESTA PURE LE SUE LEGGI

www.unita.it

ORAD’ARIA
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p La Resistenza raccontata ai più piccoli: generosità, entusiasmi, paure di tanti piccoli eroi

pMemoria Le storie corali e appassionanti di questo «periodo infuocato e prezioso»

Ma come si può, anche solo lonta-
namente, contemplare un’equipa-
razione fra repubblichini e parti-

giani, fra quell’arietta arrogante del
«Me ne frego» fischiettata nel corso
delle loro nefandezze da squadristi
e giovani Balilla e quelle «scarpe rot-
te» dei partigiani pronte a sfidare il
vento che fischia e la bufera che infu-
ria per conquistare «il sol dell’avve-
nir»? Come si può, senza incorrere
nella «equidistanza abominevole»
di cui parlava Norberto Bobbio.

E poi i partigiani, anche a altezza
di bambini e ragazzini, raccontano
storie bellissime, raccontano di un
tempo in cui gli eroismi e le tragedie

della guerra di Liberazione arrivava-
no clandestine con Radio Londra; e
di questo «periodo infuocato e pre-
zioso» (come Gianni Rodari defini-
va la Resistenza) narrano le genero-
sità, gli entusiasmi, le paure le emo-
zioni i tentennamenti di tanti picco-
li eroi. È vero però che da copiose
pagine scritte non è nato alcun gran-
de eroe, tipo il Piccolo alpino (di Got-
ta) capace di indurre ad amare persi-
no una terrificante guerra, e forse è
vero pure, come sostiene Antonio
Faeti (in Resistenza 60˚, Giannino

Stoppani Ed.), che molta della lette-
ratura resistenziale per i ragazzi ha
sacrificato e sacrifica i ritmi e le fu-
rie dell’avventura su cui, tipicamen-
te, si fonda la necessaria fascinazio-
ne del racconto a intenti pedagogici
e morali. Ma è stata costretta a farlo
quale legittima difesa dall’invasio-
ne dell’immaginario operata, allora
come oggi, da duci e consimili che
di mediaticità ben s’intendono!

Inoltre le cose cambiano e, solo
per fare un esempio, Sessanta - testi-
monianze partigiane (della Zooli-

MANUELA TRINCI

Culture

Psicoterapeuta dell’infanzia e
dell’adolescenza

www.unita.it

Saper indignarsi per l’ingiustizia

Tra qualche giorno si celebra la
liberazione dell’Italia dal nazi-
fascismo grazie alla lotta dei
partigiani. Le loro storie sono
quelle di eroi che hanno com-
battuto contro l’ingiustizia.

VERSO IL 25APRILE

Il più bel libro per bambini
sulla Resistenza? Non c’è dubbio:
«60 - Testimonianze partigiane»
(introduzione di Ermanno Detti,
pagine 148, euro 18,00) che l’edi-
tore di Reggio Emilia Zoolibri ha
pubblicato insieme all’Anpi e al-
l’Istituto Cervi. Sessanta racconti,
memorie, diari di partigiani e staf-
fette illustrati da trenta disegnato-
ri italiani. Un piccolo esempio in

questa pagina con le opere di (da
sinistra a destra) Gianni De Con-
no, Guido Scarabottolo,
Anna+Elena Balbusso e Vanna
Vinci. Tra gli altri, Gipi, Mattotti,
Chiara Carrer, Fabian Negrin, Ga-
briella Giandelli, Spider, Andrea
Chiesi, Octavia Monaco.

In chiusura del libro, un’utile
cronologia della lotta partigiana e
un glossario. ❖

I partigiani ricordano
e i bambini guardano

32
LUNEDÌ
20APRILE
2009



Cantando «Bella ciao»
in sella alla «Bicicletta»

«Bella ciao», disegni di Paolo

Cardoni, Gallucci, pagg. 36 (con

Cd), euro 16,50. «Bella ciao» è il canto

della Resistenza, forse il più popolare

- una consegna dellamemoria anche

ai piccoli – che sulle note di un’incon-

fondibile musica racconta l’esperien-

zadiunpartigianoche salutata la sua

bella va inmontagna a combattere.

«Labiciclettadimiopadre»diFa-

brizio Roccheggiani, illustrazio-

nidiLorenzoTerranera,EdizioniLapis,

pagg.96, Euro 10. Diario emozionante

diunbambino, figliodelpartigianoFa-

brizio. Sullo sfondo Roma «città aper-

ta»con l’eccidiodelleFosseArdeatine,

la Resistenza e la Liberazione. Delizio-

seleillustrazionielepiccolefotod’epo-

ca che accompagnano il testo.

bri) illustrate da straordinari artisti
italiani e narrate a più voci con rit-
mo convinto, avvincente e mai bona-
rio, ribaltano quel tristanzuolo Gio-
vane resistenza (Ed. Nicola Milano)
che, illustrato da Guttuso, Treccani,
ecc, spiegava nel ’64 ai ragazzi una
Resistenza lontana dal loro sentire.

I nostri eroi minori obbediscono,
dunque, a una narrazione in cui pre-
vale la coralità, in cui si avverte lo
spirito, forte e condiviso, dell’antifa-
scismo, e dove il farsi uomini e don-
ne e persino eroi subisce l’accelera-
zione del nefasto tempo che la guer-
ra ruba all’infanzia.

CIBO ENASCONDIGLI

Ragazzini e ragazzine partecipano
alla Resistenza a loro misura, ora
mossi dalla curiosità (per come era-
no i partigiani, per le armi che ma-
neggiavano e perché erano tutto
sommato poco più giovani di loro),
ora dal loro eterno giocare, ora dal
desiderio di rendersi utile procuran-
do ai resistenti cibo e nascondigli,

raccogliendo notizie o svolgendo
compiti più difficili quali fare la staf-
fetta, diffondere la stampa clandesti-
na, o bucare gomme di auto e ca-
mion dei tedeschi. Si tratta di quella
che gli storici hanno definito la «Re-
sistenza civile», il sentiero dei nidi
di ragno. C’è allora - come approfon-
disce nel suo excursus letterario Fer-
nando Rotondo, in Liber 66, 2005 -
la dodicenne Gloria, che vive in una
Roma stretta fra Bandiere Rosse e
borse nere (di Ghilanti G.), e ci sono
Estrella piccola palermitana in fuga,
Leda che, a dieci anni, combatte a
fianco dei resistenti (entrambi di
Detti E.), Vincenzino che vive in col-
legio la devastazione della guerra,
Lucia sfollata di Cassino (entrambi
di Variale P.), Loretta che di contro
al padre fascista sceglie di aiutare i
partigiani, o Piera alle prese con le
leggi razziali, o Federica che ascolta
i racconti della nonna sulla guerra
in montagna, i rastrellamenti e la so-
lidarietà della gente comune (tutte
nei libri di Lia Levi).

E si aggiungono all’elenco Lucia-
no, indimenticabile protagonista
di Ancora un giorno ambientato da
Roberto Denti in una Milano alla
vigilia della liberazione, o Ne-
mo-tre e Topolino nomi di batta-
glia di ragazzini in Ci chiamavano
banditi di Guido Petter, o Cipì nel
Corvo di Mario Lodi.

IMPRONTE

Esperienze di letture arricchite da
foto, diari, film, incontri nelle scuo-
le; il tutto per non dimenticare,
per cogliere oggi della Resistenza
l’inestimabile eredità: la capacità
di indignarsi di fronte a ogni stor-
tura, ingiustizia o ambiguità, e la
capacità di non mollare mai anche
quando tutto sembra andare alla
rovescia, per preparare con tena-
cia e fiducia le condizioni della ri-
scossa. Perché, per dirla con Calvi-
no, «la memoria conta veramente
solo se tiene insieme l’impronta
del passato e il progetto del futu-
ro».❖

P
Tra le tante iniziative previste per il 25 aprile, ne segnaliamo una di Reggio Emilia

dedicata ai più giovani, «La Resistenza spiegata ... ai giovani»: mercoledì alle ore 16.30, al
ParcodellaResistenza(incasodipioggiaalLiceomagistrale), loscrittore,storicoesaggista
Alberto Cavaglion spiegherà la Resistenza a chi non l’ha vissuta.

PARLANDO

DI...

LaResistenza
e i giovani

Proposte di lettura
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courtesy the artist&Paula Cooper Gallery, New York courtesy the Douglas Hyde Gallery, Dublin

Viviamo immersi in una realtà tridi-
mensionale, e in quanto corpi siamo
tridimensionali: ma la nostra perce-
zione è tridimensionale? Forse biso-
gna ammettere che la percezione
della terza dimensione la si ha solo
spostandosi nello spazio: come acca-
de quando ci si muove intorno a una
scultura, che sia il David di Miche-
langelo o il Die di Tony Smith, e la si
osserva senza riuscire a vederla nel
totale. Ora, a far riflettere su queste

bizzarrie, ma soprattutto a docu-
mentare la scultura degli ultimi 30
anni, c’è Scultura oggi di Judith Col-
lins: 464 pagine di formato grande,
con 485 illustrazioni, euro 75,00,
edito dalla Phaidon. La Collins apre
subito dicendo che la scultura, con il
suo sosia l’installazione, ha oggi so-
stituito la pittura, invadendo tutto
lo spazio possibile fino a sovrappor-
si o a integrarsi a immensi territori
fisici, come nel caso della land art.
Scultura oggi analizza il lavoro degli
artisti contemporanei con una gran-
de cura per la spiegazione dell’uso
di tecniche e materiali, e divide le
opere per temi, creando raggruppa-
menti che vanno dagli «Oggetti
Post-Pop» ai «Materiali tradiziona-
li»: e l’impatto su chi cerca di guarda-
re senza essere preda del déjà vu,
provando a liberarsi dai lacci del già
pensato, è sconcertante. Gruppi co-
me «Diversità culturale», «La figu-
ra», «Memoria», «Architettura e ar-
redamento», «Abbigliamento», sem-
brano cantare un De Profundis per
l’arte contemporanea. Invece di ciò
che la Collins ci legge, uno «scardi-
namento tra la distinzione conven-
zionale tra rappresentazione e
non-rappresentazione» o «scambi
proficui con la cultura pop dei

mass-media», ciò che investe il letto-
re guardante-pensante sembra al-
tro. La sudditanza dell’arte contem-
poranea di fronte all’immaginario
filtrato dal Mediatico appare assolu-
ta; la pretesa di molti artisti di de-
nunciare la plastificazione dell’esi-
stenza attraverso una mimesi iperre-
alistica si mostra illusoria; il mel-
ting-pot reale di una globalizzazio-
ne scardinata e violenta e esaltante,
diventa un kindergarten più prossi-
mo al bricolage da week-end che a
una analisi critica dell’integrazione
mancata. Che succede? Forse che

l’arte contemporanea non è in gra-
do di reggere il passo con la nuova
arte contemporanea che è quella
mediatica e pubblicitaria? Non è un
caso allora che sezioni come «Colo-
ri, superfici, luci» o «Il corpo fram-
mentato» o «Apparati effimeri» sia-
no le più convincenti: qui l’elemen-
to ludico domina, e gli artisti, che
giocano con forme e colori come

Yoshiro Suda «Weed», 2005 (da «Scultura oggi», Phaidon) Robert Gober «Leg», 1990 (da «Scultura oggi», Phaidon)

NAPOLI

pArte Unamodalità espressiva divenuta sempre più centrale nel paesaggio estetico moderno

p Polemica E unadomanda impossibile da eludere: quanto è subalterna al consumismo?

Scrittore

Tutto comincia con
la pop art, quando la
pittura perde il primato

Culture

JudithCollins:
la scultura
è lo specchio
dellemerci
Una rassegna completa e ag-
giornata dell’arte tridimensio-
nale per eccellenza che ormai
include anche le installazioni.
Che sia «pop», ludica o citazio-
nista non fa che riconfermare
la dittatura mass-mediatica.

GIUSEPPE MONTESANO

VISIONI

La deriva
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bimbi ebbri, sembrano in contatto
con qualcosa che è l’anima del Con-
temporaneo: l’estetizzazione del-
la vita quotidiana. Certo, Kiki Smi-
th, Jeff Koons e Donald Judd, o Ed-
ward Allington, Richard Deacon,
Anthony Gormley, James Turrell e
Olafur Eliasson, realizzano opere
importanti: ma la corrente del
Contemporaneo sembra scorrere
altrove. Un altrove che appare co-
me una paralisi del potere immagi-
nale dell’arte, sostituito da una in-
consapevole mimesi dell’esisten-
te, tanto da strappare la domanda
cruciale: ma non sarà il Contempo-
raneo, da molto tempo e forse già
dalla Pop-Art trasformatosi in
Neo-Contemporaneo, una forma
di estetismo decorativo produtto-
re di merci specializzate? E la for-
za di Scultura oggi, che risulterà
per questo un libro indispensabile,
sta nel fatto che le opere parlano
della realtà anche non volendo o

non sapendo: come negli atti man-
cati parla l’Es. E, paradossalmen-
te, la scultura che negli ultimi anni
doveva andare oltre «i problemi
della forma», appare viva forse so-
lo quando, in un riciclaggio menta-
le dell’immondo e dello scarto, cer-
ca di mostrare all’apparenza soffo-
cante del pensare conforme lo
specchio rovesciato e spezzato di
forme possibilmente liberate: co-
me qui nelle sezioni ludiche, o co-
me in Unmonumental, una mostra
splendida visibile in un altrettanto
splendido libro della Phaidon
Press, da confrontare assoluta-
mente con Scultura oggi. La porta
per uscire dalla trappola Neo-Con-
temporanea è strettissima: e non
passa per il neorealismo estetiz-
zante o il falso nuovo. Il nuovo, in
un mondo che non si riconosce co-
me è e non sa immaginarsi come
potrebbe essere, è il sempreugua-
le dell’ingiustizia nel semprenuo-
vo delle merci di cui parlò Benja-
min. Il nuovo che libera è l’arresto
dell’eterno ritorno dell’uguale pen-
siero unico: il nuovo, in arte e non
solo, è controtempo e controcor-
rente. ❖

E
ro a Messina, l’altro gior-
no, a presentare il mio li-
bro, e la signora che co-
ordinava l’incontro mi
ha chiesto, a un certo

punto, E tu cosa pensi, delle pole-
miche sul Premio Strega? E io ho
scosso le spalle, e ho confessato
che niente, non pensavo niente di
preciso, e che mi sembrava un lus-
so bellissimo degli scrittori, questo
di non dover riassumere sempre
un pensiero in una o due frasi su
ogni argomento come devono inve-
ce fare i politici, e che piuttosto che
esternare un’opinione potevo rac-
contare qualche storia.

Per esempio di come il Premio
Calvino mi abbia cambiato la vita,
di quando, studente cagliaritano
ventiquattrenne prossimo al falli-
mento universitario, ho letto su in-
ternet di un premio dedicato a rac-
conti e romanzi inediti, e quindi
non ci potevano essere case editrici
né gruppi editoriali a contenderse-
lo, ma lo stesso ho pensato «Figura-
ti, se lo fanno vincere proprio a me
che non conosco nessuno, nel mon-
do dei libri, figurati se non ci saran-
no figli di giornalisti e di banchieri
e chissà chi a fare pressioni e com-
plottare».

INSEGUIRE STORIE

E poi invece una mattina mi ha
chiamato una gentile signora tori-
nese, Delia Frigessi, e mi ha detto
Lei è in finale, e mi è sembrato di
volare.

E non è che˘ i premi che vinci
nella tua carriera cambino il valore
dei tuoi libri, non è che a te cambi
niente quando la mattina provi a
scrivere qualcosa di buono, sempli-
cemente ti fanno pensare che sia
un po’ meno folle di quanto possa
sembrare e continui a sembrarti,
passare ore e ore a inseguire storie.

Sciascia non ha mai vinto lo Stre-
ga, e ci sono alcuni scrittori che mi

hanno fatto trascorrere giornate
bellissime con i loro libri˘e che non
sono mai arrivati in finale o in semi-
finale: Atzeni e Paolo Nori, Giulio
Angioni e Tondelli, e ogni lettore
italiano può stilare un proprio elen-
co di cinquanta o cento nomi. Ep-
pure nell’albo d’oro del Premio ci
sono autori straordinari, Flaiano,
Pavese, Bassani, Morante, Ginz-
burg, Parise, Bufalino...

MINISTRI E BELLE DAME

Il premio è uno, e a scrivere sono
migliaia, è corruttibili sono tutte le
giurie del mondo, è chiaro, e sì, la
premiazione è davvero una serata
incredibile, con i Ministri e le belle
Dame, e i tavoli importanti e quelli
no, tutto uguale da sempre, e a me,
nei due anni che ci sono stato, da
scrittore-curioso-imbucato, è sem-
pre venuto un po’ da sorridere, con
la mia cravatta nera stropicciata.

E circolano storie terribili, è ve-
ro, sulla furia dei perdenti che era-
no sicuri di vincere e su amicizie fi-
nite per sempre e drammi di ogni
tipo, ma chi sa se sono vere, visto
che si tratta di scrittori, dopotutto,
più bugiardi dei pescatori, e per
mestiere.

E c’è infine la storia dell’anno

passato, quando è stato bello vede-
re un ricercatore di fisica di venti-
quattro anni sollevare il trofeo e
smentire tutti i pregiudizi italiani
sull’impossibilità di essere maturi,
in questo Paese, prima dei qua-
rant’anni, è stato bello vedere Pao-
lo Giordano vincitore quasi imba-
razzato.

Ma davvero è successo a me?
Sembrava chiedere, sorridente,
con molta saggezza.❖

LE ICONE

63˚ STREGA

Jeff Koons, Kiki Smith, Donald

Judd,EdwardAllington:tuttiau-

tori importanti. Ma la corrente

predominantestaaltroveecon-

siste in una replicamimetica

del trash che tutto invade

L
a libreria Rinascita di Ro-
ma, appendice delle Botte-
ghe Oscure, è stata per de-
cenni il tempio della sinte-
si intellettuale del Partito

Comunista Italiano. Davanti agli oc-
chi pensosi di giovani militanti e di
professorini di liceo transfughi e ri-
belli, si snodava una carrellata di vo-
lumi che parlavano di realtà, di reali-
smo, di giustizia e di Rivoluzione. La
libreria Rinascita raccoglieva tutto
l’apparato etico-teorico della centra-
lità operaia, costruito puntigliosa-
mente dai pensatori e letterati marxi-
sti del dopoguerra. Bisogna ricorda-
re che fino a tutti gli anni Sessanta,
in Italia, l’editoria della saggistica ha
formato molte generazioni di teste
pensanti. Tutto veniva rimesso in di-
scussione in quei libri economici e de-
stinati al maltrattamento di sottoline-
ature rabbiose. A forza di rovesciare
certezze, si arrivò perfino a negare la
validità dello stesso marxismo. La-
can, Lévi-Strauss, Althusser lo han-
no destorificato, trasportato dalla re-
altà sociale all’astrattezza della meta-
fisica. I formalisti russi e gli struttura-
listi negavano la validità dei contenu-
ti. Sui banchi di Rinascita trovavi tut-
to Gramsci, le lettere dei condannati
a morte della Resistenza, i manuali
di come costruire bombe Molotov, le
poesie della negritudine, ma anche
le critiche alla democrazia apparen-
te del Novecento nei testi di Adorno,
Marcuse e Bobbio.

I militanti comunisti che passava-
no in macchina, in moto o in auto-
bus davanti alla libreria Rinascita
per girare verso il Campidoglio,
avrebbero volentieri fatto il segno
della Croce, come i preti davanti al-
l’altare. Poi è caduto il muro e tra i
calcinacci, di tanta saggistica a buon
prezzo, non è rimasto quasi nulla: in-
sieme con molte bugie se ne sono an-
date anche molte verità. Con il con-
sumismo si è consumato tutto, e in
questi tempi di nulla, di pensiero uni-
co televisivo, non ha più senso una
libreria come Rinascita. Aspettiamo
di vedere cosa metteranno al posto
degli scaffali e dei libri, e sapremo
qualcosa di più del nostro destino di
cittadini prima ancora che di letto-
ri.❖

SCRITTORE

RINASCITA

CHENON

RINASCE

P

Come ogni anno anche per la

63esima edizione dello Strega i

400 Amici della Domenica sce-

glieranno in giugno la rosa dei

12 concorrenti e poi dei 5 finali-

sti. A luglio la premiazione.

Scrittore

Vincenzo
Cerami

PARLANDO

DI...

Pittura
pompeiana

Conunagrandemostra, tornadieciannidopoalMuseoArcheologicoNazionalediNapoli la
straordinaria collezione che raccoglie più di 400 affreschi restituiti dalle città vesuviane di-
struttedall’eruzionedel79d.C..Si trattadicapolavoridietàromana,staccatidaisiti archeolo-
gicidallametàdelXVIII finoatuttoilXIXsecoloe, incasieccezionali,anchenelcorsodel ‘900.

Vi racconto come

il PremioCalvinomi

ha cambiato la vita
Vincere nonmodifica il valore dei libri e neanche lo scrittore
quando lamattina prova a scrivere qualcosa di buono
Ma almeno ce n’è uno che non è conteso dai gruppi editoriali

La storia

FLAVIO SORIGA

ADDIOALLA

LIBRERIA
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Era una piccola radio illegale, ma
diede in anteprima mondiale la no-
tizia dei fatti d’Ungheria del 1956.
Trasmetteva da una villa nascosta
nella periferia di Praga, ma raccon-
tava l’Italia come nessun altro po-
teva permettersi di fare, sfidando
il monopolio Rai e l’imperante ver-
bo democristiano. Ci lavoravano
esuli politici in fuga dai processi
del periodo Scelba, non giornalisti
professionisti, ma superava i 4 mi-

lioni di ascoltatori, si sentiva nei bar
e nelle sezioni di tutto il paese. Era
Radio Oggi in Italia, la prima radio
clandestina italiana e comunista, a
lungo considerata la radio de L’Uni-
tà per gli stretti legami allacciati con
la redazione del giornale, che ad
esclusivo uso dell’emittente organiz-
zò una sorta di agenzia di stampa
per passare le notizie di giornata in
Cecoslovacchia.

Eppure si tratta di una storia sco-
nosciuta, conclusa quasi senza la-
sciar traccia negli archivi dell’infor-
mazione e della politica nazionale.

La guerra delle onde. Storia di una
radio che non c’era s’intitola il docu-
mentario di Claudia Cipriani e Nic-
colò Volpati, che vuole sottrarre al-
l’oblio del tempo un’esperienza ra-
diofonica unica, per molti versi ante-
signana della stagione delle radio li-
bere degli anni Settanta. Il filmato -
proiettato ieri a Pordenone nell’am-
bito del festival Le voci dell’inchiesta,
promosso da Cinemazero con l’Uni-
versità di Udine - segue il viaggio
nella memoria di Stella, storica spe-
aker dell’emittente, che decide di
tornare a Praga per ripercorrere le

tappe del proprio vissuto politico e
personale.

Stella iniziò a lavorare a Radio
Oggi in Italia fin dall’apertura nel
1950, quando poco più che venten-
ne fu costretta a lasciare l’Italia per
sfuggire a un’incriminazione politi-
ca in seguito alla repressione delle
lotte operaie alle Fonderie di Mo-
dena. Nel 1963 caddero tutte le ac-
cuse nei suoi confronti, ma lei deci-
se di restare alla radio fino alla sua
chiusura nel 1970, imposta dalla
normalizzazione dell’Unione So-
vietica a causa delle sue posizioni
pro-Dubcek. Oggi Stella è tornata
in Italia, passa le sue giornate a leg-
gere romanzi e L’Unità. Guarda po-
co la televisione perché, dice lei,
«si vede solo la faccia di quello lì e
dei suoi leccapiedi». ❖

p Trasmetteva da Praga: clandestina e comunista, aveva stretti legami con la redazione

pUn documentario di Cipriani e Volpati ripercorre la storia (sconosciuta) di quell’emittente

«RadioOggi», la radio de «l’Unità»

MILANO

Culture

LUIGINA VENTURELLI

MEZZOSECOLOFA

G.M. Gestione Multiservice S.c. a r.l.

Sede: Via Gallarate, 58 - Milano

Tel. 0233403364 Fax 0233480804

e-mail: info@gmmultiservice.it
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Mercoledì 22 aprile, dopodomani,
si celebra l’Earth Day 2009. Il Gior-
no della Terra, voluto nel 1970 dal
senatore democratico americano
Gaylord Anton Nelson (scompar-
so nel 2005), è giunto, dunque, al-
la sua 39a edizione. Quest’anno
verrà celebrata, dicono i coordina-
tori internazionali, in 175 diversi

paesi da circa mezzo miliardo di per-
sone.

Non mancano le iniziative anche
in Italia. Particolarmente atteso, per
esempio, è il concerto «a emissioni
zero» organizzato a Piazza del Popo-
lo a Roma dal National Geographic
con la partecipazione di Ben Harper
e della sua nuova band, Relent-
less7, di Nneka, di Bibi Tanga & The
Selenites e, tra gli altri, degli italiani
Subsonica. Il concerto è gratuito.
Chi non potrà essere a Roma avrà
l’opportunità di seguirlo in diretta
in televisione sul National Geo-
graphic Channel.

Sempre mercoledì si potrà assiste-
re alla prima del film della Disneyna-
ture Earth - La nostra Terra. Il film
narra la storia di tre famiglie di ani-

mali. La voce narrante dell’edizio-
ne italiana è quella di Paolo Bono-
lis.

Per quanto alcuni evochino il ri-
schio che l’Earth Day possa trasfor-
marsi in un evento alla moda se
non addirittura consumistico, non
bisogna sottovalutare il ruolo posi-
tivo degli spettacoli e delle rappre-
sentazioni artistiche. L’arte suscita
emozioni. E le emozioni contribui-
scono a irrobustire la consapevo-
lezza dei problemi ecologici, globa-
li e locali, che interessano il nostro
pianeta e tutte le specie che lo po-
polano. Non a caso un politico, Al
Gore, è diventato l’alfiere mondia-
le della lotta ai cambiamenti clima-
tici e si è guadagnato il premio No-
bel per la pace grazie anche a un
film/documentario che ha vinto
l’Oscar.

L’Earth Day 2009 e il corollario
di eventi che lo accompagnano so-
no dedicati proprio ai cambiamen-
ti del clima e cadono in un momen-
to davvero delicato dei negoziati
internazionali. L’aumento della
temperatura media del pianeta è
considerata la più grave minaccia
che incombe in questo secolo non
sulla Terra, ma sull’umanità. E alla
fine di quest’anno a Copenaghen,
in Danimarca, ci sarà una Sessione
delle Parti che hanno sottoscritto
la Convenzione sul Clima delle Na-
zioni Unite in cui si deciderà se e
come andare «oltre Kyoto» e svi-
luppare un’azione incisiva e davve-
ro globale per prevenire i cambia-
menti climatici. Per la prima volta
le due vetture più pesanti del con-
voglio internazionale - gli Stati
Uniti e la Cina - si presenteranno
non come vagoni piombati, ma co-
me possibili locomotive, insieme
all’Europa, del treno contro l’effet-
to serra. Si tratta di una svolta stori-
ca. Accelerata sia dalla presidenza
di Barack Obama, sia dalla consa-
pevolezza crescente che si ha in Ci-
na della minaccia climatica. Ma
non è una svolta già scritta. C’è bi-
sogno del sostegno dell’opinione
pubblica mondiale perché la pro-
messa si concretizzi in decisioni po-
litiche. E l’opinione pubblica si ma-
nifesta anche attraverso la parteci-
pazione di massa all’Earth Day.❖

www.earthday.net

Cervello

Il Dna oscuro

LE INIZIATIVE DELL’EARTHDAY

I neuroni specchio del cervello
che ci aiutano a capire gli altri, empa-
tizzarecolprossimoecomprenderne
sentimenti e azioni, hanno svelatoun
altro ruolo fondamentale: sono an-
che «pianificatori», insieme ad altre
aree del cervello, delle nostre intera-
zioni sociali, ovvero ci dicono come
reagirealle azioni altrui. SuScience la
nuovascopertasullefunzionideineu-
roni specchio firmata dall’equipe di
Rizzolatti dell’Università di Parma.

I neuroni specchio
ci dicono come reagire
alle azioni degli altri

La campagna

Scoperto il ruolo primario
della «spazzatura»
del genomaumano

TOUR EPATITE B

p 22 aprile La giornata della Terra è alla sua trentanovesima edizione

pOnu Per la prima volta Usa eCina combatteranno l’effetto serra

IL LINK

Quella metà del nostro genoma
costituitada sequenzediDNAripetute
centinaia di migliaia di volte che sem-
bravanoprivedi significato in realtà ri-
spondeaunprecisoprogrammagene-
tico e contribuisce inmaniera decisiva
a dare un’identità alle diverse cellule
dell’organismo umano. La scoperta è
annunciata da Nature Genetics ed è
fruttodiunacollaborazioneinternazio-
nale a cui hapartecipato anche l’Italia.

Da «Science»

Da «Nature genetics»

Scienze

Èpartita sabato scorso «Epatite
B: il tour», campagna itinerante
d’informazione sull’epatite B, fi-
noal25maggio in24città italia-
ne. Due camper informeranno
su rischi e prevenzione.

scienza@unita.it

Superbatteri
Sotto un ghiacciaio dell’Antarti-

co sono stati trovati batteri chevivono
lìdaalcunimilionidianni.Scrive«Scien-
ce» che i microbi sono sopravvissuti a
decinedigradisottozero,senzaossige-
no né luce, grazie al ferro. Qualcosa di
similepotrebbeessereaccadutoquan-
do la Terra era coperta di ghiacci

DaRoma all’Italia

Molecole

www.unita.it

EarthDay2009
Sul clima ilmondo
è a una svolta

Verrà celebrata in 175 paesi. A
Roma ci sarà un grande concer-
to a emissioni zero. E la Disney
manda nelle sale «Terra». Ma il
momento è davvero importan-
te per combattere i cambia-
menti climatici.

PIETRO GRECO

Earth-La Nostra TerraUna scena del filmprodotto dalla Disney per EarthDay

AMBIENTE
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U
n’ondata di film, do-
cumentari, corti, mo-
stre a partire dal 23
aprile, serata di aper-
tura con Franca Vale-

ri, fino al 30 con la chiusura di Wla-
dimir Luxuia: Torino si prepara al-
la ventiquattresima edizione del fe-
stival da Sodoma a Hollywood (To-
gay). Un’offerta di «buon cinema»
mai disgiunta dalle tematiche per i
diritti civili che si è ingrandita ne-
gli anni, nata su iniziativa prima di
Ottavio Mai e Giovanni Minerba, e
dopo portata avanti da Minerba.
Basta dire che il Togay ha segnato
gli esordi di autori come François
Ozon, Gus Van Sant (che ha firma-
to il recente e attualissimo «Mi-
lk»), Derek Jarman, Todd Haynes,

Eytan Fox. Ventiquattro anni di
esplorazione dell’immaginario con
focus sull’amore tra uomini e tra
donne, sull’identità di genere che
può oltrepassare i binari maschio/
femmina, mai tralasciando le nuove
frontiere della realtà anticipate dal-
la fantasia.

NIENTE TAGLI

Il clima politico oggi cambiato non
scalfisce la kermesse: «Sino a que-
sto momento non ci sono stati
“tagli”, aspettiamo l’esito dal Mini-
stero che deciderà il 22, alla vigilia
del Festival», dice Minerba. Resta il
problema del carovita: «Il budget è
lo stesso dello scorso anno ma ha un
valore minore dal momento che pa-
recchi “servizi” hanno subito au-

menti significativi». Il festival regge
la sfida: otto giorni di programma-
zione al cinema Ambrosio, a due
passi dalla stazione Porta Nuova,
con un foyer che diventa spazio
espositivo grazie all’intervento di
«Av Art Gallerie» col partenariato di
Associazione Koiné e il patrocinio di
Arcigay e Regione Piemonte. In mo-
stra opere di Moxy Hart - artista su-
dafricano di fama mondiale, Gian-
franco Ragusano, Raffaella Campo-
lieti, e di tanti altri per una interna-
zionale espressiva dal sapore Lgbt.
In concorso lungometraggi, docu-
mentari, corti (il programma è su ht-
tp://www.tglff.com/). Con una
chicca che vede in anteprima italia-
na le serie lesbiche televisive «Sugar
Rush» e «Society», occasione di con-
fronto tra la Gran Bretagna e il Suda-
frica un po’ più libero grazie al «Civil
Union Acts». «Sugar», che ha come

protagonista la quindicenne Kim in-
namorata di una «cattiva ragazza»,
seducente e aggressiva, è una delle
più popolari serie di questi ultimi an-
ni, trasmessa dalla rete inglese
Channel Four, diventata di culto nel-
la comunità lesbica del nostro paese
che ne rincorre le puntate nel web.
Tra gli eventi «Carta bianca a Fer-
zan Ozpetek», un invito a presenta-
re «i film della sua vita» al regista de
Le fate ignoranti (2001).

PELLICOLEANTI-OMOFOBIA

Far conoscere attraverso il cinema
per far rispettare: l’impresa di Mi-
nerba è un buon antidoto contro
l’omofobia. «Quello che siamo riu-
sciti a fare in questi anni, oltre al di-
scorso cinematografico, è stato il la-
voro “politico”», aggiunge. Se a San-
remo spopola «Luca era gay», al To-
gay l’aria è tutt’altra. «Non mi è sem-
plice dire se possono esserci atteg-
giamenti omofobi anche nei con-
fronti del Festival, qualcosa di sub-
dolo si percepisce, ma da 24 anni
usiamo la “testa d’ariete”». Cioè or-
goglio, costanza, qualità. Una ricet-
ta potenziata il prossimo anno,
quando il festival festeggerà il quar-
to di secolo. Il motto della rassegna
è «I film che cambiano la vita». E Mi-
nerba confessa che per prima cosa
vorrebbe che si «dissolvesse la schi-
zofrenia della politica sui temi gay».
Sarebbe un buon passo per supera-
re «la schizofrenia dell’Italia». ❖

Gli altri articoli
sulmondo omo e trans

Il diario telematico
per connetterci

Un’immagine della serie tv «Sugar rush»

www.gaynews.ithttp://liberitutti.blog.unita.it/
Rassegna stampaIncontriamoci nel web

COPPIE DI FATTO
Gaylib plaude
ai «Didore»

I «didore», proposta di legge con po-

che tutele per le coppie di fatto, omo

comprese,potrebbesecondol’onore-

vole Lucio Barani essere approvata.

Gaylibapplaudeedichiara:«L'obietti-

vo per noi, fermo restando l'unicità e

la priorità della famiglia fondata sul

matrimonio tra un uomo e una don-

na, resta la tutela delle coppie gay».

USA
Matrimoni omo
in corsa a New York

Le nozze gay approdano a New

York: il governatoreDavidPaterson

ha presentato una proposta per «l'

eguaglianza dimatrimonio» che, se

approvata, legalizzerà le unioni tra

personedellostessosesso.Prestolo

stato di New York potrebbe avere

una legge come Massachusetts,

Connecticut, Iowa e Vermont.

LIBRI
Il sito «Amazon» censura?
È subito rivolta

E’duratolospaziodipocheorel’oscu-

ramentodi oltre 57mila libri a temati-

ca gay e trans sul sito www.amazon.

com. La rivolta del popolo del web

omo ed etero è scattata immediata-

mente. Amazon dopo la valanga di

proteste lanciata anchedaFacebook

ha presentato le scuse, adducendo il

tutto a un «errore di catalogazione».

delia.vaccarello@tiscali.it

SPAGNA
Quando le nozze
finiscono in tragedia

Primoomicidio-suicidio di coppia in

Spagna dopo il via alle nozze gay

(2005). In un paese dell’Andalusia

Manuel vieneucciso in casadalma-

rito con una coltellata. Le guardie

trovano il corpodell’aggressore im-

piccato in un campo. Le associazio-

ni gay: «La legge contro la violenza

domestica non cita le coppie omo».

Sullo schermo «Sugar»
che le fan italiane
rincorrevano nel Web

Tam tam

«Cambiare vita
e politica
grazie ai film»
Al via a Torino il 23 aprile la 24esima edizione del festival
di cinema gay «Da Sodoma a Hollywood» con Franca Valeri
Il direttoreMinerba: «Il nostro segreto? La testa d’ariete»

Delia Vaccarello
GIORNALISTA E SCRITTRICELIBERI TUTTI

Serie tv lesbiche
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UN’ESTATEDA LEGGERE

Il Teatro Argentina di Roma invita i
giovani studenti a «scegliere» un li-
bro da leggere. E per stimolare la
loro curiosità organizza 4 incontri
con 4 scrittori: Beppe Sebaste (do-
mani alle 11), Christian Frascella
(29 aprile), Anilda Ibrahimi (26
maggio), Giancarlo De Cataldo (29
maggio). Il progetto, «Un’estate da
leggere», è a cura di Paola Rotunno.

MEHTA, CONCERTOPERABRUZZO

Stasera alle 21 al Mandela Forum
di Firenze Zubin Mehta dirige il co-
ro e l’orchestra del Maggio musica-
le in un concerto per le popolazioni
terremotate in Abruzzo alle quali
andrà l’incasso.

GLI AMICI DEL BARMARGHERITA

Il film Gli amici del bar Margherita
di Pupi Avati ha vinto la seconda
edizione del festival «La primavera
del cinema italiano» a Cosenza. Ri-
conoscimenti speciali sono stati con-
segnati, tra gli altri, a Riccardo Sca-
marcio, Gianmarco Tognazzi, Vale-
ria Golino, Giancarlo Giannini, Gio-
vanni Veronesi.

NONSENSEDALVIVO

Stasera e domani ore 21 all’Audito-
rium di Roma rassegna di teatro co-
mico nonsense: carrellata di comici
sul palco, con la direzione artistica
di Lillo e Greg.

TELEZERO

CHIARI DI LUNEDÌ

Tg stridenti

Oggi

L’ANNOZERO

DELLA

TELEVISIONE

IL TOUR PartitodaRomaconunconcertoper i terremotati inAbruzzo,

AssaltiFrontaliproseguirannoil lorotourgiovedìaLampedusa(conVillaAda

Posse-Esa-WillyValanga), il 24 aMontebelluna (Tv), il 25aParcoTegge (Reg-

gio Emilia) per la festa della Liberazione. Il tour chiuderà in giugno a Roma.

NORD tempo instabile, con cieli

chiusi.

CENTRO parzialmente nuvolo-

so su tirreniche e Sardegna.Maggiori

addensamentisulleadriaticheconac-

quazzoni sparsi.

SUD variabile su tutte le regio-

ni, peggiora dal pomeriggio.

Roberto Brunelli

In pillole

NORD residue precipitazioni su

Veneto, Emilia Romagna ed est Lom-

bardia.Dalpomeriggioampieschiari-

te. Variabile altrove.

CENTRO nuvolosità variabile

sulle tirreniche; cieli piùchiusi sulver-

sante adriatico, con piogge sparse.

SUD molto nuvoloso.

Il Tempo

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO serenosulleregioni tir-

reniche, nuvoloso sulle adriatiche.

SUD molto nuvoloso con piog-

ge sparse.

ZOOM

Domani

Enzo Costa

Q
uesta è la televisione in cui si
dibatte su quante volte la si-
gnora Lory Del Santo abbia

fatto la doccia. Ed è anche la televisio-
ne di bambini che cantano il sabato
sera con voce da tenore, aggirandosi
tra le file di plaudenti platee come
consumati entertainer alla Frank Si-
natra. Questa è la televisione in cui in
un programma Rai appare un tizio di
Mediaset che intervista un tale cele-
bre comico che è appena passato a
Sky, ma è anche quello stesso piccolo
schermo in cui vedi dei telepredicato-

ri americani con le folle oceaniche
ai loro piedi e il primo paragone che
ti viene in mente è il congresso del
Pdl. È la stessa tv che vuole vietare
un’intervista a Rita Levi Montalcini.
Ed è, infine, quello stesso piccolo
schermetto che non sa far di meglio
che scacciare un vignettista e addi-
tare una trasmissione come espres-
sione del Male perché sul terremo-
to ha osato esprimere delle opinio-
ni non conformi al monopensiero
unico. È Annozero? Sì, nel senso
che è l’anno zero della televisione.❖

Per Assalti Frontali un tour resistente

Dopodomani

Culture

Tra le mille scosse di assecon-
damento dei tiggì allo sciame Silvi-
co in Abruzzo, il mio sismografo se-
gnala le onde del Tg1 irradianti, in
due edizioni di forte grado governa-

tivo, l’edificante storia della vecchina
che, lamentato lo smarrimento della
dentiera con il Premier, veniva da Lui
consolata, rassicurata, e poi omaggia-
ta di protesi fiammante. Ecco la pate-
tica vicenda, in prima e in replica:
l’anziana smemorata cui la cronista
ricorda la promessa odontoiatrica di
Silvio, l’arrivo da Roma di una
taskforce dentistica, l’impianto fulmi-
neo della chiostra (in barba ai tempi
biblici per i non miracolati da Lui),

con zoom sul di lei palato (in barba
alla privacy ma in lode a Lui). Colpi-
va non il fatto in sé (pure meritorio,
se confinato al privato), ma la sua
amplificazione catodica da parte di
una catena di volontari del soccor-
so azzurro (cameramen, fonici,
montatori, titolisti). Una distrazio-
ne mi impedisce di citare il nome
della cronista. Un sesto senso mi di-
ce che non avrà le grane di Santoro.

enzo@enzocosta.net
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Zapping

06.00 Euronews. 
Attualità

06.05 Anima Good News.
Rubrica

06.10 Incantesimo 10. 
Teleromanzo.

06.30 Tg 1

06.45 Unomattina. 
Attualità. 

07.00 Tg 1

07.30 Tg 1 L.I.S.

07.35 Tg Parlamento. 
Rubrica.

08.00 Tg 1

09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Rubrica.

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica. 

12.00 La prova 
del cuoco. 
Gioco. Conduce
Elisa Isoardi. 

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Festa Italiana.
Show. 

16.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini. 

18.50 L’Eredità. Quiz. 

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. 
Gioco. Conduce
Max Giusti. 

21.00 Rendition - 
Detenzione ille-
gale. 
Film drammatico
(USA, Sudafrica, 07).
Con Reese Wither-
spoon, Jake 
Gyllenhaal. Regia di
Gavin Hood 

23.10 Tornare a vivere.
Film drammatico
(Germania, 1998).
Con Mark Keller,
Sophie Schütt, 
Nicolas König.

21.00 Una moglie 
bellissima. 
Film commedia
(Italia, 2007). 
Con Leonardo 
Pieraccioni, Laura
Torrisi. Regia di 
L. Pieraccioni 

22.45 La bussola d’oro.
Film fantastico
(USA, 2007). 
Con Nicole Kidman,
Daniel Craig, Eva
Green, Dakota Blue
Richards

21.00 Lady Henderson
presenta. 
Film commedia
(GB, 2005). 
Con Judi Dench,
Bob Hoskins. 
Regia di S. Frears 

22.50 Irina Palm - 
Il talento di una
donna inglese.
Film drammatico
(Belgio, Lussenburgo,
GB, Germania,
Francia, 2007). Con 
Marianne Faithfull

18.40 Dream Team. 

19.05 Blue Dragon. 

19.30 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 
the Clone Wars. 

20.25 Flor. Telefilm

21.10 Scooby Doo. 

21.30 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo. 

21.55 Star Wars: 
the Clone Wars. 

18.00 American 
Chopper. 
“La Eragon”

19.00 Come è fatto. 

20.00 Top Gear. 

21.00 Megacostruzioni.
“Hard Rock Park”

22.00 Come è fatto.
“Cacciaviti / Scale
mobili”

23.00 Ingegneria 
del disastro.
“Ponti”

16.05 Rotazione 
Musicale. 

19.00 All News. News

19.05 The Club. Rubrica

19.30 Inbox. Musicale

21.00 Alive. Musicale

22.00 Deejay Chiama 
Italia. Musicale.
“Edizione Serale”

23.30 Rapture. Musicale.
Conduce Rido

00.30 The Club. Rubrica

19.05 MTV Confidential.

Rubrica

19.30 Best Driver. Show

20.00 Flash

20.05 Pussycat Dolls 

present. Musicale

21.00 MTV the Most. 

Musicale. “Plastics

celebrities”

22.00 All Access. 

Musicale

23.00 Flash

IL PRINCIPE GUERRIERO

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

RETE 4 - ORE: 16:00 - FILM

CON CHARLTON HESTON

AGENTE 007 - 
VIVI E LASCIA MORIRE
RAITRE - ORE: 21:10 - FILM

CON ROGER MOORE

STRACULT - 
RISATE D'AUTORE
RAIDUE -ORE 22:45 - RUBRICA

DI MARCO GIUSTI 

L'INFEDELE

LA 7 - ORE: 21:00 - ATTUALITA’

CON GAD LERNER

SERA

21.10 Per una notte 
d’amore. Film Tv.
Con Vanessa 
Hessler, 
Roberto Farnesi, 
Isa Barzizza, 
Paolo Lombardi.
Regia di 
Vittorio Sindoni

23.40 Tg 1

23.45 Porta a porta. 
Talk show. 
Conduce 
Bruno Vespa

01.20 TG 1 Notte

06.00 Videocomic

06.10 Tg2 Eat Parade

06.20 Italian Academy 2.
Reality Show.

06.55 Quasi le sette. 
Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica.

09.30 Sorgente di vita.
Rubrica.

10.00 Tg2punto.it. 
Attualità. 

11.00 Insieme sul Due.
Talk show. 

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica.

13.55 Tg 2 Medicina 33.
Rubrica. 

14.00 Italian Academy 2.
Reality Show. 

15.00 Italia allo specchio.

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. 

17.20 Law & Order - 
I due volti della
giustizia. Telefilm.

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 Piloti. 
Situation Comedy. 

19.30 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.05 La Storia Siamo

Noi. Rubrica. 

22.45 Stracult - Risate

d’autore. 

Rubrica.

23.30 Tg2. Attualità

23.45 Passenger 57 - 

Terrore ad alta

quota. Film azione

(USA, 1992). 

Con Wesley Snipes,

Bruce Payne, Tom

Sizemore. Regia di

Kevin Hooks 

06.00 Rai News 24 
Morning News. 

08.15 La storia siamo
noi. Rubrica. 

09.20 Cominciamo bene
- Prima. Rubrica. 

10.00 Cominciamo bene.
Rubrica. 

12.00 Tg 3

12.25 TG Shukran. 
Rubrica.

12.45 Le storie - Diario
italiano. Attualità. 

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. 

14.00 Tg Regione.

14.20 Tg 3.

14.50 TGR Leonardo. 
Rubrica. 

15.00 TGR Neapolis. 

15.10 TG3 Flash L.I.S.

15.15 Trebisonda. Ru-
brica. 

17.00 Cose dell’altro Geo.
Gioco.  

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. 

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione.

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 
Teleromanzo.

20.35 Un posto al sole.
Teleromanzo. 

21.05 Tg3

SERA

21.10 Agente 007 - Vivi e
lascia morire. 
Film spionaggio
(GB, 1973). 
Con Roger Moore,
Yaphet Kotto, Jane
Seymour. Regia di
Guy Hamilton 

23.20 Replay. 
Rubrica. Conduce 
Marco Civoli. 

24.00 Tg 3 Linea notte

01.10 Fuori orario. 
Cose (mai) viste.
Rubrica. 

07.10 Quincy. Telefilm. 

08.10 Hunter. Telefilm. 

09.00 Nash Bridges. 
Telefilm. 

10.05 Febbre d’amore.
Soap Opera. 

10.30 Ultime dal cielo.
Telefilm. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 

12.25 Renegade. 
Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale.

14.05 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. 
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.10 Wolff un poliziotto
a Berlino. Telefilm. 

16.00 Il Principe 
guerriero. 
Film avventura
(USA, 1965). Con
Charlton Heston,
Richard Boone, 
Rosemary Forsyth.

18.40 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale.

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera.

20.30 Walker Texas 
Ranger. Telefilm.
Con Chuck Norris,
Clarence Gyliard

SERA

21.10 Il Comandante 

Florent. Telefilm. 

23.15 Il giustiziere 

della notte 5. 

Film (USA, 1994).

Con Charles 

Bronson. 

Regia di Allan 

A. Goldstein

01.00 Tg 4 Rassegna

stampa. Rubrica

01.15 Vivere meglio.

03.25 Peste e corna e

gocce di storia.

06.00 Tg 5 Prima pagina.
Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque.
Show. 

09.55 Grande Fratello 
Pillole. Real Tv

10.00 Tg5 - Ore 10

11.00 Forum. 
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa. 

13.00 Tg 5

13.41 Beautiful. 
Soap Opera. 

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show

16.15 Pomeriggio 
Cinque. Attualità.
Conduce 
Barbara D’Urso

18.00 Tg5 minuti; 

18.50 Chi vuol essere 
milionario?. Quiz.
“Edizione straordi-
naria”. Conduce
Gerry Scotti. 

20.00 Tg 5

20.31 Striscia la notizia -
La voce 
della supplenza. 
Tg Satirico. 
Conduce 
Ficarra e Picone

SERA

21.10 Grande Fratello.

Show. Conduce

Alessia Marcuzzi

24.30 Mai dire 

Grande Fratello. 

01.10 Tg 5 Notte

01.40 Striscia la notizia -

La voce 

della supplenza. 

Tg Satirico. 

Conduce 

Ficarra e Picone

(replica)

02.25 The Guardian. 

06.10 Studio Aperto - 
La giornata

07.25 Pippi calzelunghe.

09.00 Willy, il Principe 
di Bel Air. 
Situation Comedy. 

09.25 Xena - Principessa
guerriera. Telefilm. 

10.20 Baywatch. Telefilm. 

11.15 Supercar. Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

13.35 MotoGP-Quiz. Quiz

13.40 Dragon Ball GT. 

14.05 Naruto the movie. 

14.30 I Simpson.

15.00 Smallville. Telefilm. 

15.50 Kyle XY. Telefilm. 

16.40 Scooby-Doo e la
spada Samurai.
Film animazione

18.20 Picchiarello

18.30 Studio Aperto

19.00 Studio Sport. News

19.30 I Simpson. 

19.50 Camera Café - 
Ristretto. 

20.05 Camera Café. 
Situation Comedy.
Con Luca Bizzarri,
Paolo Kessisoglu

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA

21.10 Indipendence Day.
Film drammatico
(USA, 1996). 
Con Bill Pullman,
Jeff Goldblum, 
Will Smith. Regia di
Roland Emmerich.

24.00 The One. 
Film azione 
(USA, 2001). 
Con Jet Li, 
Carla Cugino, 
Delroy Lindo.

01.40 Poker1Mania. 

02.10 Media shopping.

07.00 Omnibus. Rubrica

09.15 Omnibus Life. 
Attualità.

10.10 Punto Tg. News

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 
Rubrica

10.25 F/X. Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 
Rubrica

11.30 Matlock. Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 L’ispettore Tibbs.
Telefilm.

14.00 Il gladiatore che
sfidò l’impero. 
Film (Italia, 1965).
Con Massimo 
Serato, Gloria 
Milland. Regia di
Domenico Paolella

16.00 Movie Flash. 
Rubrica

16.05 Relic Hunter. 
Telefilm. 

17.05 Atlantide, Storie di
uomini e di mondi.
Rubrica.

19.00 JAG - Avvocati 
in divisa. 
Telefilm. 

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Attualità.

SERA

21.00 L’infedele. 

Talk show. Conduce

Gad Lerner

23.30 Delitti. 

Documentario.

“Il caso / Nigrisoli”

00.30 Tg La7

00.50 Movie Flash. 

Rubrica

00.55 Otto e mezzo. 

Attualità. 

Conducono Lilli

Gruber, Federico

Guglia (replica)

www.unita.it
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19,00SKY SPORT 1 Eurocalcio

20,00SKYCALCIOMonaco - K’Ltern

22,15SKYCALCIO Arsenal - Chelsea

23,00SKY SPORT 3 Rugby

Champions:
Doppio regalo
per la Roma

Nadal, principe
per la 5ª volta

Pellissier, ragazzo del Filadelfia

ALLE PAGINE 42-43-44

IbrahimoviceDelPierode-
ludono le aspettative nel derby
d’Italia che ha partorito il topoli-
no di unmisero pareggio, triste
manifestodiuncampionatopo-
verodiemozioni edi idee.A sal-
vare il nostro pallone sono, co-
mesempre,dasempre, lefavole
di provincia. Quella del Chievo,

adesempio:vicinoaunasalvezza
chesembrava,pocotempofa, im-
possibile. Quella del suo bomber
Sergio Pellissier, 11 gol, ragazzo
del Filadelfia, autore di prodezze
d’autore. Incertimomenti,questo
attaccante è come Messi, più di
Messi. Per la nostra nostalgia, per
la nostra allegria. DARWIN PASTORIN

Sport

SERIE A

FERRARI
CHI L’HA
VISTA?

VOLLEY
C.ITALIA
Ore 20,25
Sky Sport 2

DIECI RIGHE

F1
StorieGp
Ore 22,30
Sky Sport 2

Ancora lui

www.unita.it

Si allarga la corsa per il 4˚ posto
Dopo il Genoa perde anche
la Fiorentina. I giallorossi di Totti
vincono conun rigore discusso

p A PAGINA 45

La Rossa è a zero punti dopo 3 Gp
Non succedeva dal 1981:

i piloti erano Villeneuve e Pironi
Anche in Cina largo alle sorprese

Trionfa la Red Bull con Vettel

VEDI
IN TV

APAGINA 46
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p L’Udinese vince 3 a 1 con reti di Asamoah eD’Agostino (doppietta). Dainelli per gli ospiti

p I viola non approfittano del ko genoano. Pagano le assenze e protestano per il rigore subito

Poteva prendere l’ascensore per la
Champions League, sorpassando
il Genoa che sabato era scivolato
contro la Lazio. Ma la Fiorentina
aveva troppi cerotti e poca grinta.
E così ieri a Udine ha rimediato tre
gol, subendo il ritmo e le idee degli
avversari. I bianconeri avevano
nelle gambe e nella testa le scorie
della gara di Coppa Uefa con il
Werder Brema, ma non l’hanno da-
to a vedere. Avevano troppa voglia
di esprimere il proprio gioco, fatto
di tagli e sovrapposizioni, e ci sono
riusciti. Anche per i limiti degli
ospiti. Le assenze di Felipe Melo e
Montolivo hanno tolto ordine e fo-
sforo ai viola, che in mezzo al cam-
po avevano Donadel e Almiron.
Due incontristi che ieri hanno co-
perto poco e creato quasi nulla, la-
sciando isolato l’unico attaccante,
Gilardino, già orfano dell’infortu-
nato Mutu.

ASAMOAHCOLPISCE SUBITO

A indirizzare subito la gara ha
provveduto Asamoah, con la pe-
sante complicità della retroguar-

dia viola. Dopo dieci minuti l’attac-
cante ha ricevuto palla su contropie-
de, e ha avuto tutto il tempo di girar-
si e di infilare in diagonale mentre i
difensori restavano a guardare. Un
colpo pesante per la Fiorentina, che
ha reagito di nervi, costruendo po-
co. Meglio l’Udinese, che con Qua-
gliarella costringeva Frey a una pro-
dezza delle sue ed era sempre incisi-
va nelle ripartenze. Dopo 60 secon-
di della ripresa, Sanchez e l’arbitro
abbattevano le speranze degli ospi-
ti. L’attaccante tirava un bolide, che
Gamberini deviava in area con il go-
mito per proteggersi il volto. Tocco
palesemente involontario, ma l’arbi-
tro Bergonzi indicava il dischetto,
permettendo a D’Agostino di siglare
il 2 a 0. La Fiorentina accusava il col-
po, e allora Prandelli correva ai ripa-
ri, inserendo Vargas per avere un
po’ di creatività e Bonazzoli per gua-

dagnare centimetri in avanti. Buo-
na mossa, perché al 22’ i viola tro-
vavano il gol con un colpo di testa
di Dainelli. Due minuti dopo però
il solito Sanchez, furetto instacabi-
le, si procurava una punizione dal
limite. Occasione troppo ghiotta
per un raffinato come D’Agostino,
che gonfiava la rete e metteva in
ghiaccio la partita. Nel finale, Gi-
lardino scuoteva il palo con un col-
po di testa. Ma era troppo tardi per
rimettere a posto le cose. Troppo
scomoda quest’Udinese, bella e in-
cosciente. Letale, quando gioca il
suo calcio ultra-offensivo senza
troppi pensieri. Compagni scomo-
di invece per la Fiorentina , che sa-
bato dovrà rifarsi in uno spareggio
per l’Europa. Al Franchi arriverà la
Roma, distante tre punti. Una di
quelle partite che non si possono
sbagliare. ❖

SerieA

È un geometra raffinatissimo,
chesasempredoveequandoda-

re il pallone. All’occorrenza, fa anche
gol.GaetanoD’Agostino, 26ennediPa-
lermo, è un centrocampista completo.
A Udine si è trasformato da trequarti-
sta in regista, merce rara in un calcio
affollato di corridori con poca qualità.
Non a caso, lo cercano in parecchi: Na-
poli in testa. Ieri, dopo aver segnato
una doppietta, D’Agostino ha ammes-
so: «Sarei un bugiardo se dicessi che
nonmi fapiacere,ma iohouncontrat-
tosinoal2013estobeneaUdine.Agiu-
gno parleremo con la società». Perché
la fila alla porta è lunga. L.D.C

D’Agostino, classe in regia
Da riserva a uomomercato
«Ma sto bene all’Udinese»

FIORENTINA 1

Sport

L’occasione era grande
ma la Fiorentina èpiccola

Asamoah esulta con i compagni dopo aver realizzato il gol dell’1-0 contro la Fiorentina

UDINE
ldecarolis@unita.it

UDINESE 3

Il personaggio

UDINESE: Handanovic, Isla, Zapata, Felipe,
Lukovic, Inler, D’Agostino (40’ st Obodo), Asa-
moah, Pepe (31’ st Domizzi), Quagliarella, San-
chez (37’ st Floro Flores).
FIORENTINA: Frey, Zauri (20’ st Jorgensen),
Dainelli,Gamberini,Pasqual,Almiron(14’stVar-
gas), Donadel, Kuzmanovic, Jovetic (14’ st Bo-
nazzoli), Semioli, Gilardino.
ARBITRO: Bergonzi di Genova
RETI: nel pt 10’ Asamoah; nel st 2’ D’Agostino
(rigore), 22’ Dainelli, 24’ D’Agostino
NOTE: recupero: 1’ e 4’. Angoli 6 a 5 per la Fio-
rentina. Ammoniti: Gamberini, Kuzmanovic e
Dainelli per gioco falloso. Spettatori: 14.000

A Udine la Fiorentina, priva di
Melo, Montolivo e Mutu, perde
dopo una gara incolore. Gran-
de prova dei bianconeri, pur re-
duci dalla sfortunata partita di
Coppa Uefa contro il Werder
Brema.

LUCA DE CAROLIS
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Dopo il pareggio tra Juve ed Inter,
nella seconda sfida del confronto in-
crociato Milano-Torino i rossoneri di
Ancelotti travolgono i granata di Ca-
molese, agganciando così il secondo
posto della classifica. A San Siro è sta-
to Pippo Inzaghi show, autore di una
tripletta prima che Kakà (rigore),
Franceschini e Ambrosini fissassero
il punteggio. L’ex juventino, dopo
che in apertura gli era stato annulla-
to per fuorigioco un gran gol, ha fir-
mato la doppietta che ha risolto la
pratica già al 38’, poi ha calato il tris

dopo un’ora di gioco, confermandosi
la bestia nera del Toro e di Camole-
se, come era successo nella sfida del-
l’ottobre del 2002. Inzaghi risoluto-
re, Beckham uomo assist: l’inglese, ri-
spolverato nell’undici di partenza,
ha dispensato grandi palloni, dimo-
strando di essere utile in ogni zona
del campo. Tutto bene per il Milan,
tutto male per il Torino, che ha gioca-
to una partita esclusivamente difensi-
va, senza provare mai a testare la re-
troguardia avversaria in emergenza,
con Flamini improvvisato terzino. Le
sconfitte di Bologna e Lecce lasciano
i granata quartultimi. Non era a San
Siro che dovevano arrivare i punti,
ma domenica contro il Siena servirà
un atteggiamento (e uno schiera-
mento) diverso. MASSIMO DEMARZI

L’elettroencefalogramma piatto del
Bologna non dà nessun segnale di vi-
ta nemmeno con l’arrivo in panchi-
na di Papadopulo. I rossoblu ne rime-
diano quattro anche a Palermo, con-
tro una squadra vera che sta lottan-
do per un posto Uefa. Ci si è messo
anche l’autogol di Belleri, dopo sei
minuti, favorito anche da un errore
in disimpegno di Terzi, a tenere bas-
sissimo il morale del Bologna. Per i
fragilissimi equilibri di una squadra
da tempo impresentabile è finita lì.
Forse c’era anche un fallo di Kjaer su

Marazzina nell’azione confusa che,
al 45’, ha portato al raddoppio sicilia-
no. Ma è tutta colpa del Bologna, per
la totale assenza di una difesa, il 3-0
fatto segnare indisturbato a Succi al
63’ (che già al 24’ aveva colpito la
traversa). In avvio di ripresa Papado-
pulo prova a inserire Osvaldo (pessi-
mo) e Marchini (discreto) per Ma-
razzina e Belleri e si sbilancia ancora
di più con Adailton per Amoroso.
Non cambia nulla. C’è tempo ancora
per vedere Volpi espulso per doppia
ammonizione (non si farà rimpian-
gere) e per l’unica nota positiva di
giornata: il gol di Di Vaio al 39’, che
eguaglia così il suo record stagiona-
le e aggancia Ibrahimovic nella clas-
sifica marcatori a quota 20. Poi il po-
ker di Cavani al 93’. MARCOFALANGI

Brutta, incerottata e senza grinta, ol-
tre che sfrontatamente fortunata.
Eppure, proprio in una giornata che
non prometteva nulla di buono, la
Roma riapre il discorso Champions

League battendo di misura il Lecce e
accorciando su Fiorentina e Genoa,
entrambe a secco di punti in questo
turno. A 23 anni di distanza dalla
maledetta domenica dell’86, in cui i
pugliesi vinsero all’Olimpico to-
gliendo lo scudetto ai giallorossi, la
Roma si è presa i tre punti, allonta-
nando gli spettri del post derby. Bel-
la per venti minuti la squadra dello
squalificato Spalletti, ieri guidata
dal suo vice Domenichini. Quanto
basta per siglare due reti, con Totti
che capitalizza un’indecisione di Be-
nussi sul destro a giro di Baptista e
con Brighi lesto a rendere oro un
cross dalla destra del solito Motta.
Risultato al sicuro? Macché. Il Lecce
non è l’agnello sacrificale e così, pri-
ma Munari, poi Papadopoulos, ri-

mettono in piedi una partita tutt’al-
tro che decisa. Sforzo vano perché
sul più bello ci pensa l’arbitro a cam-
biare ritmo alla compassata mano-
vra romanista, fischiando un rigore
inesistente su Baptista. Un regalo,
quanto mai inconsueto per i padro-
ni di casa. Ma se è vero che quest’an-
no la banda di Spalletti ha avuto
molto da recriminare, lo sgambetto
di Edinho è un’allucinazione di Maz-
zoleni. Totti dal dischetto spiazza
Benussi e con la doppietta che lo por-
ta a quota 175 reti diventa il decimo
marcatore di tutti i tempi, scavalcan-
do proprio l’ex giallorosso Amedeo
Amadei. Gli ospiti si perdono, stre-
mati dalla meritata ma inutile ri-
monta. L’espulsione, stavolta sacro-
santa, rimediata da Ariatti fa il re-
sto. Sopra nel risultato e con gli uo-
mini, i padroni di casa si limitano,
nei minuti finali, ad amministrare il
risultato, evitando che gli uomini di
De Canio si affaccino ancora dalle
parti dell’appannato Artur. Plauso
per il Lecce che ci ha provato. Per la
Roma, ultimo appello a Firenze.
SIMONEDI STEFANO

Milan, cinquina e 2˚ posto
Inzaghi affonda il Torino

Le rivali perdono?
LaRomadi Totti ringrazia
Ma la difesa non funziona

P

SAMPDORIA 0

Il Bologna ènuovo
Il risultato è sempre quello

NAPOLI 0

TORINO 1

LECCE 2

REGGINA 1

CHIEVO 2

«L’arbitroMazzoleniha riso in facciaai nostridirigenti cheprotestavanoper il rigore
dato alla Roma». Lo denuncia il vice presidente del Lecce, Mario Moroni, che aggiunge:
«Abbiamosubitoun rigoredubbioeunarbitraggio chirurgico innegativo. Perdere con la
Roma ci sta,ma non un arbitro che ti ride in faccia. Vedomolta arroganza».

CATANIA 2

BOLOGNA 1

Le altre partite

Cagliari, la bella stagione
Batte il Napoli, vede l’Uefa

CAGLIARI:Marchetti, Matheu, Bianco, Astori, F. Pi-
sano, Fini (29’ st Biondini), Parola, Lazzari, Cossu,
Jeda,Matri (36’ st Acquafresca).
NAPOLI:Bucci,Santacroce,P.Cannavaro(39’stDe-
nis), Contini, Mannini, Pazienza (15’ st Datolo), Blasi,
Hamsik, Vitale (29’ st Russotto), Zalayeta, Lavezzi.
ARBITRO:Celi di Campobasso
RETI: nel pt 5’ Jeda, nel st 47’ Lazzari.
NOTE: calci d’angolo8-5 per la squadra delNapoli.
Recupero0e4’.AmmonitiParola,Cossu,Cannava-
ro,Blasipergiocoscorretto.Spettatori: 12milacirca.

CAGLIARI 2

MILAN: Dida, Flamini, Senderos, Maldini (27' st
Darmian), Zambrotta,Beckham,Pirlo,Ambrosini,
Kakà, Pato (1' st Ronaldinho), Inzaghi (20' st She-
vchenko)
TORINO:Sereni,Rivalta (40'ptDellafiore),Natali,
Franceschini,Rubin(21' stOgbon),Abate,Barone,
Dzemaili (1' st Saumel), Diana, Rosina, Bianchi
ARBITRO: Banti di Livorno
RETI: nel pt 13' e 37' Inzaghi; nel st 15' Inzaghi, 23'
Kakà (rig.), 35' Franceschini, 45' Ambrosini.
NOTE: angoli: 7-1 per il Milan. Recupero: 1' e 0'.
Ammoniti: Franceschini, Diana e Sereni.
Spettatori: 54.061.

MILAN 5

La Reggina risorge
e si regala un’occasione

ROMA 3

ATALANTA: Consigli, Garics (30’ st Zaza), Tala-
monti, Manfredini, Bellini, Valdes (7’ st Defendi),
Cigarini (34’ st Parravicini), Guarente, Padoin, Do-
ni, Floccari.
REGGINA:Puggioni,Cirillo,Valdez, Santos,Sestu
(17’ st Viola), Barreto, Hallfredsson, Costa, Vigiani
(41’ stCamilleri), Brienza,Ceravolo (20’ stCozza).
ARBITRO:Rizzoli di Bologna
RETE: nel pt al 41’ Ceravolo.
NOTE: ammoniti Guarente, Cirillo, Barreto, Man-
fredini, Bellini, Brienza, Costa, Cozza eDoni.

ATALANTA 0

Sergio Pellissier, un uomo
chiamato salvezza

SIENA:Eleftheropoulos,Zuniga,Portanova,Bran-
dao,DelGrosso,Vergassola, Codrea (19’ st Frick),
Galloppa,Kharja(7’stJarolim),Ghezzal(1’stAmo-
ruso), Calaiò.
CHIEVO:Squizzi,Sardo,Morero,Yepes,Mantova-
ni, Luciano (23’ Colucci), Rigoni, Marcolini, Pinzi,
Pellissier, Bogdani (34’ st Langella).
ARBITRO: Rosetti di Torino.
RETI: 22’ pt e 3’ st Pellissier.
NOTE: angoli 6-2 per il Siena. Recupero: 2’ e 2’.
Ammoniti: Codrea, Rigoni, Bogdani e Amoruso
per gioco scorretto. Spettatori: 9.000.

SIENA 0

PARLANDO

DI...

Le proteste
del Lecce

Zenga,missione compiuta
Il Catania è fuori dei guai

CATANIA: Bizzarri, Potenza, Silvestre, Silvestri,
Biagianti, Izco,Ledesma(14’ptBaiocco),Mascara,
Llama(24’stCarboni),Martinez,Morimoto(40’st
Spinesi).
SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Gastal-
dello,Lucchini,Padalino, Sammarco(31’ stDesse-
na), Palombo, Franceschini (19’ st Stankevicius),
Pieri (33’ st Ziegler), Cassano, Pazzini.
ARBITRO:Velotto di Grosseto.
RETI: nel pt 39’Mascara su rigore, nel st 3’Marti-
nez.
NOTE:angoli6-5per laSampdoria.Recupero3’e
4’. Ammoniti: Mascara e Baiocco.

PALERMO:Amelia,Kjaer,Carrozzieri (28' stMor-
ganella),Bovo,Cassani,Migliaccio,Liverani,Balza-
retti, Tedesco (12' st Hernandez), Cavani, Succi
(20' st Savini).
BOLOGNA: Colombo, Belleri (1' st Marchini), Mo-
ras,Terzi,Zenoni,Mudingayi,Volpi,Amoroso(14'st
Adailton),Valiani,Marazzina(1'stOsvaldo),DiVaio.
ARBITRO: Brighi di Cesena.
RETI: nel pt 7' autogol Belleri, 45' Kjaer; nel st 19'
Succi, 40' Di Vaio, 48' Cavani.
NOTE: ammoniti Zenoni, Osvaldo, Mudingayi,
KjaereBalzaretti.EspulsoVolpi.Angoli:9a5peril
Palermo.

PALERMO 4

ROMA:Artur,Motta,Diamoutene,Riise, Tonetto;
De Rossi, Pizarro, Perrotta, Brighi, Baptista (38’ st
Cassetti), Totti (45’ stMontella).
LECCE:Benussi,Polenghi,Fabiano,Esposito,Giu-
liatti, Munari, Edinho (24’ st Konan), Zanchetta,
Ariatti, Caserta (8’ pt Papadopoluos), Tiribocchi.
ARBITRO:Mazzoleni di Bergamo
RETI:nel pt 3’ Totti, 13’ Brighi, 30’Munari, nel st 9’
Papadopoulos, 14’ Totti su rigore
NOTE: angoli 9-5 per la Roma Recupero: 2’ e 3’.
Espulso : al 27’ s.t. Ariatti. Ammoniti Zanchetta e
Diamoutene. Spettatori: 30mila.
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57 i gol subiti dal Bologna, la

peggioredifesadelcampio-

nato di serie A

24 le reti subite dall’Inter, la

squadraconlamigliordife-

sa in A

20 i gol segnati, insieme, da

Ibrahimovic e Di Vaio, gli

attuali capocannonieri

0 le vittorie esterne del Torino,

l’unica squadra a non aver

mai vinto fuori casa

175 le reti realizzate in serie

A da Francesco Totti, il

decimo miglior cannoniere di sem-

pre del torneo

1 il gol segnato in A da Papado-

poulos del Lecce ieri

I numeri

Cesare Prandelli
«È stata una partita storta
quel rigore ci ha
penalizzato. Ma io credo
alla Champions»

Marcatori

Roberto Donadoni
«Dobbiamo crescere
quattro punti e una sconfitta
non sono una buona
tabella di marcia»

20 RETI: Ibrahimovic (Inter);
Di Vaio (Bologna)

17 RETI: Milito (Genoa)
16 RETI: Gilardino (Fiorentina)
14 RETI: Pato (Milan)
13 RETI: Mutu (Fiorentina)
12 RETI: Di Natale (Udinese);
Floccari (Atalanta); Cavani (Palermo);
Amauri (Juventus); Zarate (Lazio);
Kakà (Milan);
11 RETI: Pellissier (Chievo);
F. Inzaghi (Milan)
10 RETI: Miccoli (Palermo);
Corradi (Reggina); Acquafresca (Ca-
gliari); Pazzini eCassano (Sampdoria)
Jeda (Cagliari); Del Piero (Juventus);
Mascara (Catania);Totti (Roma)
9 RETI: Hamsik (Napoli);Vu-

cinic (Roma); Quagliarella (Udinese);
Pandev (Lazio)
8 RETI: Doni (Atalanta);Roc-

chi (Lazio);Simplicio (Palermo);Bapti-

sta (Roma); Sculli (Genoa); Denis (Na-
poli); Iaquinta (Juventus);

Risultati 31ª giornata

Luigi Del Neri
«Adesso vorrei lottare per
qualcosa in più della zona
salvezza, martedì saprete
il mio futuro»

MBUCCIANTINI@UNITA.IT

Prossimo turno
DOMENICA 26/04/2009 ORE 15.00

Bologna - Genoa

Chievo - Udinese SAB. ORE 18

Fiorentina - Roma SAB. ORE 20.30

Lazio - Atanlanta

Lecce - Catania

Milan - Palermo

Napoli - Inter ORE 20.30

Reggina - Juventus

Sampdoria - Cagliari

Torino - Siena

Il Manchester eliminato
In FA cup avanti l’Everton

Prima amarezza stagionale

per i campioni d’Europa del

Manchester United. L’Everton ha

battuto la squadra di Ferguson 4-2

airigoriedècosìapprodatoallafina-

le della FA Cup, in cui incontrerà il

Chelsea,che ierihaeliminato l’Arse-

nal. Sia i tempi regolamentari che i

supplementari della gara si erano

chiusi senza reti. La finale si gioche-

rà a Londra nello stadio di Wem-

bley, il prossimo 30maggio.

P G V N P F S

1 Inter 74 32 22 8 2 58 24

2 Juventus 64 32 19 7 5 57 30

3 Milan 64 32 19 7 6 59 29

4 Genoa 57 32 16 9 7 43 30

5 Fiorentina 55 32 17 4 11 44 34

6 Roma 52 32 15 7 10 51 48

7 Palermo 49 32 15 4 13 46 41

8 Cagliari 48 32 14 6 12 38 31

9 Lazio 47 32 14 5 13 44 45

10 Udinese 42 32 11 9 12 43 43

11 Atalanta 41 32 12 5 15 36 36

12 Sampdoria 40 32 10 10 12 36 41

13 Catania 40 32 11 7 14 33 37

14 Napoli 39 32 10 9 13 35 37

15 Siena 37 32 10 7 15 29 35

16 Chievo 34 32 8 10 14 30 40

17 Torino 27 32 6 9 17 29 521

18 Bologna 26 32 6 8 18 34 57

19 Lecce 24 32 4 12 16 29 56

20 Reggina 23 32 4 11 17 23 51

UNCALCIO

PICCOLO

PICCOLO

TREPUNTI

La Classifica

Q
uesta rubrica avrà
una missione, e per-
donate la nobile pre-
sunzione di questo at-
tacco: sosterrà Gio-

vinco. Perché non gioca?
Perché è giovane, dicono. No,

non è vero. Sebastian Giovinco ha
22 anni, un’età “compiuta” per un
atleta, in qualsiasi sport. Il calcio
non è diverso. L’Italia è un paese di-
verso, non ha fiducia nei ragazzi, li
mortifica di gavette eterne, di pro-
ve e controprove. Li aspetta al var-
co. Eppure anche sabato sera si è di-
mostrata fondamentale l’esuberan-
za fisica e tecnica di Balotelli, capa-
ce di surrogare l’azione di Ibrahimo-
vic, assieme a Maicon unica fonte di
gioco dell’Inter campione d’Italia
ad libitum. Se ha un merito Mou-
rinho è quello di aver lanciato due
under 20 fra i titolari, Santon e Balo-
telli. Ma Mourinho è straniero, iberi-
co di Setùbal, e ha frequentato l’In-
ghilterra, dove quelli bravi vanno in
campo senza dover presentare il
certificato dell’anagrafe. Anche Ra-
nieri è passato da là, ma si è dimenti-
cato qualcosa.

IlmanifestoBeninteso: il tecnico
romano con la Juventus ha fatto mi-
racoli. È un organico muscolare e

diseguale (tre centravanti e nemme-
no un regista). Eppure la Juventus è
seconda (con il Milan, da ieri sera).
Obiettivo minimo e massimo di que-
sto povero campionato. Mourinho,
per essere chiari, ha fatto meno: a
vincere erano capaci anche prima di
lui.

Il gioco è assente, la sfida di saba-
to sera è il manifesto del nostro cal-
cio impotente e tecnicamente mise-
ro, ottuso, affidato ai virulenti là do-
ve gli altri club si servono di destrez-
za e velocità. Dove il Barcellona tie-
ne Messi e il Bayern tiene Ribery e il
Manchester alterna Rooney e Ronal-
do, l’Inter fa con Stankovic. Adesso è
chiaro perché in Champions ci fer-
miamo agli ottavi di finale?

Dove lo metto Torniamo alla no-
stra missione. Dunque Giovinco non
è giovane. Allora perché non gioca?
Perché non ha un ruolo. A Ribery, Ro-
naldo, Messi si è trovato posto. A Gio-
vinco no (un quarto d’ora, quando va
bene, giusto per farlo rimpiangere).
La differenza fra il nostro piccolo cal-
cio, umiliato in Europa, e quelli che
invece si fronteggeranno nelle semifi-
nali di Champions è proprio lì, in
quel ruolo perduto, in quella gioven-
tù bruciata. Il magnifico Barcellona è
stato montato tassello dopo tassello
“buttando” i giovani della cantera nel-
l’imponente arena del Nou Camp. Co-
sì è stato nel tempo per Xavi, Iniesta,
Pujol e Messi. Tutti titolari a di-
ciott’anni. E oggi telaio della più bel-
la squadra di calcio in circolazione.

I parìa. Da noi si è succubi del cari-
sma degli eterni campioni. Certo, Tot-
ti e Inzaghi, per fare due nomi, rinfre-
scano con classe la loro fama. E accan-
to a loro brillano giocatori che finao a
qualche mese fa sembravano appena
buoni per una decorosa serie cadet-
ta, da Jeda a Pellissier, da Mascara a
D’Agostino. Sono storie perfino ro-
mantiche di ex ragazzi con un pro-
mettente futuro dietro le spalle. Non
vorremo raccontare le stesse cose di
Giovinco, nel 2014. ❖

Numeri

Dall’Inghilterra

Atalanta 0 - 1 Reggina

Cagliari 2 - 0 Napoli

Catania 2 - 0 Sampdoria

Genoa 0 - 1 Lazio

Juventus 1 - 1 Inter

Milan 5 - 1 Torino

Palermo 4 - 1 Bologna

Roma 3 - 2 Lecce

Siena 0 - 2 Chievo

Udinese 3 - 1 Fiorentina

Marco Bucciantini
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Oltre ruoli confusi, lacrime e repri-
mende, ha vinto un ragazzo di di-
ciotto anni. Con l’identità in forma-
zione e un denso passato lettera-
rio. Il romanzo ancora tutto da scri-
vere porta il suo nome. Si vive una
sola volta. Qualcuno neppure quel-
la. Della normalità, Mario Balotel-
li non sa che farsene. Da ala de-
stra, in punizione, in solitudine, in
versione muso duro (con Cristiano
Ronaldo fu un naso a naso di una
certa fotogenìa), vittima e colpevo-
le, obbiettivo di turpi consuetudi-
ni da stadio e lingualunga nelle fa-

si concitate, quelle in cui la maturi-
tà divide il recinto con adrenalina
e rabbia. C’è stato e ci sarà. Più a
lungo dei ritorni impossibili e del-
le pause congenite, delle nostalgie
e degli amori conclusi, dei giochi
d’azzardo e dei bluff scoperti in
fretta. Adriano, Cruz, Crespo,
Obinna, l’ex romanista Mancini,
Quaresma persino.

RAGAZZODA SCUDETTO

Lo scudetto dell’Inter, arrivato co-
me un’anticipazione scaduta in
una serata di calcio (attesa invano
una luce per un’ora e mezza) ha
l’irriducibile profilo di chi non ci sa-
rebbe neanche dovuto essere. Il
quarto, quinto attaccante di una
formazione “coperta”. L’ultimo tas-
sello di una collezione di figurine
che in estate non temeva rivali. Si
è fatto strada, con un linguaggio

proprio. Tra i codici non rispettati e
le provocazioni, le lavate di testa e i
lampi nel temporale. A meno di un
anno e mezzo dai suoi primi gol
(due, tutti insieme, in Coppa Italia a
Reggio Calabria), il ragazzo è cre-
sciuto senza temere paragoni. Da
Brescia, dove vive la famiglia che ha
adottato questo palermitano per ca-
so a Barcellona, da Lumezzane a
San Siro. Dove per presenza, è già
un’icona. Fastidiosa per gli equilibri
del gruppo (ma non c’è campione
non ancora sgrezzato che non lo sia
stato, da Chinaglia a Maradona), av-
versata dai rivali per la barbarica
baldanza assolutamente indisposta
all’inchino: «Non si può tollerare
che un calciatore giovane e dalle
grandi qualità come Balotelli debba
tenere un comportamento così brut-
to verso avversari, tifosi e compagni
di squadra», detestata dal pubblico
nemico e per questo incasellata nel
turpiloquio odioso in cui il razzismo
è solo l’ultima stazione delle abitudi-
ni mai perdute. Sul suo futuro si liti-

gherà ancora. Vivere, amare, soffri-
re. Lo aspettano prove dure. Il tratta-
mento Mourinho: «Se non cambia,
non vedrà più il campo», sembra
aver funzionato. E l’uso delle più vie-
te tattiche da pre-ritiro anni 50, non

è l’unico paradosso di un titolo con-
quistato per manifesta inferiorità de-
gli altri pretendenti.

IL TEMPO E LERELIQUIE

Cambiano l’ordine degli allenatori,
il risultato resta identico. Alloro con
Mancini, trionfo con Mourinho ma

la Champions rimane un ologram-
ma e per lo spettacolo, meglio ri-
passare. Chi arriva secondo (o bra-
ma di piazzarsi all’ombra di chi in-
naffierà spogliatoi e telecronisti),
non può disperarsi eccessivamen-
te. Volando senza rischiare di cade-
re, facendo il massimo, anche con
l’ambiente, illuso (senza apprezza-
bili basi di realtà di potercompete-
re alla pari), con i vecchi, con i gio-
vani e con i ribelli. Lanciare la sfi-
da passa per un investimento mo-
stre in qualche intuizione, per la fi-
ducia a Giovinco, (l’antiBalotelli
ha il profilo gentile di un calciato-
re superbo) e la riconferma degli
under 25.

In questo quadro, il probabile ar-
rivo di Cannavaro, benedetto da
un Buffon crepuscolare: «Ci può es-
sere utile, magari per un progetto
a breve scadenza, in fondo, anche
io ho i miei anni», ha un sapore da
reliquia. Se sia sacra o meno, lo di-
rà il tempo. Quello purtroppo, pas-
sa per tutti. ❖

Foto di Marco Giglio/Ansa

L’attaccante dell’InterMario Balotelli esulta dopo aver realizzato il gol del vantaggio contro la Juventus

LAVERGOGNA

mpagani@unita.it

p Sul quarto titolo consecutivo c’è la firmadiMario, al posto dei vari Quaresma,Mancini...

pMa la Juventus tieneGiovinco in panchina, e pensa a ricomprare il «vecchio» Cannavaro

IlpresidentedellaJuventusGio-

vanni Cobolli Gigli condanna i

cori razzisti contro Balotelli:

«Noncisonoalibiogiustificazio-

ni a simili atteggiamenti: questi

episodi sono inaccettabili».

«Se non cambia
atteggiamento
non vedrà più il campo»

SerieA

ROMA

Mourinho disse

Sport

Balotelli, il ragazzino e lo scudetto
Talento e gioventù per il successo

Con un gol all’ultimo minuto la
Juventus ha salvato la faccia,
ma l’Inter in pratica ha vinto lo
scudetto. E tra le firme di que-
sto quarto titolo consecutivo
c’è quella del talentuoso e indi-
sciplinato ragazzo.

MALCOM PAGANI
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Straordinaria. La vittoria di Seba-
stian Vettel, nato a Heppenheim,
Germania, il 3 luglio del 1987, re-
sterà nella storia della F1. Quella
di un pilota cresciuto sul kartodro-
mo di Kerpen, lo stesso che aveva
svezzato un certo Michael Schu-
macher. Vettel ha vinto in Cina da-
vanti alla monoposto gemella di
Webber e alle due Brawn-Merce-
des di Button e Barrichello - che
mantengono la leadership delle
classifiche iridate - sotto un nubi-
fragio impossibile e con la safety
car ancora protagonista sin dal
via, poi richiamata in pista per i
tanti incidenti. L’impresa di Vettel
ha ricordato quelle di Senna, per
la padronanza di guida in condizio-
ni di aderenza molto precarie. Con
il brivido di un tamponamento (
per sua fortuna innocuo) subito
dalla cugina Toro Rosso dell’otti-
mo Buemi, ancora una volta a pun-
ti. È la prima vittoria della Red
Bull in F1, grazie al tedesco. Che
aveva fatto altrettanto lo scorso
settembre a Monza, ma con la To-
ro Rosso. Due monoposto portate
al successo dallo stesso pilota. E di
proprietà - entrambe - di Dieter
Mateschitz, miliardario austriaco
di Salisburgo e titolare del mar-
chio della nota bibita.

Scoperta per caso in Thailandia
più di 20 anni fa, dove veniva chia-
mata Krating Daeng. Oggi Mate-
schitz figura tra i primi 300 uomi-
ni più ricchi al mondo, grazie al
suo prodotto. Una bibita batte
quindi marchi come Ferrari, Re-
nault, Mercedes, Toyota. Questo è
successo, in Cina, il 19 aprile del
2009. Disastrosa la Ferrari, in un
tunnel senza via di uscita: Massa
ritirato al 21˚ giro, Raikkonen so-
lo decimo.

INIZIO INCUBOPER LE ROSSE

Dicono le statistiche che occorre ri-
salire al 1981 per registrare una tri-
pla debàcle consecutiva come quel-
la di quest’anno. Allora, al volante
delle rosse c’erano Didier Pironi e
Gilles Villeneuve. Sono passati tanti
anni, nei quali la Ferrari ha cono-
sciuto anche un lungo oblio, durato
dal mondiale conquistato da Jody
Scheckter nel 1979 e interrotto solo
da Schumacher nel 2000. «Stiamo
attraversando un momento difficile
- il commento di Raikkonen - Torne-
remo competitivi, ma ci vorrà tem-
po. Facile, criticarci». Stoico Massa:

«Ai tifosi voglio dire di continuare a
sostenerci». Molto deluso il dt Stefa-
no Domenicali: «Felipe avrebbe po-
tuto finire sul podio».

Di certo con i «se» e con i «ma»
non si può ritrovare la retta via. E il
pretesto dei diffusori non regge più,
visto che le Red Bull non li hanno
nemmeno. Intanto sembra che la
Ferrari voglia riutilizzare domenica
prossima in Bahrain il Kers, giubila-
to in terra cinese. Mentre le novità
aerodinamiche si vedranno solo il
10 maggio, in Spagna. Tentativi,
per cercare di ritrovare il bandolo
della matassa.❖

Foto di Aly Song/Reuters

pNel Gp di Shangai Raikkonen 10 ,̊Massa ritirato. Il brasiliano: «Tifosi, stateci vicini»

p La Red Bull ottiene la prima vittoria in F1. Terza e quarta le Brawn, Hamilton 6 .̊ Trulli fuori

È stata battezzata «lamonopo-
stopiùbelladel campionato». LaRed
Bull RB5 è firmata da Adrian Newey,
unodeiprogettistipiùquotatidellaF1.
Pagatoprofumatamente,perportare
inaltoun teamin findeicontiprivato.
Newey nasce, il 26-12-1958, a Stra-
tford-upon-avon,cittànativadelgran-
deShakespeare. Figliodiunveterina-
rio, il giovaneAdriandiventaungran-
deappassionatodiautomobili.«Ricor-
dochepassavoleoreadisegnaremo-
noposto sui banchi», racconta agli
amici.Seguonopoistudidiaeronauti-
ca e astronautica, con laurea all’Uni-
versità di Southampton. Geloso delle
sueidee,èfamosoperleinnumerevo-
li volte in cui è costretto a scassinare
la serratura del suo ufficio, visto che
perdeva regolarmente la chiave. La
suafamaèesplosacon leWilliams iri-
date con Mansell nel ‘92 e Prost nel
‘93 e con i due titoli di Hakkinen alla
McLarennel ‘98enel ‘99.Suoèanche
ilprogettodellaWilliamsdel ‘94,quel-
la cheprovocò lamortedi Senna, il 1˚
maggio del ‘94, a Imola. Nel suo con-
trattoconlaRedBull,Neweyhaprete-
sol’utilizzodelvecchiotecnigrafo,da-
to che odia i computer.❖

Storia di Newey
Progettista geniale
che odia i computer

SebastianVettel festeggia la vittoria sul podio di Shangai

Formula1

sport@unita.it

IL PERSONAGGIO

Sport

Ferrari, un altro disastro nella pioggia
InCina trionfa ilmagnificoVettel

In Cina altra disfatta per la Fer-
rari, in una gara disturbata da
pioggia e incidenti. Rosse anco-
ra a zero punti. Dominano le
Red Bull, bene anche le Brawn.
Hamilton si accontenta del se-
sto posto, Trulli fuori.

LODOVICO BASALÙ
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Classifica
P G V P

1 Siena 52 27 26 1

2 V. Bologna 34 27 17 10

3 Roma 34 27 17 10

4 Milano 34 27 17 10

5 Teramo* 32 26 16 10

6 Treviso 30 27 15 12

7 Cantù 26 27 13 14

8 Biella 26 27 13 14

9 Ferrara 24 27 12 15

10 Avellino* 24 26 12 14

11 Montegranaro 22 27 11 16

12 Pesaro 22 27 11 16

13 Caserta 20 27 10 17

14 Rieti (-2) 18 27 10 17

15 F. Bologna** 18 27 9 18

16 Udine 12 27 6 21

Scacchi

Prossimo turno
DOMENICA 26/4 ore 18.15

V. Bologna Siena 85 - 89

Pesaro - Avellino 25/4 ORE 21.00

Roma - Milano ORE 12.00

Udine - Treviso

Caserta - Rieti

Teramo - Montegranaro

Cantù - F. Bologna

Ferrara - Biella ORE 21.00

Udine retrocede
Milano galoppa
Collins bombarda
laVirtus Bologna

MEGLIO IN BICICLETTA

PALLAVOLO

L’Itas c’è

TRENTO I campioni d’Italia
dell’Itas Diatec Trentino battono Cu-
neo 3-2 al tie break in fondo ad un
tiratissimo incontro (terzo set con
62 punti) in gara 1 di semifinale.

VIVICITTÀ

Se vince lei

ROMA Si è corso in 34 città ita-
liane. A Roma il risultato più clamo-
roso: la marocchina Asmae Ghizla-
ne ha messo in fila tutti gli uomini...

La domenica che registra il 5˚

trionfo consecutivo di Rafael Nadal

sullaterradiMontecarlo(dominatoal-

la distanzaDjokovic 6-3 2-66-1) verrà

ricordataanchedaRobertaVinci,gio-

catrice d’attaco vecchiamaniera, che

vince il torneo di Barcellona, batten-

do in finale la russaKirilenko6-06-4.

Foto di Albert Gea/Reuters

CICLISMO

L’ora di Ivanov

VALKENBURG A 34 anni, dopo
averla sfiorata più volte, Sergey Iva-
nov s’impone nell’Amstel Gold Race,
in volata su Kroon. Quinto Cunego.

Il primo verdetto del campio-
nato di basket di serie A1 arriva dal
campo di Biella, dove i piemontesi
battono agevolmente la Snaidero
Udine e la condannano alla retro-
cessione, anche per i concomitanti
successi delle due penultime: la For-
titudo Bologna batte Pesaro grazie
al fosforo di Huertas e alla concre-

tezza di Papadopoulos, che domina
nei pressi dei tabelloni. Mentre Rieti
rimonta l’avvio violento di Cantù e fi-
nisce per largheggiare. Le due squa-
dre hanno adesso nel mirino Caserta,
che paga il conto al Montopeschi Sie-
na. La lotta per la salvezza è per loro
tre. Quella per i posti sul podio dietro
i toscani registra l’ottavo successo
consecutivo per l'Armani Jeans che
supera 83-68 Treviso e la convincen-
te affermazione esterna di Roma, che
passa a Montegranaro, con la miglio-
re prestazione dell’anno di Bryce
Taylor. La Virtus Bologna si piega a
Collins (7/8 da tre!), che trascina Fer-
rara alla salvezza e alla quinta vitto-
ria consecutiva, la più prestigiosa.❖

ZOOM

Paolo Bettini e Franco Ballerini

hannochiusoal27˚posto il rally

città di Pistoia. L'ex campione

olimpicoeilctdellanazionaledi

ciclismo erano in gara con una

Grande Punto super 2000.

Serie A
Avellino 85 - 87 Teramo

F. Bologna 88 - 74 Pesaro

Milano 83 - 68 Treviso

Montegranaro 75 - 84 Roma

Rieti 87 - 68 Cantù

Ferrara 93 - 84 V. Bologna

Biella 86 - 69 Udine

Siena 91 - 75 Caserta

Appuntamenti
Moen – Berg, Oslo, 2009
Il Nero muove e vince.

ZONABASKET

Sport

Adolivio
Capece

Vinci, un po’ d’Italia nel giorno di Nadal

SOLUZIONE1...D:g2+!;2.T:g2,
Tc1+;emattoaseguire.

Da venerdì Campionato italiano se-
niores aperto a tutti gli over 60 e si-
gnore over 50: si gioca ad Arvier in
Valle d‘Aosta fino a 2 maggio, info
347-2513645. Sabato a Cecina (Li)
in piazza Guerrazzi nel pomeriggio
Marina Brunello (14 anni) affronta
30 avversari contemporaneamente
in simultanea (info: 333-9728211).

* UNA PARTITA IN MENO
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Pd, i volti
nuovi
GIOVANI A PIOMBINO

DI’ LA TUA

FOTOGALLERY

Le immagini più belle
dall’Italia e dalmondo

POLITICA

Rai, l’ira di Franceschini:
«Non è una torta da spartire»

VOCI

D’AUTORE

IMMIGRATI

Il caso della nave Pinar
contesa tra Italia e Malta

SCRITTRICE

POLITICA

Europee, Sassoli con Saviano
contro lemafie. Di’ la tua

Silvia
Ballestra

IL COMUNE

SENSO

DEL PUDORE

T
iene banco sui media, tra
un'intemerata e l'altra
del Presidente del Consi-
glio, una piccola ma di-

vertente diatriba che oppone da
qualche giorno un grande giorna-
le nazionale (la Repubblica) e una
agguerrita fanzine a gestione fa-
miliare degna di una curva ultrà
(il Giornale). Il dibattere - in pun-
ta di penna da una parte, a colpi di
machete dall'altra - discende dalla
vergognosa censura alle vignette
di Vauro, e da lì tocca argomenti
delicati come il buon gusto che sa-
rebbe richiesto alla satira, e addi-
rittura il "comune senso del pudo-
re". Sulla grottesca inattualità e
sulla pruriginosa furbizia del "co-
mune senso del pudore" ha già det-
to bene Michele Serra, e non c'è
nulla da aggiungere. Quel che pro-
voca una leggera vertigine è altro:
il fatto che a riesumare quell'anti-
ca formula censoria sia stato nien-
temeno che Mario Giordano, oggi
direttore de il Giornale, ieri stima-
tissimo animatore di Studio Aper-
to, il telegiornale (?) di Italia Uno,
nonché creatore dell'inarrivabile
Lucignolo, programma ad altissi-
ma densità di tette e culi. Del tg di
Italia Uno non conta qui dire: a
guardarlo con attenzione e con un
setaccio molto fine vi si può trova-
re, ogni tanto, nascosta tra un tan-
ga e un soffietto promozionale, an-
che qualche notizia. Quanto a Lu-
cignolo, trasmissione defunta ma
viva come sommo esempio di sti-
le, era formidabile il suo spargere
moralismi col ditino alzato, e nel
farlo, mostrare con malizia tutto
l'amorale e l'immorale disponibi-
le. Vecchio trucco da pornografi:
biasimare con scandalo il buco del-
la serratura, ma farlo tenendoci
l'occhio ben incollato. Entusiasma
e diverte che da cotanto genio ven-
ga oggi la notazione scandalizza-
ta sul "comune senso del pudore".
Il "buon gusto", fortemente richie-
sto alla satira, si può sempre cer-
carlo nei titoli de il Giornale quan-
do parla, con il sobrio distacco che
sappiamo, del suo padrone.❖

www.unita.it

www.unita.it
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